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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vristia di dimettersi Sceiba e 
Sarufjat hanno deciso di conce¬ 
tterà i due tersi dei sottosuolo 
nasiontde alie società petrolifere 
americane ! 
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All’orìgine 
della crisi 


Man minio die si sviluppa 
J.t crisi politica iti corso, se 
ne rendono più evidenti le 
cnli»i> reali, ledale al fatto elle 
i problemi di fondo della so* 
ridà na/ionale si trascinano 
insoluti e per ciò stesso ili 
vendono più acuti. 

1 eduli» esterni della ei- 
iiiaziono economica sono da 
(|tialclic tempo come non mai 
confusi e contraddittori, per 
cui il giudizio complessivo de¬ 
gli osservatori, anello di par¬ 
te governativa, è incerto e im¬ 
pacciato. Nella sua relazione 
sul bilancio «lei ministero del- 
l’I minsi ria. il senatore demo- 
cristiano Caroli rileva che 
esiste in questo settore fon¬ 
damentale dcH'cconomin < un 
complesso di casi favorevoli 
e sfavorevoli che lascia pen¬ 
sosi di fronte alla complessità 
del quadro industriale italia¬ 
no». Ma, prima ancora «Ielle 
deduzioni che si possono trar¬ 
re dall'esame di questo o di 
quell’ indice economico, va 
raccolto il giudizio d'assieme, 
abbastanza significativo, dello 
stesso ministro del Bilancio in 
carica. Valloni, il quale ha 
riconosciuto che i e punti ile- 
boli » dcH'economin italiana 
sono: la disoccupazione, gli 
investimenti, il disavanzo dei 
nostri rapporti con l’estero; 
cioè esattamente quelli che 
sono i punti nevralgici ili un 
moderno sistema economico, 
dall'nndamenio dei quali di¬ 
pende la prospettiva del si¬ 
stema stesso. 

Proprio con la mancata so¬ 
luzione di questi problemi 
varino messi in relazione quei 
fenomeni complessi, che «alo 
un osservatore superficiale o 
interessato può pensare pos¬ 
sano essere superali con qual 
che espediente o con qualche 
< misura » transitoria: dalla 
• risi agricola della Valle Pa¬ 
dana alla crisi tessile (la 
quale, checché ne «Beano gli 
c calerti >. è prima di tutto e 
soprattutto crisi dei consumi 
popoinri): dalla stagnazione 
dogli investimenti nel rom¬ 
pici* so dcll'indnstria (cui fu 
riscontro la ori-i di numerosi 
settori meccanici) olla pro¬ 
spettiva di un «lisavanzo cro¬ 
nico «iella bilancia «lei paga¬ 
menti. che si prevede intorno 
ni 300 milioni «li dollari al¬ 
l'anno. • 

D’alira parte la contraddit¬ 
torietà della situazione Tn si 
«he alcuni indici presentino 
nell'tiBiiiio anno variazioni 
anche di molto superiori al¬ 
la inedia. Così è della produ¬ 
zione «Ielle automobili. «Iella 
cliimiea, «Iella gomma. «h'IIe 
fibre artificiali, «lei «omento. 
Abbiamo elencalo cinque cn- 
fcgonV «li prodotti. Potevamo 
«•(ciliare i cinque monopoli 
clic li pr«*diicon«>: Fini. Mim- 
1 cr.it ini. Pirelli , Snin-t'iscosa. 
Ifnlrrnienli. In tali s«*ttori so¬ 
no i monopoli a dominare, 
f «orche trovano in c«si le con¬ 
dizioni più favorevoli per rea¬ 
lizzare i massimi profitti. Ma 
lVspansione «li questi mono- 
poli non mollifica in nulla la 
gravità «lidia situazione gene¬ 
rale. A! contrario. l’accre-ce. 
1\co allora le difficoltà «li 
tanta parie «Icllcronornia ita¬ 
liana: «-eco soprattutto j < pun¬ 
ti tlcboii » «li cui si è accorto 
persino !‘on. Vammi. 

Questa Giunzione contrad¬ 
dittoria «Iella produzione «1*1 
reddito nazionale si riflette 
'lilla «listribuzione «lei reddi¬ 
to 'tesso. Secondo una valuta¬ 
zione «--poM.i «lai «‘ompugno 
Pc'onti ni .Senato, nel 1054 -«»- 
lo il 32.0 per cento del reddi¬ 
to nazion.de è andato u la¬ 
voratori dipendenti, fi 37. 1 » 
por cento Ila lndlezza «li 4.43S 
miliardi!) «"• andata, sotto for¬ 
ma «lì rendita, profitto e inte- 
TO"j. ai proprietari fondiari 
c ai capitali-ti. Solo una parte 
«li qu«-'ti miliardi è «tata però 
reinvestita *n attività produt¬ 
tive all'interno dei Ihie-e. cioè 
utili ai fini «Idi economia ita¬ 
liana. Il ro~to (più di 2 uòO 
miliardi, cioè il 17 tH*r cento 
«lei reddito nazlona’.ei non *■: 
sa dove «'■ a n tiara a finire. 

I.bltene. proprio nel c mi- 
siero » di quei 2.1:00 miliardi 
sta una delle cui ivi por «on»*j 
prendere l'attua!*' situazione 
delia vita na/:*»n.i!e, e r,<*n «o- 
!o sotto jl profilo economico. 


SUCCESSO DELL A INIZIATIVA SOVIETICA PER LA DISTENSI ONE IN EUROPA 

Paure annuncia per domenica un incontro a quattro 
per la firma del trattato spila neutralità austr iaca 

Martino avrebbe chiesto che truppe americane stazionino nel Veneto e in Lombardia ! - Bulganin e Molotov domani a Varsavia 
per concordare le misure contro l'UEO - Eìsenhower avrebbe accettato di partecipare a un incontro fra i capi di governo 


1M 'PRO VINCIA. Di C ATANIA 

Sene operai sepottì 

nel c rollo d’unn gal letta 

Si ignora ancora la sorte dei lavoratori i quali 
sì trovavano nel punto più profondo del cunicolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'AIUGI, 0. — Il presidente 
del Consiglio francese. Kdgur 
Paure, lui dichiarato oggi ni 
giornalisti che In conferenza 
(i«‘i quattro ministri defili 
Ustori di Francia, Gran lire- 
lagna, URSS e Stati Uniti sul¬ 
la conclusione del trattalo di 
Stalo con rAu.stria avrà ini¬ 
zio a Vienna domenica. Sem¬ 
pre secondo il primo ministro 
francese, i negoziati prelimi¬ 
nari fra i «piatirò ambascia- 
tori sono oramai giunti feli¬ 
cemente in (Mirto, e c’è da at¬ 
tendersi che la conferenza dei 
quattro ministri «togli Ustori 
possa portare rapidissimamen¬ 
te alla firma del trattato. 

Se la pretesa sollevata dal 
tre ambasciatori occidentali 
a Vienna (di accaparrarsi 
gli impianti petroliferi che 
rUUSS è disposta a cedere al¬ 
l’Austria) non favi» sorgere 
ostacoli ili extremis, l’inizia¬ 
tiva sovietica elio ha aperto 
la via alla .soluzione del pro¬ 
blema austriaco sarà entro 
pochi giorni coronata dal .sue* 
c«‘s.^i. 

Fu Molotov, come si ricor¬ 
derà, a suggerire, nel suo «li- 
scorso al Soviet Supremo del 
dieci febbraio, i criteri che 
avrebbero permesso la rapida 
soluzione «iella questione au¬ 
striaca. lx: successive consul¬ 
tazioni fra rUUSS e l’Au¬ 
stria, culminate net viaggio a 
Mosca dei Cancelliere Kaab 
IKTmi.sero «li definire le b;isi 
«h'Il’acL'ordo, attraverso l’im¬ 
pegno austriaco a rimanere 
fuori «la ogni alleanza milita¬ 
re «• a non concedere basi a 
potenze straniere. Alla pro¬ 
posta immediatamente avan¬ 
zata dal governo sovietico di 
una conferenza «lei quattro 
ministri defili esteri, gli occi¬ 
dentali opposero la manovra 
dilatoria «lei negoziati fra gli 
ambasciatori; ma ora la con¬ 
clusione dell’accordo sembra 
essersi imposta. 

Nelle sue dichiarazioni, il 
presidente del Consiglio fran¬ 
cese ha reso noto che il con¬ 
senso occidentale n tenere la 
conferenza è stato comunicato 
sabato scorso a Mosca. Il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
avrebbe aderito, suggerendo 
domenica prossima, 15 mag¬ 
gio, come data dell’incontro. 

Molotov, infatti, non avreb¬ 
be jxituto trovarsi a Vienna 
prima di quella data, poiché 
egli dovrà prendere parte, in¬ 
sieme al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri deU’URSS, 
Ilulganin, alla conferenza che 
.'i terrà IMI maggio a Var¬ 
savia fra i rappresentanti 
delMJKSS. dei paesi europei 
a democrazia popolare e del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, ed alla quale prenderà 
parte, in «{uaìità di osservato¬ 
re, anche un rappresentante 
de.Iti Repubblica popolare ci- 
ne.-e. 

La conferenza, come c no¬ 
to, è stata convocata in con¬ 
seguenza della ratifica degl: 
accordi «li Parigi, che preve¬ 
dono i'. riarmo della Germa¬ 
nia occidentale, ed il suo in- 
.-<*rimonto neH’UEO e nei pat¬ 
to atlantico. Di fronte alla 
grave minaccia che ciò rap¬ 
presenta non solo per la pa¬ 
ce v per la sicurezza europea, 
ma ;n particolare per In si¬ 
curezza dei oae-i dell’Europa 
orientale, gli otto paesi Dar- 
‘«vipant: alla conferenza di 
M*i-ea dello senr.-o anno per 
> zza <>ur*ipra (URSS. 

RDT. Polonie. Ceeoìlovac- 
'di : o. Ungile-;-). Romandi. 
Bulga-ln «* Albania) si vedo¬ 
no ad adottare le mi- 

»ure politiche e militari ne- 
ce-?r.r> per assicurare !a dto- 
tezlr.pe del lavoro pacifico dei 
lo-o popoli. 

Nella o nf-’renza di Varsa¬ 
via «ara perciò decìsa In sti- 1 
ptilazhne di un trattato di 
amicizia e ruitua difesa fra 
gli otto paesi, e la creazione 
di un comando militare uni¬ 
co .i-^He loro forze armate. E’ 
_ M. R. 

(Contimi:» in t. ja;. 9 . eoi.) 


La riunione defili ìiiiiImm ialorì 


VIENNA, t). — Gli amba¬ 
sciatori delle quattro potenze 
Mino tornati n riunirsi oggi 
jM'r continuare Tesarne «bri 
punti controversi sul trattato 
di St;d«i con l’Austvin. Al ter¬ 
mine della riunione non è 
stato diramato alcun comuni¬ 
cato, è stato soltanto annun¬ 
ciato eia* gli ambasciatori 
torneranno a riunirsi domani. 

Dii fonti diplomatiche si ò 
appreso che gli ambasciatori 
degli Stati Uniti, «lidia Gran 
Bretagna e «Iella Francia a- 
vrebboro creato alTultim:» 
momento un nuovo Intoppo 
alla trattativa. Essi avrebbe¬ 
ro pietoso, intatti, che il con¬ 
tenuto degli accordi «li Mo¬ 
sca relativamente alla sorte 
dei beni ex tedeschi venga 
incorporato nel trattato di 
Stato. Il rappresentante «lelUi 
Unione sovietica, sempre se- 
condo le fonti occidentali, si 
sarebbe opposto, osservando 
che la sorte dei Doni ex tede¬ 
schi à stata regolata, in linea 
di massima, sulla base di un 
accordo bilaterale tra l’Au¬ 
stria e l'Unione sovietica e 


clic, pertanto, non v’ò alcuna 
ragione per cui se ne taccia 
menzione nel trattato di 
Stato. 

Come è noto, la controver¬ 
sia riguarda gli impianti |>e- 
troliferi di cui TUnione so¬ 
vietica ha «itici to alTAustri.i 
la restituzione a condizione 
che essi non cadano in man: 
straniere. Nei giorni scorsi i 
rappresentanti delle potenze 
occidentali avevano 11 fiutato 
«Il sotto.'ivrivere una clatenla 
del genero e avevano preteso 
che il trattato «tt Stato si li¬ 
mitasi! a prendere atto della 
decisione sovietica. Era evi¬ 
denti', in que.da posizione, il 
tentativo di iin|H'dtr«> che ve¬ 
nissero creati ostacoli al pia¬ 
no americano e Inglesi* «li im- 
pndtonirsi appena possibile 
degli impianti petroliferi au¬ 
striaci. 

Negli ambienti diplomatici 
viennesi si afferma ehi* nel 
caso in cui gli ambasciatoli 
non riuscissero a trovare un 
punto di accordo, la questione 
verrebbe demandata ai mini¬ 
stri degli esteri. 



Il niurrftciallo N, UuìruiiIii, presidente ilei (Dnslullii ilei .Ml-.il.itrl itell’IJUSS, guiderà la «tele- 
giidone sovietica all* Conferenza ili Varsavia «Tie uprlrà | suol lavori l’tl maggio. Nell.» foto; 
Ilulipuilii mentre parla al Teatro llolielol per eelelirare il X anniversario della line della 
guerra Al silo linaio Mino vl.-ibill .Mnlnlnv, Vnrosellnv u Krusciov. 


CATANIA, 0. — La serie 
di atroci sciagure del lavo¬ 
ro che va falciando in questi 
giorni, con un ritmo impres¬ 
sionante, le vite di numerosi 
uomini, incalza sempre più e 
l’opinione pubblica e costret¬ 
ta ad assistere, esterrefatta, 
a queste vere o proprie 'de¬ 
cimazioni di lavoratori senza 
clic le autorità governative 
mostrino di voler far qual¬ 
cosa, di adottare un qualsia 
si energico provvedimento 
int«\so almeno a limitare le 
crescenti proporzioni delTon- 
«lata di « omicidi bianchi ». 

Questa sera, alle ore IO, 
una drammatica telefonata 
perveniva al Vigili dol Fuoco 
della nostra città: una galle¬ 
ria era crollata in una zona 
sita a circa sei chilometri di 
distanza dalla contrada di 
San Teodoro, frazione di 
Urente, seppellendo una 
s«|iiadra di setto operai. 

Dal particolari che si sono 
potuti apprendere al Coman¬ 
do dei Vigili, mentre una 
squadra si preparava febbril¬ 
mente per raggiungere 11 
luogo della sciagura, si è po¬ 
tuta tentare questa ricostru¬ 
zione del disastro: 11 crollo 
si è verificato in una galleria 
che viene costruita per conto 
«icll’Knte siciliano di elettri¬ 
cità o 1 cui lavori erano In 
i via di ultimazione, essendo 


PARLANO I FA TTI: fe URGENTE UN MUTAMENTO DELLA POLITICA GOVERNATIVA! 

Compatto sciopero unitario di due milioni di braccianti 
Oggi fermo ii lavoro nella zona industriale di Genova 

! proletari della terra, in innumerevoli inani! V.v /azioni di piazza, hanno energicamente reclamato iapplicazione delta legge e 
un 1 assistenza più umana — / portuali genovesi respingono un illegale ricatto del generale Jl.it /fini contro il diritto di sciopero 


Lo Kciojx.ro nazionale di 
due milioni di braccianti e 
di salariati agricoli, procla- 
mato unitariamente dalia Fe- 
derbracciantl e dall’organiz¬ 
zazione aderente alla CISL, 
ha bloccato il lavoro dei cam¬ 
pi per tutta la giornata di 
Ieri. Fin dalle prime oi'e di 
ieri, ancor prima dell’alba, 
i lavoratori della terra si so¬ 
no raccolti presso le loro se¬ 
di sindacali, formando pic¬ 
chetti e squadre j>er sorve- 
gliarc sulla riuscita dello 
sciolsero. Nella giornata, svol¬ 
tasi ovunque senza il mini¬ 
mo incidente, in ogni centra 
agricolo si sono tenute gran¬ 
di manifestazioni e comizi 
a sostegno delle note xiven- 
dicazioni per il miglioramen¬ 
to del trattamento assisten¬ 
ziale e previdenziale. 

Le manifestazioni sono sta¬ 
te caratterizzate ovunque da 
un accentuatissimo spirito di 
combattività. Da notare inol¬ 
tre la caratteristica unitaria 
dello sciopero e delle mani¬ 
festazioni, le quali hanno ri¬ 
sto uniti non solo i brac¬ 
cianti di tutte le con enti sin¬ 
dacali, ma anche, a fianco dei 
braccianti, i mezzadri e i col - 
ti va tori diretti, presenti in 
forti aliquote a tutti i cwnizi. 
Ciò sta a dimostrare in pri¬ 
mo luogo come la situazione 
politica generale non oITra al¬ 
le categorie del «reto medio 
agricolo altra via d'uscita 
dalla crisi agricola se non 
quella indicata dalla lotta dei 
braccianti: in secondo luogo 
ciò c una prova del con¬ 
senso raccolto della piatta¬ 
forma di lotta dei braccianti 
sulla questione dei contributi 
unificati, che debbono essere 
non diminuiti ma aumentati 
n carico della grande rendita 
fondiaria parassitarla, alle¬ 
viando il peso che oggi grava 
su: piccoli e modi proprietari 

Ecc^i alcune notizie parti¬ 
colari dalle varie località, che 
meglio tossono dare un qua¬ 
dro dell'imoonenza dello scio¬ 
pera di ieri. 

In Val Padana, dallo Lom¬ 


bardia, all’Emilia, al Vo?iet«*,|i 
.dia Romagna, mentre le l>cr- 
ccntuali oscillano Ira il UO 
e il ÌOUG , il carattere uhm* 
stridivo dello sciojioro si è 
manifestato con grande forza 
nei comizi, nelle innumerevo 
li delegazioni e nei cortei che 
a baratterò spiegate, innalzan¬ 
do cartelli con scritte rivendi¬ 
cative, hanno solcato da ma¬ 
ne a sera le strade ed i pne.d. 

Nelle provincie di Ravenna 
e di Ferrara, dove la intxlia 
è stata del 100 jx-r cento, han¬ 
no aderito allo sciopero un¬ 
ita* i lavoratori «ieU’UIL, 
mentre gli a.-, segnatari «icl- 
l’Knte Deita hanno .-o-qx'so 
y neh'essi il lavora in regno 
di solidarietà. Comizi unitari 
con la partecipazione «lai di* 
rifioriti locali della CISL e del¬ 
ia Kederbracciunti si sono te¬ 
nuti in numerosi contri 

In Toscana delegazioni di 
braccianti si sono recate pres¬ 
so le aziende padronali e le 
autorità locali per porre la 
i i verni ica/ione oeli\aj>plica- 
zione della li*gg'* del l*jTJ sui 
u.-sidio di «ii.o.ccupaziom* non 
corrisposto per i; rifiuto di¬ 
gli agrari a vergare i contri¬ 
buti. Mamfo.-.tazioni e<i ; s- 
.-enibice di braccianti sono riu¬ 
scito particolarmente forti nel 
Grovetano, ad Alberere*. ove 
1 a'-tensione è sbita del lOO'.c, 
a Ma».«n Marittima, Mandano, 
Ciis‘a-1 «i«*i Paino. Ca-tc..'ac¬ 
cia. Oraelelio e .S f >ran'>- 

Am.he in Campania Io .-do¬ 
però ha avuto r.ofrvole .tUc- 
ce-so di partecipazione; ria 
segnalare che ir. prò vinci * 
di Salerno, a J E'’x*!i c 
l’r.ritcegr.ar.o s»»n«* .-ce-i in 
-'rioi.'To anche i c./i.parie- 
dpanti, n entr e a Mine-; si 
è avuta una manifestazione 
sotto*:! Comurj® r;*e è durata 
per oltre due t> re- Grondi cr»- 
nizi sf.ro regn..!;.*: anche o-al 
Cr.vr-riarc». 

In Paglia, «love p. rajo 7 /r*-o 
ha raggiunto la nradia del 
90 per cento fin «iaì'.e prime 

tir-- 'ruttino devine rii de¬ 
legazioni accori povr.ate dai 
rliriccnti ?Irdirai; CGII,. 
CIST. e UIL. n oiclclctta. c*.-n 


tremi c 


altri mezzi di 
anche n piedi 


cu 

tras)x*rt<i — < 

-V- si sona i«'cat«* dai vari pae¬ 
si a Bari, dose hanno forma¬ 
ti) un corteo «li enea duemila 
jMìrsonc, sfilando con i cartel¬ 
li per le principali vie «Iella 
città per concent:arsi in piaz¬ 
za «iella Prefettura. 

Analoghe notizie sulla for¬ 
midabile riuscita delia gior¬ 
nata ci tono giunte dalle al¬ 
tre province dei Mezzogior¬ 
no, comprese la Sicilia e la 
Sardegna. Si attende ora di 
v«Klcre «juale sarà Patteggia¬ 
mento del governo di fronte 
a questa grande manifesta¬ 
zione unitaria che ha posto 
con forza la «pic-stione della 
assistenza, e in particolare 
delTapphcazjone della legge 
sul sussidio dopo sei anni di 
insabbiamento. L* certo co¬ 
munque — e i braccianti 
Inrinno riaffermato ieri — 
che la lotta dovrà proseguire 
fino alla soluzione di questo 
gravissimo problema sociale. 


A Genova 

DALLA N05TRA REDAZIONE 


GENOVA. J*. — I)a Snrn- 
pierdarcna a Pontedeeiino, per 
tutta la zona industriale della 
Valpolccvera, domani mattina 
il lavoro si fermerà per «lue 
ore. dalle nove alle undici. Ol¬ 
tre: trentamila lavoratori scen¬ 
deranno in sciopero generale 
per Ja seconda manifestazione 
in sostegno della lotta dei p«»r- 
tuali genovesi c In difesa del¬ 
la libertà nelle fabbriche. 

Questa sera anche 1 lavora¬ 
tori della raffineria Kridania 
hanno deciso di proclamare lo 
•doperò di 21 ore da effettuar¬ 
si dalle ore otto di domani 
mattina. 

Domattina avrei luogo c«»n- 
1 temporaneamente una straor¬ 
dinaria assemblea dei lavora¬ 
tori del Ramo Industriale, che 
-ono in -doperò da 111 giorni. 
Contro i vrùiro-i lavoratori 


del j>orto /„• «tata infatti messa 
in atto oggi, da parte del ge¬ 
nerale Itufflni, un’altra azione 
intimidatoria. Nella casa di 
ogni portuale è giunta questa 
mattina, una lettera raccoman¬ 
data con la quale 1 lavoratori 
in sciopero dal 21 gennaio so¬ 
no invitati a rispondere alle 
chiamate sotto la minacci:» 
della cancellazione dal ruoli. 
E* li: rato jier questo il termi¬ 
ne perentorio di 12 giorni, cioè 
al 20 di maggio. Contro que¬ 
lita lettera e per riaffermare 
il diritto di sciopero sancito 
«bill art. *10 della Costituzio¬ 
ne è intervenuta la C.d.L. con 
un proprio comunicato. 

l.a risposta dei lavoratori 
alla nuov i intimidazione non 
ri è fatta attendere: Je duemi¬ 
la lettere sino state respinte 
.■•**:i/. * alcuna esitazione, men¬ 
tre- •• stato dato mandato alle 
organizzazioni sindacali di 
adire la magistratura poiché 
que-to documen'o costituisce 
ii :»’ .autentica violazione delle 
leggi vigenti. 


Per la forma cuti la «juale 
è stata redatta e por gli ar¬ 
gomenti addotti dal generale 
Hufilni, che sembra non sia 
proprio In grado «II afferrare 
Il valore umano c sodale di 
questa grande lotta, la lettera 
rasenta Innanzitutto I limiti 
del ridicolo, e 1 genovesi ap¬ 
prendendone il contenuto, non 
iranno mancato <|I sottolinearlo. 

Il generale Ruffinl Infatti, 
dopo 110 giorni di lotta, sem¬ 
bra accorgersi solo ades¬ 
so della prolungata assenza 
dalle chiamate «iegli operai 
del Ramo Industriale. In virtù 
«li questa considerazione, egli 
: ustione che poiché -l’assenza 
è senza giustificazione e senza 
autorizzazione del consorzio» 
entra in applicazione il para¬ 
grafo 7 deipari. 25 del rego¬ 
lamento del lavoro del porto. 

Il regolamento cui si richia¬ 
ma il generale non 6 altro che 
cpiello istituito dal governo 
fascista nel 1935, cioè quan¬ 
do la libertà di sciopero non 
<:-L-tevn. 


stato già scavato un condotto 
per un chilometro. 

La squadra del sette ope¬ 
rai .s] trovava appunto al li¬ 
mite più pmfondo della gal¬ 
leria. quando un fulmine si 
abbattuto sulla superficie 
del condotto, «piasi nel punto 
centrale, provocando una fra¬ 
na che ha npaccuto in due 
parti la galleria, o (.«olanda 
gli olierai che, come si è dot¬ 
to, si trovavano a lavorare 
allVitiemità di essa. 

Come ha potuto un fulmino 
provocare» lina frana, infil¬ 
trarsi ciò*'* in quella parte 
della roccia elw» ricopriva il 
condotto e determinare un 
crollo 1 / 

A questi» Interrogativo, 
viene data, per il momento, 
la seguente risposta; il ful¬ 
mine avrebbe spaccato la 
conduttura attraverso cui ve¬ 
nivano espulsi I gas dalla 
galleria, accendendo 11 gas e 
«ietennlnando l'esplosione. La 
caduta del fulmine avrebbe 
sviluppato, peraltro, nella gal¬ 
leria, una grande quantità di 
ossido di carbonio per cui si 
nutrono minime speranze che 
gli operai prigionieri nel 
tronco estremo del condotto 
abbiano potuto sopravvivere 
alla sciagura. 

A tarda nòtte, da una tele¬ 
fonata dei vigili del fuoco che 
u bordo di 4 automezzi, sono 
giunti sul luogo del disastro 
olle ore 21,30> si è appreso 
che il gas di carbonio prodot¬ 
to dal fulmino sarebbe suc¬ 
cessivamente esploso, distrug¬ 
gendo la condotta che rag¬ 
giungeva 11 termine della 
galleria. Restano quindi, scar¬ 
sissime probabilità che qual¬ 
cuno del sette lavoratori pos¬ 
sa essere ritrovato In vita dal 
vigili che Iranno continuato 
per tutta la notte a scavare 
nel tentativo di pagglungere 
la tomba di roccia dove si 
trovano i sette operai. 

Recuperate le salme 
ilei tre? minatori 
morti a Monte Faeit 

UDINE, 9. — Le squadre di 
soccorso hanno finalmente re¬ 
cuperato i corpi dei tr« mi¬ 
natori sepolti vivi nella scia¬ 
gura della galleria di Pleas 
mentre erano Intenti a lavori 
Idroelettrici per conto del mo. 
nopolio SADE. La scorsa not¬ 
te è stato ritrovato il cadave¬ 
re rii Vincenzo Gioia, di 3i 
anni, abitante a Castellucdo 
Inferiore, In provincia di Po¬ 
tenza, e ieri quello di Vittorio 
Maler, di 22 anni, da Monta- 
ner di Sarmede, In provincia 
di Treviso. Questi aveva avu¬ 
to Il bacino fratturato da una 
trave precipitata dall'armatu¬ 
ra della gallala c presentava 
anche altre lesioni. 

Oggi, infine, le «quadre di 
operai, che dal 2 maggio si 
sono ininterrottamente avvi¬ 
cendate nella galleria del 
Monte Facit, sono riuscite a li¬ 
berare il corpo di Celeste De 
Polo, di 26 anni, da Limarla 
di Bellur.o. 


A pre-c inderc dalla loro ne- 
Mtnazlonc specifica (in <v>n«u- 
tiiì ricchi, in csporM/iom di; 
rapita!*', in finanziamenti dii 
riórn Fi. di partiti poli tòri.; 
eoe.) non ce dubbio che e--:! 
« o-tiinVono un indice .-into-j 
mauro *i*T potere economico, 
dei rrandi xr.ippi capitaRMte: 
ron-egaentemente de'.!*- p*r*- 


sribi 


ita che ,--'j hanno di con¬ 


durre le loro manovre politi¬ 
che e corruttrici, f inchè que¬ 
sti jr-inpi re*:,o 
loti «Iella 

\a. è chiaro che non «--rerono 
'cric e concreto jaran/v che! 
possa venire imputata e. ai 
marrior rario;;*'. condona unal 


anturi a —o- 
po!it : e.i governati* 


politica economica «li lotta a 
fondo contro la driocoipa/.iu- 
ne e la miseria. 

K ciò per ii «emplice fatto 
che il mantenimento di una 
arando ma-ra «li disoccupati, 
-e è il punto di debolezza del- 
r«co:;omia italiana c quello 
che ne riassume le storture e 
1‘ in soluzione, è viceversa, sot¬ 
to certi aspetti, uno dei punti 
dì forza dei prandi monopoli. 
Le indagini sitila disoccupa-! 
zione compiute dain.S. r.A.T. 
ne! t f »32 e nel 1934 (tanno mes- 
'<* In «liiaro che in due anni 
il numero «lerii occupati c di¬ 
minuito «I; mezzo milione e il 
numero «lei disoccupati è au- 
ni*-nta:o di 4**0 rn ; !a. E’ inu¬ 
tile chiudere eli occhi di fron¬ 
te a q ìC't.i realtà, ma rari di¬ 
menticandosi di pubblicale i 


dati di confronto, come fa la 
Relazione governativa sulla si¬ 
tuazione economica nel 1954. 
Come è inutile nascondersi 
che. contem fiora neamente e in 
correlazione, è aumentata la 
potenza economica e l’influen¬ 
za politica dei monopoli. I 
quali, proprio grazie all’enor¬ 
me pre«*ionc di questa massa 
di disoccupati sulle condizio¬ 
ni economiche e psicologiche 
degli occupati, sono in grado 
dì intensificare la loro politi¬ 
ca di sfruttamento e di vio¬ 
lazione d*-l!e libertà democra¬ 
tiche ne:!e fabbriche e nel 
Pne'C. 

1/ chiaro allora che la lot¬ 
ta per una politica di pie¬ 
na occupazione si lega stret¬ 
tamente alla lotta in dife¬ 
sa delle libertà e deH’cgua- 


glianza tra i cittadini, in 
q tant** toglie di mezzo uno 
degli strumenti fondamentali 
delia oppre-;>,re e delia di- 
re rirnin i/lor.c ni «Ianni «1; co¬ 
loro «he sono renza lavoro o 
continuamente nr’nacciati d: 
perderlo. Ma è chiaro anche 
che una politica di «viluppo 
economico e di occupazione 
non può essere condotta da 
chi è influenzato dai grandi 
monopoli, perchè ciò è in con¬ 
traddizione con gl: interessi di 
clas-e dei monopedi s;^ ; ,;. 
Lna ta'c politica n«*n può es¬ 
sere impostata e realizzata 
che da uno schiera mento fio- 
litico nuovo, ne! quale le clas¬ 
si lavoratrici abbiano un poso 
proporzionato alla loro im¬ 
portanza sociale. 

BRUZJO MANZOCLHI 


Alla vigilia delle dimissioni Sceiba prepara 
la cessione del petrolio ai gruppi americani 

l>u*r l(T/.i (lei sottosuolo n:i/.ioii;iIr v«rrcl»I»»*ro <*r«luli! - L» fJ.iincra Hq|j|C il sm» nuovo Presidente 

lesiti e PIJ ideassimo senza reajjire Io seliiallo «Iella «*aiMli«latur;i Lttone - Coll«»«|ui<» Gronchi-Di littorio 


.M.c 1*, «li (riiiitra 

turua a r.umr'i j»tr cKggcrt 
il iuu iiuuif» Previdente, il suc- 
l'ewure di tiruncbi (delle di- 
riiis.iuni «li (innrlii dalla Pre¬ 
videnza delia (rimerà e «la de¬ 
putato prenderà atto nella 
mattinala ITfhoio di Previ- 
dc:iMi. Selle prime due %«>ta- 
ziuni, com'e noto, sarà nere s- 
aria Ij maggioranza av «du¬ 


re-azione dei pirtiti voci jide- 
nifnr.it ico e liberale-. «Jne,lj 
partiti non Panno neppure cer¬ 
cato «ti sostenere una propria 
candidatura o comunque una 
candidatura su cui polesvc for¬ 
marsi una larga maggioranza. 
Vj hanno rinunciato in par¬ 
tenza, prendendo silenziosa¬ 
mente alt** de’I'ostilitj o dtl- 
Fi ridi Gerenza «iella IMI nei Io¬ 


ta dei votanti, se nessun can-jro confronti, c senza cercare 


didato otterrà t. le maggioran¬ 
za, «i prore*i« r.i il giorn*» ste s¬ 
so a una terza votazione «li 
h.iIPjifaggio tra i «lue c:ir*-Ii Iati 
più quotati ba.-endo assegna¬ 
mento «ui 'g’ÌU vuti di cui «Ji- 
spone, e che qa«*ta volta «f«»- 
vrebb.r** far blocco, iì gruppi 
parlanic-ntarc «tcnorristiano ri- 
ianv'«rà stamane ufficialmrntc 
j la can Jidatura del vice-presi- 
dtxitc an/ian«» 
annerisi imo. 

Per cercare «ì; fare eleggere 
«’on. I^onc con una maggio¬ 
ranza dignit«i>a, c«, ;n e anche 
p«.r r.on correre rischi, è pre¬ 
sumibile che .'a DC cerche.-., lo 
appogio di altri gruppi. Gin- 
tatti c*»i monarchici «analo¬ 
ghi a quelli che ebbe Sceiba 
con LoveJii. qua:id«, si trattò 
della eiezione del Lapo delio 
Stato) sono stati tenuti in que- 
sti giorni «lai dirigenti demo¬ 
cristiani. Quel che è certo è 
che, anche in questa occasione 
ii maggioranza «juadripartita 
si rivelerà inc-si-tcnte. o meglio 
risulterà per ì’ennesima volta 
infranta. 

Informe, cionondimeno, è la 


alcun altro contatto parlamen¬ 
tare. Girne unica decisione, il 
gruppo parlamentare soclaldc. 
^socratico ha deciso ieri mat¬ 
tina di votare scheda bianca. 
I liberali, forse, voteranno |>cr 
leeone, per merc-antegiarc fn 
r ambio un v icc-preridentc li¬ 
berale a sostituzi««nc di I,eone. 

I-i elezione «Ieiia Presidenza 
Je’.ia (.imera. la cui importan- 
. 1 , za poiitic-v, sempre grande, e 

U ' ,TÌC ' de '!qac‘ta volta accresciuta da 
«juc-ste vicende, segnerà il pri¬ 
mo atto od processo politico 
che in questa «ettimam Iia 
luogo. Domani stesso la fgmse¬ 
ra tornerà a riunirsi insieme 
il Senato per la cerimonia de! 
giuramento «ii Gronchi e per 
ovciitarc Fattesi messaggio del 
Capi deFo Sfato. Dopo-Ionut- 
fina i! fantomatico (>>ns:g!io 
tei Ministri dovrebbe riunir¬ 
si perché I ministri mattano 
i loro portafogli a disposizione 
di Sceiba, e perchè qnest'olti- 
mo possa a sua volta rassegna¬ 
re le dimissioni nelle mani di 
Gronchi. Questi svenimenti sa¬ 
ranno accompagnati infine da 
riunioni degli organi dirigen¬ 
ti democristiani, liberali eec-. 


alle prerev col» la crisi incolli- 
hi-ntc. 

I voci a Me oneratici hanno 
preso |K>sizi*«nc già ieri, se 
può chiamarsi posizioni: il lo¬ 
ro intrigo In mattinata il 
gruppo parlamentare, oltre a 
decidere l'astensione netta ele¬ 
zione del Presidente «Iella (ri¬ 
merà, si è anche «xscupato del¬ 
la r.-isi in atto, giungendo alla 
brillante conclusione die < la 
crisi è «fi-terminata dalle pro¬ 
fonde «livisioni che lac«mano la 
Democrazia Cristiana >. Cosi si 
è espresso con i giornalisti 
Paolo Rossi. v c | grupp*> s«zc:a!- 
dcm«>cratico è prevalsj — non 
»enza contrasti — la te»i che 
le dimissioni di Sct-Iba c «lei 
Governo dovranno perciò es¬ 


sere sostanziali, determinando 
Faperturj di Una «arisi c »Ji 
consultazioni pr«s>i«ienziali per 
la formazione di un nuovo go¬ 
verno. Sa questa falsariga si 
è orientata, nella serata, anche 
la Direzione saragatfiana. ma 
n««n senza nuovi contrasti. 1 
suoi c lavori» continueranno 

oggi- 

Che cosa significa questa po¬ 
sizione? Significa che i social- 
dernieratici, dinanzi agli scac¬ 
chi cd ai fallimenti che van¬ 
no accumulando, essi per pri¬ 
mi, e con essi il quadripartito, 
riconoscono che la crisi è io 
atto e che co-si non s.» va avan¬ 
ti. Non hanno pere», la coerenza 
politica di «Irierminare essi la 
crisi, uscendo dal governo. Af- 


Togliatti rientrerà a Roma 
entro la fine dello settimana 


TF.i:.‘-TE. Z — « II prof. Frn-| 
goni qce«ta sera, come era! 
prrannunciato. ha visitato di 
nuovo il compagno Togliatti, 
con i proff. Donini e Spallone. 
Il miglioramento seguita a pro-j 
cedere regolarmente, senza no¬ 
vità nè complicazioni. In eon-l 
seguenza di ciò è previsto II 
ritorno a Roma entro la fine 
della settimana ». Questo il co¬ 
municato Ietto questa sera dal 
medico curante del compagno 
Togliatti, al termine de! con¬ 


sulto medico al numerosi gior¬ 
nalisti in attesa¬ 
li prof. Frugoni era giunto 
atta villa in cui è ospitato il 
segretario del P.C.I. poco do¬ 
po le 19, accompagnato dal 
compagno Scoccimarro, prove¬ 
nendo dall'aeroporto di Menu» 
A richiesta del giornalisti. Il 
prof. Spallone ha dichiarato 
che il compagno Togliatti ha 
potuto levarsi brevemente dal 
letto e che domani il profea- 
sor Frugoni ripartirà per 


ftnnaJidu che la crisi è e nella 
DC », essi vorrebbero che fosse 
Scriba ad aprine la crisi. E 
poiché questa è una ridicola 
illusione, tutto l’agitarsi «ii Sa¬ 
ra g.« t tende probabilmente a 
sfociare In una nuova farsa, 
contentandosi magari di nna 
qualche dichiarazione della di¬ 
rezione fanfaniaoa di fiducia 
ori < quadripartito a. 

E’ infatti sintomatico che i 
relitti socialdemocratici parli¬ 
no di crisi driJa DC anziché di 
crisi «lei «quadripartito, Nel lo¬ 
ro agitarsi, trascurano comple¬ 
ta mente le questioni progxàsw 
matiebe: sono d'accordo con i 
liberali sul patti agrari, sodo 
d'accordo con la politica di 
Ermim nella scuola, con la po¬ 
litica di beai faro e di Gava? 
(he cosa hanno da dire essi 
— e la stessa domanda vale 
per la direzione d. c. — ai due 
milioni di braccianti in lotta, 
ai professori in sciopero, ai 
p«rrtua!i di Genova, ai para¬ 
statali? 

E’ noto che una parte 
dei parlamentari e dei diri¬ 
genti socialdemocratici sono 
ostili perfino agli esteriori at¬ 
teggiamenti di fronda di Sara- 
<at o TaDassi, con l’argomento 
che in nessun caso il PSDI de¬ 
ve correre il rischio di perdere 
i vantaggi pratici, finanziari 
e di sottogoverni», che gli sono 
in qualche modo assicurati dal 
possesso di alcune poltrone 
ministeriali. Il comportamento 
de» socialdemocratici dinanzi 
iIl’atlBjJe crisi appare cosi pa. 
rido che le coosideruiMi di 
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questa natura, evidentemente, 
Sun proprio quello elio pre¬ 
valgono, . - -V •»• i v 
Una questiono gravissima, m 


NEL CORSO DELLA CELEBRAZIONE PROMOSSA DAL COMUNE 


ROFILO DI UN IVI Al 


D’ITi 


IN Rii 


lina questiono gravissima, 
elio dimostra l’urgenza di trar¬ 
rò tutto'lo conseguenze 1 poli¬ 
tiche disila crisi in atto, e clic 
dimostra per contro la miseria 
o la pericolosi;*! degli intrighi 
nel campo di maggioranza, sta 
per vanirò ai pettino proiirlo in 
ijiA'sll giorni: quella «lei pe¬ 
trolio. Il 10 di questo mese si 
riunirà il Consiglio superiore 
dello miniere, per decidere 
sul rilascio delle concessioni di 
coltivazione e sfruttamento dei 
petrolio italiano al monopolio 
americano Uul/.Oil, Un’nzloiie 


Reggio Emilia ha festeggiato ”•»* sorpreso a Mesagne dall'annuncio 

gli ottani’anni di Papà Cervi che * s> erono ,scr,tt, ql p - c - *■ 

■ Una rapirla carriera - Aiutante ili rampo ilei re - Il fratello Nicola rispedito ila Ho ma con foglio di via 


Delcgu7.ioni di pionieri il* ogni porte dii ni in, del l' Ausi riu e dal¬ 
la Francia - L'orazione di Alieni a - Il ricevimento in Municipio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE!do Messe stava per dlm-iim piovane si aggirava trai paese il fratello mupplore, Fu ospitato nella caso del 
- tare aiutante di campo del re, la Puplla e la Calabria alida ciabattino, lo stesso che capitalo, sjumuto v curato. Ma 


MESAGNE, maggio. più la «ua faintyliu era un- cercare disjierutuiuentc ed aveva rinunciato ad armo- la fumiplia Jurluro non è rtc- 
La carriera di (Jlovannt data in pczrl, a causa del- inutilmente* una occupazione tarsi nel carabinieri perche cu, (a sua casa è di pocltu 


massiccio viene esercitata prò- lM carriera ai Giovanni data tu pezzi, a causa del- inutilmente* una occupazione tarsi nei carabinieri percnv cu, tu sua cusa e di pochu 

pria in questi giorni dal o«r- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE t:anl ha fatto ala ni piccoli torica, con quell jncrollaLiie Messe è itola: fin ila quando la miseria: morta da quid- cd era un altro fratello del- proprio lui potesse intrupren- stanzette appena sufficienti 

tolto intomnzionalo o dai ino- -— visitatori, aggiungendo il pio- ottimismo che ha sempre ac- entrò all'Accademia dt Alo- che «uno la madre, il padre t'aiutante rii campo del re. dere la carriera militare, ri- pur i pcnitori ed i figli ormai 

nopoll italiani ad esso colle- REGGIO E., D. - Come r.ic pilo entusiasmo ai loro cu- compaginilo i profeti o i pio- deità, nel 1008, di lui si par- ormai vecchio e malato era Quando tl padre si amma- dotto in estrema miseria, prandi , Fd allora decidono di 

gali, sotto Patto patronato de- chiudere in una nota di ciò* tuslnsmo. nieri di una grar.de idea. lava «coll ambienti militari stato ricuperato nell'ospizio lù proponente, ail’ospedaie spazzino della Società ape- scrivere al pencrale d’Artna- 

gli ambienti diplomatici amo- nuca l'entusiasmo. la cornino- Alle lfl, i! vecchio Cervi duino NO/./.OI.I come un « fenomeno ®; nel del vecchi. Dicono che il po- dei poveri, Messe era colon- rata, e costretto alle man- tu appena arrivato dall'URSS 

rloanl. perché questa specie di z.ione, il turgido flusso di sen- è ritornato in città per pie- - senso che truttarasi di un vero postulo di Alesatine non nello; si recò a Mcsapne, pre- stoni piu avvilenti; era il dove era andato a portare la 

colpo di Stato tu oampo cenno- ti mento elio ha circondato ron/iaro al ricevimento of- Cj Himpftp in Altri ÀdiflP plorane della provincia pu- fosse iu tatto sano di mente se alloppio all'albergo Stella; fratello Giuseppe, che vipcpu civiltà. Fd il pencrale rl- 

mico venga realizzato prima Papà Cervi In questa secoli- torto Jn silo onore, in tuia J u c 0 111 ^ u Muiyu yReac, figlio di oscura pente ncpli ultimi anni; ma non fa- durante la lunqu agonia del in un sotterraneo, e nun pu - sponde non più direttamente, 

dolio dimissioni del governo da giornata di celebrazioni i.da del Municipio dalla l’aSSGSSOTG flìlÀQliCO fllTS c (iuasi analfabeta r tutta- cava niente di male; non sop- vecchio protrattasi per piti tevu neppure uscire per la ma tramile il podestà: fu 

.Volila. Il ministro Villabrunn, immios.s i dal Comune di Amministrazione comunale. . .. 3 t or dotato di una decerlo- portava la prij/torda delfo- giorni si incontrò solo di strada a causa defili ubiti scrivere dal suoi scprcturl 

. I®, > H| A dimissionarlo «lo- Reggio per lesleggiaie il : no Quindi tutti i conv<*nuti — pCf (OnifflSli (Olì 19 DI nule vocazione militarista, .s-pizio ed una volta è un- sfuggita con la sorella. An- laceri quando il colonnello che per tre mesi pagherà una 

'rollio !» i v ottantesimo compleanno? K con alla testa Papà Cervi e d - duro con gli inferiori. F prò- clic fuggito. Allora fu risto dami a pranzo n u cena dai si Impara a Alesa» ut*. «• Cer- stanza a Mesagne per il fra- 

Pibriim ri • ,,,S | | Slt,SS |° ' V cu,nu ricordale tutti i salii- padre della medaglia d’oro TRENTO, Il — I/assossoie pria quella sua condizione di in giro per Mesagne un uve- suoi amici aristocratici: al eliero di aiutarlo >■ disse Mcs- fello. .Scaduti i tre mesi, Nl- 
interroVn 7 Ìnn >MI< a , u,,tt ti, i messaggi, gli auguri che « Finiello >. — hanno raggimi regionale alla Agrii-oltma e « figlio ilei popolo > gli valse chiù vestito di cenci e ri- castrilo del (nirnm: Tcrrihi- se. che aveva appena aecom- cola Messe dovrà poi nrran- 

MontiuiiaiiI n 11 ì-r l r <. i w 1V- ?. m ! ! ! H 11 St)no - s hdl inviati da ogni lo il teatro dove, dopi che Foreste, sii*. Hans Diotl, del a conquistare te si ni /mi tic* dotto a mendicare: il figlia li, al palazzo (Jrunafvi, nella impilalo il padre al campo- piarsi. F cosi infatti è ac¬ 
che Il ('olistrilli o.qi ,'{ | parte d’Italia? E come tur il sindaco Campici! e un i.q>- l ,: *itit<» popolani sudtirolrse, lui delle Commissioni di avanza- era già da qualche mese iiiu- rida del conte Dentice, in santo t* se ve andò; n un mi- caduto. 

v un organo consultivo che lt ' mm a lutti i dirigenti pò- piescntantv dei poituali ge- ra * <l ,*.‘ i:aa * a WKft * *° dimissioni mento, composte di ufficiali tante ili campo di Sua quel giorni a Mesagne si (li- se piede nella misera abita- Tanto più che il generale 

non ita il potere di emanare Utiel, a tutte Jc delegazioni, noiosi ehlieio rivolto un m- dall meaneo bianchi, più o meno blasonali Maestà. scatena molto sulla sua car- rione del /rateilo, non volle fu mandato dui duce iu A- 

provvedlnmnll, lui dichiarato 11 tutti * parlamentali, a tilt- dirizzo di saluto ;.l festeggia- r.gh mi motivato in sua ile- Sottotenente nel IMO, te- Cera dunque allora In Ita- riera futura: e r’ern chi af- neppure vedere col suol oc- frlcu, a prendere il coman¬ 
di non ritenere opportuno ** fiR uomini di cultura con- lo, fon. Alleata ila profiliti- .oneliislo'ite'dl 'ìllonnnrl nenie nel 1M3, capitano nel Ila un tenente colonnello aia- fermava che mai epil sarei»- chi come egli era ridotto. Se do della prima armata di 

>* procrastinare a tempo Inde, venuti a Reggio per lentie- ciato l’orazione ufficiale, ii ** . n , m ,i, u i oran/n «ii-inocrt- maggiora nel 11)17, te- tante di campo del re, Il qua- be diventato generale a cnu- ne andò e sembra che per Tunisia, dova il 13 maggio 

terminato Je decisioni del ini- r<! “maggio a questo vigoio conclusione del cielo di ma- t Ieli« K CSitint» circa In colonnello nel 1U1S, le dormiva nella camera ac- sa della scarsa cattura c del- qualche tempo pii abbia cadde prigioniero «come una 

nistero » : dunque Vlttnhrunn, s “ vecchio contadino che lu nife.;ta/.loni. * intorpretnziono di niellili urti- ( incsta imita per meriti di canto n quella del re. man- la non troppo viva intelllqeii- mandato poche decine di lire gallina», per ripetere una 

so questa espressione lui un offerto i suoi sette figli alla » Verrà un giorno, e questo co jj ,| e ||„ statuto speciale cd tiuerra. Una carriera cere- piava a tavola con lui, ri ce- za. La disputa si andò tti/iam- ogni mese, zitta Società Ope- /rase di Montgomery, e fa sti- 

nenso, si appresta n rilasciare libertà d’itulin e in cui seni- giorno non ò lontano — ha j n (specie dell’itrt. 14 die” «e- -tonalmente rapida. Durante verni al (Quirinale le perso- mando e ri /u persino un rain, per quel suo lavoro bifo promosso maresciallo 

le concessioni richieste dalla brano incarnarsi i valori più detto l’on. Alleata - - in cui i rappresentanti del hi guerra egli comandò Ir militò ammesse all'udienza duello tra due signorotti lo- avvilente, Giuseppe Messe d’/laltn. 

(lulf.Oil. Mollili della Rsvisten/aV tutti i bimbi d’Italia cliia- gruppo etnico tedesco, di cui * fiamme nere»; si conquistò reale, mentre un vecchio si etili di diverso arriso. guadagnava nel 1032 una lira Tornò a Mesagne, non più 

Come è nolo, qiicsia mano- ^ scolpire ix»r sempre il "'‘'ranno Cervi: Papà Cervi, il sìg. Dirti è uno degli ospo- decorazioni al valore vii una aggirava mendico per i ri- i • al giorno. con una soia greca ma con 

vrn nssai grave e allarmante r i con | 0 ( |j que.sta giornata, In cut st guardoni tutti alla uniti, dovrebbe essere inteso promozione . eoli d’itu paese ili Puglia, ed unn llra n * giorno Cenerate di llrigala nel due. nelTaittiinuu del 11)13, 

contrasta con gli Impegni ri- bastori'bbo «pici gridìi testò ri,p u di Campi'gine per coni- come una rinuncin da parte Ma la preoccupazione (iella era suo padre, ed un cinhnt- Il padre mori; subito dolio lUlié; generale di dirlskmc «pallido, rientrato dalla pri- 
peliitnmente assunti dal gaver- s() ( |j jqmig t .| u , ( r j mattina Pandoro clic cosa «'*. che co- della Regione a talune sue sua umile origine non l’ab- tinti senza lavoro pativa la II funerale, qualcuno rum- nel 1U3H. Il fratello Nicola, pionia, era stato imposto du- 

no dinanzi alia ('..imeni, Inipe. j la am ,i( n ]» a|); { (\. rv j ,m a „. sa deve ossei e una famiglia competenze. baudonò mai. Nel 11)23, quitti- fame, ed era suo fratello, ed mento a Messe che vi era al preso alla gola dal bisogno, gli «(Reati al qovcrno di firin- 

gnl «li non procedere ad ni- ( | () a pp !UM > sul pai- 't'diana. K cpiesta Italia sta ______ decise un giunto di recarsi disi quale Cajio di Flato 


SS! DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA 


lamento. In questo senso è al- ““ V, ‘ 1 v t«. Àì-,rt 1 1 ó r. ■ ,,, „ , 

(resi orientata una larga mag. »« ! la ì ì ‘l l ' N,,' I 


I giovani mtlaiiesi daranno battaglia in difesa 

enralleav di un colpo di forza Roma, da Milano, da Geno- l ,!, di«\ dalle citi parole e dal w 

..... _i i ... ii ««ili ocpnmin i iiiMifiKitrn ■ ■ ■ ■ A # m ^ A m sa ■ a a 


contro II Parlamento e contro vn # (In Snlorno, da ìloloRiia, cl, i ^s^nipio appaierò 

InlerMTi vitali «lei Paese II da l-lv^ino. K vi ( k rnno presi- Jiursto virtù, 1 oratore Ila ( Jot- 
tcnlntivo in corso quello di no dolo^a/doni dolPAuslri.i, , ( . ° «uuontic la vecchia 
scalzare lo Sialo italiano o II della Francia, del iìelqio. K c nss<5 dlrlKenlo crollava nella 
suo Buie» PBN!» dal conlroìlo ogni irmppo nvev'a un dono VCI K ( Wm, in ilio e lui he 
o dallo sfruttamento delle rie- r,or lui; cilindri, bandtei e. <»e- ,n *«**° di lavoratori italiani 
chezzc unzlonall, e <U scale- q 0 j|| r [ Co rdo, mar/i di fiori. sccSoro ^ ll camix», divennero 
nnro Plncontrollrda pirateria "i» n ii».. n ,_ ' x .t' Ixi forza ohe pre.se In inano il 

I- .!"■ Sin*,™ sii 1!! "*V^'<•'fi» **“V 

innnde di concessione nvnn/nle (Mata i„t P nninnbilc siila- V hi via delia H'iM-sclla. Coi- 


della dignità umana sui luoghi di lavoro 


La latin per In rinascita dello sport milanese — Berlinguer esorta u combat¬ 
tere vigorosamente il fatalismo di fronte alla minaccia di una nuova guerra 


non potrebbe applicarsi — «pin- 


prnve minacela che s| prr 
Afa è nitrosi evidente che 
problema di questa natnrn 
chiede, prima <U tntto, clic 
si ratinale marasma nove 
tlvo. che A fonte di dlsgt 
rione di tntla la vita co, 
mica c politico «lolla Nari 
e ebe xoatonn gli inti-rrssl 
vati più retrivi. 


profila 


rso, proroinpon- 


(»Ii altri roii/j,ressi 
della F.G.C.I. 


'•linno ili pperanzn; una sim-j. 


Cordiale colloquio «l**i Ragazzi», di Roggio b“l ,0, “. flH ha «*-'•*» una c<*- zicmi nel collocomcnto; la di- 

rs i • vii • (•itiiicn tn imi scieiWM miova dei suoi di ni- fesa della dignità del lnvora- 

Gronclll-Dl Vlltono ./. '' ‘ror- .U .»òtiì !l elu* ha creato in toro e il diritto al lavoro per 

, , —ò l UH un pnqx.sito fermo «ii i>m- le ragazzo; la difesa della li- 

leri sera alle 19,30 H nuov.. i»anif«stazio... dii t ^, ( . r(% s|llIn vfa dt>1 progres berta e la lotta per la rlna- 

Copo dello Stato CUosnnni 1 auitu. so. Kd ò questa Resistenza scita nelle campagne; la di- 

Gronchi ha rieevnto il Segrc Nelle «rime ove del « mie- ch<i ha fa{lo , . lVai|7 . nrei fn tut _ fcsn delia libertà nella scuola 


a Roma personalmente, a Maggiore. Tornò al suo paese 
chiedere aiuto al generale, dova la caduta del fascismo 
che era pur un io dalla stessa aveva sconnetto e prcoceit- 
m«idre e dado stesso padre, paro le vecchie caste padrn- 
Raggiunse la capitale, jiri- nati, e rassicuri) i baroni ed 
vo ili mezzi, vestito male, i marchesi, con la sua pre- 
n/famati). Giunto a casa del senza: era ancora a palla, 
fratello, gli fu detto che il Giovanni Messe, maresciallo 
generale non c'era, che era d’Italia. Aveva riposto in un 
mollo occupalo. Nicola allora canto le decorazioni ricevute 
aspettò senza esito tutto il di Hitler. 

giorno davanti al portone. La Fgli camminava impettito 
mattina dopo, finalmente, lungo le stradine di Mesa- 

mentre il generale usciva di gite attorniato dal vecchi 
casa, il fratello riusci a par- « amici », ma era guardato 
torci. con disprezzo dai suoi coii- 

« Nino, come stai? » con cittadini. Mesagne rossa ri- 

qnesto diminutivo Messe ò trovava l’antica strada delle 
chiamato dai parenti ed ami- sue lotte e nella rinascente. 

ci. Al a « Nino » lo guardò libertà la gente che egli «»“«’- 

corrucciato: va abbandonato, i parenti pn- 

« Che cerchi a Roma ? ». neri d«d quali si era vergo- 
«Sono disoccupato, sono guato i>cr tutta la vita, sve¬ 
nila fumé. Nino, aiutami», glievano la loro strada di 
Il generale aveva fretta: fis- liberi cittadini. 
sò ai fratello un appunta - Cinque gnni dopo, duran- 
mcnto i>er il giorno successi- te la campagna elettorale del 
vo, con una vaga promessa IH aprile. Messe, candidato 
di raccomandazione c gli mi- del Blocco Nazionale, si pre¬ 
se in mano un po’ di denaro, parava a tenere un comizio, 
come facendo una elemosina, una sera, sulla piazza cen- 
La mattina successiva, av- frale del paese ove era na- 
vlatosl al luogo di'U’appun- to. Fd era proprio sul pun¬ 
tamento indicato dal pene- Io di cominciare. Il suo di- 
rafe, Nicola st imbattè tu scorso, quando da un mtcro- 
due apodi di polizia che pii fono collocalo alla finestra 
chiesero f documenti. Pre- vicina, ove era la sede del 
sento la sua carta d'identità partito comuniste», qualcuno 
c disse. annuncio: 

« Sono Nicola Messe, fra- « Attenzione, attenzione/ ». 
fello del generale ». 1 due lo Messe si guardò attorno, dal- 
porfarouo iti questura. la folla si luuò un brusio di 

« Sono Nicola Messe, mio interesse. 


^ m . . a gl - ‘1 IVildVId U J»l PIW.NI MM' * llliu* vvmi» U 

(tali dal Congresso ioreose s:—sè : "s ess£I-: 

■ • ■ I II A l. c * • ti\o. con il Itm» stesso spiri- ra. tema clic ò stato al centro 

I of VUOTI Alt 8! fidilo I ACflflITinna t«» di fiducia e «li volontà»*, della relazione del segretario 

I auu dimiic ucaid buatim iiuiic s, 

__ i più Indio o più ricco che tu tema ha fatto centro 1 Inter-1 

II prolessor Dall Uni SOSIUMIO la necessita -.spetti da noi, <> l’apà Cervi, vento del compagno IJorlln- 

«li privare la polizia del potere istruttori.» SJSaSo^lS»"quandi n™i 


cedere stilla via «lei progres berta e la lotta per la lina- H congresso /r. a den’npprehrtistato, n quel- ^Vò s ' slI ì?’ d ” VL> l\ anno pnr ' a . to 

so. Kd è questa Resistenza scittì nelle campagne; la di- «- pi j . ''In delia» lotta contro l’nnnlfa- A ‘do Natoli e Francesco bi- 

"' *«-- ■'*■■■■'• ’. -.che ha fatto avanzare, in tut- fesa della libertà nella scuola <11 Catania i^.icnìr. ‘ ‘ rURO * n Sirncusn, concluso da 

tnrto della CGIL compagno III rlggio. altre «lelcgarjoni «li , ,, momJo , Vr lont .*, ,n p. c Ia j ottu per un suo filino- *- botiamo. Alessandro Curzi e a Po- 

Vittorlo trattenendolo per cir- ragazzi si sono nvate a Cam- , Jert; - K No( do |jbi:mi(» portare vamento; la lotta per la rìnu- CATz\NTA, 0. — Si è svolto Un appello è stato lanciato lenza, dove ha parlato Gio¬ 
ca mezzora a cordiale «olio- «regine, nt'llu casa dei Mar- () rlerc , n(> aVan t| ] 0 j;pi S0 ( a dc iio sport milanese t cri » »R*a presenza del compa- ai candidati alle elezioni pre- vanni Berlinguer. 

** u * 0, tìr ** c Una Krnn fo1 ^ a <ls R ae * rito «li questa RoMStenza, con M» il problema foncìamen- - - ... - - . - ■ —_ ■ -.. . - — . - 

la stessa «xmtinuità e la stcs- tale che è emerso in tutti R-l . 

sii tenacia c la stessa intei interventi, è risultato ancora ■ ■ -- 9 - — - - -1 11 f I BAIE 8^21 

ligenzn e lo stos.o disprezzo una volta quello della ioctu m JmOmm (ZZO Ip mmi® 

del pericolo «lei Cervi, con il per ia pace e contro la pie- 

loro stesso .slancio combat- orazione di unn nuova guer- % •_ a ■ m 

ti\o. con il lom stesso spiri- ra. tema clic ò stato ol cc.Uro A ||Cf if A rf £l I I UfflllA 

to di riducia e di volontà»*, «iella relazione del segretario ^ W I WWW 

—«Questo - ila concluso l’om»- della FGCI milanese, Giuro ---— 


è uscito dal congresso di Grado 


ii. u proMìie la loro 1 j;i, nnc<|UO conio 5 ÌmboIo di fiooui«imo iLiiert. uui 

ersi avevano già lotta per l’indipci.denza. pix»- sente che non lo facciamo per DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE socialisti e comunisti. Que- dai goliardi, con un applau- 

4 anni di reclusione, do sventolerà sulla nazione motivi di propaganda, ma _ sti ultimi, infatti, conside- ditissinm intervento finale 

tre procedimenti giu- unito, su un popeio più fe- perchè esistono gravi, reati GRADO, 9. — Fino alle rano l’autonomia degli stu- di Brunello Vigezzi, il qua- 


--colore elio qui. a Reggio Fani- parliamo di pericoli dj gucr- 

' MILANO, 9. — Il fecondo dieci anni, a pro\me In loro lia. nacque come simbolo di r “» dobbiamo tenere ben prc- 
congrcsso dcU’Assochizione fo- innocciua: ersi nvevanu già lotta per rindipc«-.denza. pix*- sente che non lo facciamo per 
rensc italiana st è concluso scontino 4 anni di reclusione, do sventolerà sulla nazione motivi di propoganda. ma 
oggi a Milano «*>n la mianimc e subito tre procedimenti giu- unita, mi un popolo più fe- perchè esistono gravi, reali 
approvazione di un o d.g. in cui diziari. lice * avviato ad un destino pencoli di guerra e che biso- 

espressaulente si cliiedc • I tir- La Corte ai Assise di Ap- mizlioie. in un mondo non fina combatterli intonsifl- 
ffentc aggiornamento della prò. { , c p 0 j, a ascolto oggi, per non ,,iii tormentato da fantasmi «lì enndo prima di tutto la rnc- 
crdura penale alla Costituito- aVcru commesso .1 fatto i p.i- In cò. m ini ul rammi- colta delle firme sotto l’Ap¬ 
nea L'assemblea ha invia o f(ori Anfonio Pinna P Franco- ù della" òcv e de in chiltà »*. pollo di Vienna. 

rco i,n,n,tati di unn Mentre^? pubblico ’i leva- E « questo punto Berlin- 

le a Gronchi. _nuo\o Preside»- , ramila commessa nel 1 . rur 1 


Si ò delincala la fisionomia di un movimento autonomo degli 
sludcnii per il rinuovamcnlo dell’ Universilà - Approvala Iti 
mozione dell’Unione goliardica - L* intervento dei eomunisli 


le relazioni dei professori Al- ,, ' 

berte. Dall’Ora e Pietro Preda* ‘i-J ! *??£. 

di Milano. Dnll’Ora ha esordi- ' cn " c rinnovate 
to affermando che la Costitu- J, a >' 

zinne è da troppo tempo inat- In Appello, o 
tuata. e ha criticato le defi- crnrrc l;tn !a lo 

cienze dei progetti governativi - 

di procedura x>ennle chiedendo- n . 

ne tuttavia l'immediata oppro- rf0r0Q9 91 

Tazionc con modifiche urgenti. , , 

di cui queste sono le princ!pa-J ngf OOfTlGHCG 
li: togliere olla polizia il poterci 
istruttorio — cioè di assumere T , r _ > 


k . Goric U 1 JVbilii; ili UriMunO: t* l ;l im (Il ‘ - x I.n .ri .- - _ : _ ^„1 I_ ■ , < . * - . w ^ «v. • V «_ » t a/iu- 

V; dopo il ricorso in Cauzione! co «Mia nreslden.n. s«»tb» V nel riguardi di una nuova P«»bl«mu del rinnovamento gli organismi rappresentativi. ne rivolta alIn riformadel- 
IV venne rinnovato il processo che ritratto dei suoi sette fieli, sterra, «rosi come bisogna sa- „iJ, a .Lf_ J_ a _ C . S >‘_1 n C ,” afernia . n<ìla ■ °PÌ>°, rl . un r lta ITiniversità come contributo 


li: togliere olla polizia il potere — . - xeronumtc ron'« un .videro ♦alita — lin affermato con À. vl, v. , , . } costrc.ii a,.a 

istruttorio — cioè di assumere j, 'M-nistr-k delH P l h.-» d ; - o-it’ivvn b : '>r-'o e so’^r.ne forra Berlinguer — bisogno Questa battaglia ha avu.o difensiva, sono apparsi dx- 

interrogatori. deposizior.i e con- h, proroga ni” li mì -orni ^e vederi- ne-li "f *'’^lz rombatterln. noi- come tema «centrale !a nven- vis, e incerti. Alcuni hanno 

Sfonti - per eliminare gli or- , ' JO - a Jq ^ p Pr p, f ^hi p-'enò «li fnA' o di ^ è estremamene nerico- Reazione dell’autonomia del cercato di riproporre, ser- 

bitrii «mi sovente tono sotto- A j ,, ni ’ “' cri ' tu « n =n- co ò inaili de-i movimento studentesco, g.u- vendosi di una fraseologia 

posti 1 Cittadini; equo inden- “«^nta^onc de.le d«>man^ di -mrr.'rra. con «..ella . 1 * 1 **'" siificata non solo dalla de- «rivoluzionaria», i motivi 

nii 7 «i olle nrrsfme che abbiano mcar.co e suop.onza nc.ie ”uo- > 0 n"> r»’e r»rv*d.-ro ni srn Aerare la fine del C^nif.lliStTIO I niinfMn of? nìì /'Anzi?-. I nAlpmiri r.-inlrA fiiltnr.i 


v<Mv»»Oé« u. kiu.iu wuiftì* ei ut _ » ^ » t r • . . 

visi c incerti. Alcuni hanno U “ : . C! Ìl lmen L® ^ 

cercato di rinronorre. ser- ?.' z . lone n<? *. e 51 1 ‘ °^'“ n 1 


«love In nnrlnin nin~ • Lei deve tornare a Mesa- quero; rammento De. France- 
neHinèner fine subito » disse il com - sco, capo degli agrari locali, 

K ' glissarlo alla fine. che stava per presentare 

- - -- - - '— .. « Ma mio fratello mi atten- Messe al pubblico, ebbe un 

I III I Iti S de proprio adesso; mi ha prò- moto di stizza, ma la voce 

S fwl ffirl messo una occupazione ». dell'annunciatore riprese: «si 

WAI «r Questo è il foglio di via. comunica che in questo mo- 

V logge ni gratis ?. E Nicola fu mento, la famiglia Messe- 
__ accomjKignato al treno dagli Jurlaro ha chiesto l’alto ono- 

D CI I $ d d Cr unenti. Egli è oggi cameriere re di militare nelle file del 

in un’osteria di Cosenza. Non Partito comunista Galiano; e 

-- so se quel posto gli sia stato precisamente, la sorella di 

.il,, .|., f _|; procurato dal fratello diven- Giovanni Messe, Carmela, il 

Ilio illlioiiomo Ut R,Il i a ( n maresciallo d'Italia. cognato di Giovanni Messe 

Ùiil - Approvala In Dicembre ’Afì. aprile *41. Nicola Jurlaro, i nipoti Rl- 
*1 . 1 . . Messe comanda il Corpo ita. Osiris e Roano... ». 

rollio (ICI comunisti ri ’Armata Speciale nella gucr- Un applauso scrosciante ac- 

-- rn contro la Grecia c viene colse quelle parole Messe, 

...... , promosso « Generale di Corpo immobile, pallido, con un leg- 

vt- ^ oliar<1 |* ^ on Un oppiavi- (l'Armata »; luglio '4L luglio pero tremito al viso, -gonfiò 
tìitissimo intervento finale .j, comanda il CSIR nella il petto e parve cercare con 
di Bi unello Vig«:zzi, il qua- qurrrn yi Russia, la guerra io sguardo, nel vuoto dcll’a- 
l' 1 ’ do ’ ln . una s V r r combattuta contro la «bar- ria. qualcosa cui potersi af- 

VÒ-i^,r.g1" 1L a C< i l L 1 borie bolscevica » nel nome ferrare. Non fu eletto, nel ’4H; 

òniòònfrM-, a‘»mì ,Crla ° dl 'delta cim'Ifn e dei suoi ra- quella sera, sulla piazza di 
autonomia dell Unione , ori pìlì aìti ,, /rn rtn *. va- Mesagne tutta la sua vita si 

Il congresso ha infine af- turalmrntc. In famiglia: lu- richiudeva in un crollo che 
frontato la votazione di due olio-ottobre ’42. viene nomi- nessuna precordi supermare- 
mozioni conclusive, proposte f, ntn amorale d’Armata c gli sciallo avrebbe potuto in al - 
Luna dai goliardi, l’altra dai i-ien" voi affidato il comando cun modo mascherare . 
cattolici, ed ha approvalo la \*,Y.VV.o C. d’A. drll’AR- Il gesto dei suol familiari, 

prima a maggioranza. Nella p 0 ; torna in Italia: per che sono oggi bravi compa- 

mozione si affeima che fon- j in - f in ita, lui c salvo. gni tra i più attivi di Mesa- 

damentale imjiegno della ’ pne, fil nipote di Messe. Osi- 

UNURI deve essere « Lazio- « tome una gallina » r ; s j ur j nro è un dirigente 

ne rivolta alla riforma del- jj fratello Nicola, ancora provinciale apprezzato ed 

I università come contributo disoccupato, malato, fcbbrici- amato, membro del comitato 
de ?.,. s t U£ *c n t> italiani alla to a te, capitò una notte ri’in- federale) era la risposta ed 
politica scolastica delia nuo- verno a Mesagne proprio du- il giudizio dei lavoratori, i 
\a democrazia». rante la guerra «ii Russia c contadini poveri, le madri. 

L'UNURI, pertanto, si bat- bussò alle porte del cognato, che avevano perduto i f-r’i 
tera por modificare le con- Nicola Jurlaro, marito di nelle p ncrrr fasciste sulla 
dizioni dell«> studio univcr- Carmela Messe. I ricini di persona, sulla carriera di 
sita rio. dell accesso all’uni- casa rammentano d’arerlo Giovanni Messe maresciallo 
versila, del finanziamento veduto arrivare, lacero, feb- d'itnlia della riserva. 
degli atenei e degli istituti bricifantc, affamato. NINO CARLESI 


bitrii «mi sovente sono sotto- _ 

posti i cittadini; equo Inden- r ' oac 
ni zzo alle persone che abbiano : n-exi r. eo e su> 
a soffrire il carcere Ingiusta- 0 seeon.iaric 
mente; unificazione dell'istrut- - 

tori* svincolandola dall'assurdo 
principio inquisitorio, per cui Oi 
oggi il cittadino viene conside- NflQ •*' 
rato delinquente c colpevole, L/UMA» 
prima ancora del giudizio e an- m 
che quando sla innocente. 

Il prof. Fredas ha sostenuto Lllllll 
che qualsiasi riforma deve ispi¬ 
rarsi al principi di libertà e — 

demotrazia. ed ha chiesto che c ] 

sia posto fine al sistemi ir.qui- OCniW'il 
sìtori. siano abolite le lestei li- 
berticide c sia sancito II princi- II»lllItlI«ì 
pio vigente in Francia c in In* — 

ghilterra deH inters-ento del dl- _ 

tensore dell'istruttoria fin dal _.... 


stifìcala non solo dalla de- 


vendosi di una fraseologia Llì. * J, c ° 


r —; n 1P .j5» devo «oche wierr che »«»»•' 


I nuncia delle attuali condi- 


» rivoluzionaria ». i motivi 
polemici contro la cultura 


Sparano colpi di fucile 
contro un festino nuziale 


vRiorir» hi-v.nl}) non n b^ z!onì di ^ crìsi dell'università modernai propri dell inlegra- 
_ ma anche da una appassxo- r.smo elencale: fra questi, 

hSJZ- nata difesa dei valori più un certo Garibaldi, che è 

•rumarli d-»tni7iom che con- • - _._._ 1 _ __’j».__ 




del pensiero moderno e subito divenuto uno dei per 
_ "tom . j-berjà della cultura; sonaggi più caratteristici de 


per volta, saranno all'ordine 
del giorno della nazione. In 
particolare, essa pubblicherà 
ogni anno un commento cri¬ 
tico sul bilancio della Pub- { 
blica istruzione. E' stato an- I 


Il giudice Sepe a Milano 
vittima di un borseggio 


del | c ^° approvalo un piano di 


l'attico #1oì nirv ani «ii qui l’attacco contro la cor- congresso, anche perchè i assistenza, che richiede entro 

L tìiolic Ucl yiUVdlII rente cattolica organizzata suoi interventi erano ironi- emano anni l’istituzione di 

mmunisti di MonfalHMft nelIa * Intesa universitaria ». camente salutati con lo sven- ^ borse di studio di Sta- 

- I goliardi hanno chiesto tolio del tricolore da un go- ;•> d: 300.0tX) l;re ciascuna e 

MOXFALCONE, 9- _ Si è sostanzialmente agii studen- Bardo fornito di una splcn- , a ^costruzione di collegi in 

svolto domenica, a Monfalco- ti dell’Intesa di rendersi an- dida barba risorgimentale. u»»e ,e unxvers.*.^. * 


| di qui l’attacco contro la cor- congresso, anche perchè i assistenza, che richiede entro 
rente cattolica organizzata suoi interventi erano ironi- emano anni l’Istituzione di 
nella « Intesa universitaria ». camente salutati con lo sven- 25.000 borse di studio di Stn- 


Scmbra sì traiti dulia vendetta di un in¬ 
namorato respinto — Nessuna vittima 


Il furto, clic è stato commesso in 
autobus, non è stato denunciato 


ÌIO.NGULLFO, 9 , — Un (olmo 
r.-^x:*|e è stato bruscarr.cme <n-| 


_ i. i - 1 -, i . I, - r - . i . » - ; c ».»»»> D;uKan:rmc »n- 

pruno in.em>ga.o..o do.limpu- . <rrt , t { 0 fucilate *oa- 

a -° e quello della pania gì a:- raSe n-ahittranonati contro ic 

ritti tra difensore pubblico mi- f.r.c<«re et cnu sunnr.c rei 
nirtero. Fredas ha concluso ia- quale erano rao.-clto 19 arsone 
vocando la riforma urgentissi- ocr il banchetto «»rtcno In occa- 


Parlano i 5 difensori 
al processo dei miliardi 


Due avverati si sono alter¬ 


ne, il 3- Congresso provincia- ch'ossi pienamente autonomi Altri. Invece, come Edoardo 
le dei giovani comunisti, cui dei confronti delle gerarchie Soeranz.i e Paolo Cabra*, 
hanno partecipato decine e del mondo cattolico hanno cercato inul.Invento d: 

decine di delegati, operai, ra- Dal canto loro, i comunisti difendere l’Intesa dalie ?.c- 
gazze, studenti c disoccupati Giancarlo D’Alessandro e cu se d: conformismo verso 
che, in una appassionata di- Giovanni Berlinguer hanno T e direttive politico-cultural’, 
scussione. hanno affrontato sostenuto la necessità di te- de’le gerarchie cattoliche 
le questioni più assillanti del- ner conto delle particolarità Bruno Ors-.n; ha tentato, 
la gioventù isontina. del mondo cattolico, così da -'avoco, di richiamare i ge¬ 

li a concluso i lavori del non respingere aprioristica- hard: alia solidarietà, in no- 


. cost.mzvxne d: collegi in MILANO, 9. — Alla seduta due chimici italiani avrebbero 
i.o .0 ;.n.\crs.*.^. * inaugurale del Congresso de.1- predisposto un farmaco iaor.cn 

Piena vittoria, dunoue. TAssociazione forense che si oll»a cedi infermi «ii 

I tosi sortenute dal- licr.e n Milano, ha parteci-lP°; , . cw " ieli:c - 


? ottenute dal- 


vocanuo i a niorma ur^enusM- u ranentuo r*:icno in occa- . . - t 

ma del regolamento fascista di a«*e dcUc nozze ut iapricoito-e nati, ieri, neha discussione dei Congresso il compagno Ugo mente quelle istanze di rin 


Universitari missini 
denunciati per apologia 


i possibì 


*rr*ntumi la buoòa fede del suo cliente, estendere e approfondire il razione grazie al contatto cattolici cui tuttora si I/o!- 

,, i im ;.A fraterno colloquio con i gio- con altre correnti di idee, no nel Paese i pari:»: lavi 
n!> stili r ‘ corc V ,ndo ch , e c ? h , :* 1, V; vani cattolici. «« Anche in que- D'Alessandro e Berlinguer di centro c per aver reso 


Tv Zi* * ^ meno «voicirr.cnio «ìcur.l coidi 7 . tn . na ha mesto in evidenza VltO OCl |0ro entusiasmo e ad versiian possibilità d-, maiu- T I t.i;nwr«/:or.p C.’n 1 

re ^*' or ^- d * fur ' le csoiosj in due «<m- . ’ . , J , cliente estendere e approfondire il razione, grazie al contatto cattolici, cui tuttora si i-oi- 

Dopo 10 anni due pastori ; sS-ft**» £?£ SS 

«Mh rifnnmfillti ìnnwpnfi orort l ■ nxmno Ia Vice, sono a Caere a cril sto. anche nel modo come si hanno chiarito, inoltre. le ner bile l ingresso de: comu - 

jìuhv m ummiuii iiimn-iin nmMt | tricoiumi. si ritiene me importazione non utilizzate realizza l’unità delle nuove ragioni del recente sciogli- nelle associazioni go- 

SASSARL 9. — Due pastori rtrvanr.ft* 11 a dei nt 1òoeÒ U ' In d,Ic!ia dl Rodolfc> Scrvi - generazioni — ha detto Pec- mento del CUDI e dell’ade- ’i or diche, 

di Sedilesi, imputati di rapi- d a i],, tDo*ir.a. i caraotmeri P arla, ° l’*vv. Favino. chioli — va ricercato il tratto sione all'Unione goliardica Tale posizione, però, è sta¬ 

na, sono riusciti oggi, dopo hanno operu qualche termo E processo seguirà oggi. che, al di fuori di ogni rigida da parte degli universitari la vigorosamente respinta 


non ha denunciato il furt»* 
TRIESTE, 9. — Un gruppo aij a polizia. 

di 12 universitari fascisti eoa __ 

al!a Xieosia, depu- n _• • M .» 


portafogli. Quale sia il danno OCI1i e!i or -. ìnl rpc ^,- c i 

.subito dal magistrato aon è ssn.ià. 

dato sapere, dato che egli ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 


fraterno colloquio con i gio- con altre correnti di idee. ”ar.o nei uaese 1 paravi laui . a . a jj c j jjsj cono stati denun- 
vani cattolici. «« Anche in que- D'Alessandro e Berlinguer di contro e per aver reso c j 3 *j a u 3 procura di Stato per 
sto. anche nel modo come si hanno chiarito, inoltre, le l'ingresso dei comu- apologia di fascismo in seguito 

realizza l’unità delle nuove ragioni del recente sciogli- nelle associazioni go- a una riunione nostalgica te- 


Predsazione di Tessitori 
sul farmaco anti-polio 


M. 9 . — Due pastori rtrvanr.fi* 11 ihIiÓ In d,Ic!ia dl Rodolfc) Servi, generazioni — ha detto Pec- mento* dei CUDI e dell’ade- hnrdiche. 

si, imputati di rapi- too«ir.a. i c^raotriiert ha P arla, ° l’*vv. Favino. chioli — va ricercato il tratto sione all'Unione goliardica Tale posizi 

— " ■ — _• _ _ _ _ __ _, . , _ T1 t( A (a rtiii vo a a e t — V» a —. I 2 ^ « » * »— — X a # 2 a» i-J m J _ a ■ >4 « 1 — m — — « zv ; 4 —^ , ■ « a a —t « » — m - ^ ■ 


nuta in un albergo di Gradai Un quotidiana romano del 


one, norò. è ?ta- IH 2 mastio, durante i lavori 1 nettino ha reso noto, in una 


I b»&i eictiSiUM di cm ocaci 

6aTna. bj*. jossm 

rafznpnntKni 

B si'Zi pzi ZJJ » rutOOTB fSSIB 


11 processo seguirà oggi. Iche, al di fuori di ogni rifiidalda parte degli universitari Ita vigorosamente respinta idei congresso delTUNURL icorrisponicnza da Merano, chel 


li IWII II 
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a L’UNITA» » 


NARRATIVA DI GIORGIO BASSANI 


IVI'IillVlfSTA («\ 1/INSIGNI; CINICO l*OLAC€U UiOl’OM) IVMÌIJ) 


M ateria e sii 11 :Noi possiamo costruire un’epoca d’oro 

Bruno Lalt<‘s, un giovatici jioii iisholiituinriilcf r»» «I* * Boiu-ghc Wf f Jf, fjf 1 flt /]( f 1 /^/ì| 

ebreo neiri.B^to «h-1 '41 negai,* nostro favore. «, <>s, UuUIlUl/ I/UW II il» U11 Cd II C t CUCI g Ili Uil/flllCli 

nvt'vu Iiimi'ìiìo l'Vrrara per Ilo-[quel «-lt«* incuoci juTSiiadc nei Proprio |Mrtaii(loinì ili que- f - 

ma « nel '41 si «ra trasferito nostri narratori di lunghini'I st’iiltimo racconto, in «ut lo 
negli Stati Filiti tiovamlovil grido è appunto tuia certa Io-Ut ile si è latto meno g«-,»ine- 
nna Intona sistema/ione (iii-lro negligeii/a formale. lirico e più arieggiati», un <•«*• 



tanto i suoi genitori, insieme 
ioli tanti altri ciuci «Iella cil- _ 
l.i, deportati «lai tedeschi, età- ' 11 
no scomparsi nei tainosj cani- 


tei «-he meno ci persuade nei Propri*» parlandomi di que- 
istri narratori di maggior st'ultimo racconto, in «-ut lo 
ido è appunto ima certa Io- stile si è latto meno geomo- 
ncgligen/n formale. trico e più arieggiati», un co- 

q milite amico non si sapeva 

. dar può di iptegli undici inor¬ 
ino *tdc Mllalti». pero, può (, < |; non sono ttti'ittxcn/in- 

'cr tale da illudeisi, liliali- ,,,. — diceva — non sono cose 


L'aspetto ideologico della teoria della relatività può essere compreso largamente - Influenza degli studi 
di Einstein sul modo di yita umano - Un congresso di scienziati contro i pericoli della guerra nucleare 


no scomparsi nei tainosj cani- esser tale da illudeisi, liliali- , u . — diceva — non sono cose 

pi di sterminio), tornato Punito <0 > di trovar solo in m* Messo ;i\ venule solo nella fantasia, 

appresso u l'errai a, si liovti mi piopria r.e.'ion d essere, la- Suini nudili molti veti, ue- 

«ssisieii* itila -(.lentie tiasla/io- *•' i'i'Oiiiuia da tener la ina- ,.j,j tutti insieme, lineila not¬ 

ile della salina 


iute tinshi/io¬ 
di tuia vee- 


le iiisoiiuiia da tener 1; 


l.‘eminente tisico pohtceo I). - /.ri teoria (h'IUi 
I.eopold Inleld «• oggi colisi- ititi! c sovente (liudientti 
iterato come la pei.sotmlllà in più enin/ilesxa triniti 
.seientitlca più mttoirvoh* ri- tifica clic ala stata eli 


Farulli ali'Aureliana 

l)l|iiriti, (ll/c/inl o xilografie 
filai ‘62 ut '.'»») di Fernando Fu¬ 
mili nultu gatlurlu di via Snr- 
degno 20, Quello pittore rea- 
Unta t'wcnno. elio da molti unni 
vive e lavora a Firenze, ha 

• vitto mia completa t.» loti tu 
formazione culturolo. itegli au¬ 
lì) attorno al '-IO, la pittura di 
Rosili fu 11 <ttio punto di pur- 
teu/n. Ma, come tanti altri gio¬ 
vimi artl.it)* Farulli fu Jnioffe- 

• ejiti* <11 ni.a-ita e «|| wuoie; <■ 


i liia innesti.i sm ialista. morta "a io c iiisigiiineuiite pretesto 


»» te. dai Ittscisli. I, l ite «osa M - Rll , iul „ ; ,u ; , i«. 0 ria della tela- tu. Creile tei chi 


licita retati - tu |.untato sii pure rute .tinnì citò l bambini p gli elefanti mollifica rione tic! 'nodo di t>l- 'eptodi maeitit e <11 «-noie; e 

ndU’iitn comi: matematiche, non può essere elidono con la stessa uccide- fu deli’iinmtdtil; ili meccl In- j 1 ****.* 1 *? «*i v ite eipertenze e 

triniti acì rii compre*») senza la necessaria ra/.ioneV *en/a poter daie II che, limiti per fini puclfiel, r ***'••‘'■■10111 degli anni della 

ala elulioni- pi epurazione, ma l’n.- petto tuta ri.'jxuta ragionata. A- poremiio oi’i'tiirel mitili il riniti "“i» crearono :n- 

• potrà c.ise- ideologico, «».-.|:i rumilo die vremnio anelli* potuto tmina- di un confinilo# Impoluotm prò ’ *‘ " !l mu»vo ptt.ore, contri- 

- ■ ■ 'mi 1 imo pruftiiidinuenti* a dare 


•l"»'l tivltà. 


noto, .siIre rena accessibile tinche, od è frutto «Iella rifles.iono Millglnau 


, I . I .. IIVIUI, libila \ » li I HI V | I* » M »* 01 • « l ' io» »•» ... ... »*'* v II U**o 

anni innanzi •’ <> a "*>n >«*utir*si peri 10 elua- morti, lui clic si interessi! i.m- trova 1" Italia per un elc'o un pubblico, il «pirite timi sin risultati 


dinante l'«>eeupn/ione ledese». muto a esprimerla, ina iiiueu- 
II corteo funebre par ri*»u«ei- mente u >; siili//.11 In >. I. (pie¬ 


lite d'improvviso il tempo in- 


sempri* favorita 


Iuoealo della I.iber.i/ione. Ma 'lolla ili-|*o**i/i«*ne ironie.i. « he 
per Ini. già quasi cittadino e-s«-u,|«» di (ier se stessa pitti- 
iimerieano. già latto eslrulieo (osto 'Udit a «die «tiuamie.i, «la 
e iiidiff< , u*nl«\ la «■«•rimoniii si pu*f«*riliilin<*ii(«• luogo a unii 
svolge in mia alnmsfera di "onu/ioin* realizzata eoli uno 


mnnilcsla/ioiu* popolale, (pia- stia* 
si sportiva; «* intanto. «•011 ani- riodo 
ino elusivo «• svagalo egli v.i s »in. 
ruteitsaiido. «•ouu* a iiii’«'tù «*f- "gli • 
IriJieia, agli anni dal "»'> al I ar <i 
* 4 \ (pianilo, in seguito tdle , b"(m 
leggi lazziali, aveva ««‘reato tema 
la «'ompaguia «Iella v«'«« hia l ,or; B 
ma«*stta <• «h-gli altri alitila- r ' ,M ' 

-« isti «Iella « itui. ()n«*sto è il "" ;i 
leina d«*l r.o'eonto di Giorgio come 
Bussimi. (Hi ultimi unni ili scolo 
i 'leliu Trulli, apparso ora nel- Bill*» 
la «'oliali.1 * il ('aslellelto » di- 
M'ila «la Ni«eolò Gallo f«*d. Ni- 'I 11 
siri-l.ischi. Fisa); un raeconlo I' 1 


o.ilmai... ivo. u«.,i ih- Mn „ si;i | M minute aM <l.«* per 
nodo il,lati, (leggendo Mas- p ;lll .o,«■ «l« , me,-mito. Solo elle 
sam. la «**'( «-li.* pii. salta «•«,desio bri.«iole <• r„„‘llo elle 
ag!' occhi «• proprio Iurte « i(1 Ull » lirl< . 11>irrtll ,. 

I artdiea» «1*1 p«‘ri«>dar« ). *a >;| ( ,„„e «piest.,. tutta (<•-,, s„l 

dispone m ....a ..me m- f|)o di -o, no, „ m |,i;.. 

le,,.., « he non e lati <» lem- « },,- .oh, 

parale, quanto spaziai.*, dove „ se „«• 

''" M ‘ . .!. « , o || «iea'e ili • a ltIl „ ;| „ U . la 

un ai gulo gm«„ prospetta .» V ga amara, il . ..usi.. ., ,,|u, 


lo, iii\i*4r a «illn viori.i (li <| ni' 1 <ii cnnfFicii/F cHc*br;it ivi* Iti (/f tuia (».s.M*ra spianato con prirolt* <U p:t ah * rd i bambini prcripb 

p.iialili.’o becco « li«‘ con la oeca' lom* «l«*t «'mquan',esimo - 11(11 eonowenti» fi-uro unite- linguaggio per buona parie (ano al .suolo e 1 itelici ne po.:- 

s„a testimonianza, al proees- omiiven.iirio «Iella_ foi mula/lo- mutici.' comune. n\,\\e Ve.i\<Uiwti. .... 'c—;* j” ;■ ” y;; -"v;;”,"; provlnch, cult,irai,*. Nr.in„ m „.. 

so, assimna riiiipimilà al n*- {. *I"';R.« b‘(" ia da p.»G« Jt. - ("<*111 una leggenda se- «•!«•/#*ti/z» ** pfoblema. dui»qu<‘, «*i a (li • < ... <j lt dialo dono guerra, md fervore 

s pensabile t lei IV* «■ i.l io > > F W'Meni. Unldil. dir «* n.,,,,,, )it <Itl{l! o In tutto il Mfitllbt» Vii * f# tutti i eoi p «a- > » Z demo, -ratico «|,*ll« vita italiana 

* ■ vi s iilo accanto al glande nim ,do .pRanto *<•! |yr.-‘oNe ivr «|ar«* un «•.-empii» delle dono con la *.te<Mi accelera- 1 * . . v nel piu lihen» eiriob» «Ielle 

rm-in \I P l l,u u ' M*i«*ii/..at«i. i«■« «• i»tt iii»*i1 1 «> !scoili- Ml) .*l»bec» stale In guaio di di cui lagiona la leoiin /.ione. I.a «li llà telativi- K !, * I . < ‘, !' !'',Farulli maturò r „p[. 

ragion,. M,, «I alita palle ima pulso e ehi*, con lui, 1,a eolia- ,. tllnpu .pdeve la \enu, x «Iella d.-lh, ndatlvltà. ix.saianto ri- tù -piega le caie*' di questo V''*',....'..nst- ,,:u, Na*e trovò la zua strada, 

s, può din- «he «pici neoi.h» borato i.<l!<* rlee,<•!,,* senti- t .-i,,» ivlt:, ; ma «'Hi una l«‘g cordale co,,,., tutti noi ..q> tVnomeno. ma 11 poter «tare deve .o-ntlie Ihmiiim M-atre «•,»! hvora ,ml!e V a 

Ilei,e duranti* tredici anni, e } r,. M da x-meca. In reiltà, qui*- piamo «-In* i corpi cadono con quella spiegazione ha riiliie- BIRtu I « * t l<‘ Olmi '' ''l.'Vp fuoco ),* Idee e arricci,Iva h 

piotondo «ono. ci tori* deh-* .g., unirla non ò piti dlllicile hi stessa aec<*leraz.loNi*. <)ue- sto profonde coimeen/*- di no e«j .‘Ir'lH** i'Hi, » piinun jmehVijll la xua 

eo,,e«'.’.i.iiii ,-!,<* «-gli ;.|«*s< ii ba di nessun altro problema «l«‘l -tu >;i a.i «la «piando Gtilihm timb-tnalie.i. leotiei «• *q,«*i i,Mentali «la il .. europea., cubie,,; 

«•«.,delimito a<l elabotaie e ne |., n . j ( .,. fi-c,. la eelelne «-mm*i ienza «lai- In bieve; aleni',- eoe P».: ati. fi onte a rpn .tt„ t.-i.ipr, 

<-. allo st*-i o »<mqx,. un ot- h< . Colll pU ,', t ; , T„rr<-di Fisa, ma, lino alla .sono *•*. eie .- piegai** a fitti. :»*.|>«*fo d«*l m»o •<»'"«" •" l’oeeliio attento 4I t , ul .i)„ nr j K1 . 


sua («-stillini,intt/n, al pr«»«-es- 
so, assi.',uà l'iiiipunilà al re- 
sjioiis.ibile «l. ll'.'. eidio? *. |-; 


eiflcs.ioim sul glnau- un monito nel stilali* presso; tu» che, posili ut .ter- ... p <>•* u itmieiue a «tare 

i teoria, può gli *-!**f;»i»ti galleggiano nello culo tirila unenti, jiux.nino 1 ‘ 1 f* “ r ''t.ura murale 

, con parole di spazio « d I bambini prccipl- iimtnrc alla .n-«imprt, :«i «b*!l«t ' . ;" MI '' ,n " 1-1 l ' tl , l ‘n <>« - 

• buona parte timi» al suolo e , itene, ne pò.:- civiltà Italia faccia tirila ter- j J. 1 ra . !' f , r , ‘ 

sibili- le.il «lenza. m. Quali }.<•). m che slaun le. 'ov| i' "i .Jiai' r v ft ‘' ,M ‘* 

...... r,-.mnmmblll/,l tirilo sclcir.la- ’™ vl " '*•. •iiLartile. Nell lumie- 




nimbo Vi! eWanlr tutti iVa 

Per «lari* lui «-sciupili dell.- dono con la -tersa m-celeni 


Il probh-iini. iliiiirpa-, eia «Il responsablllliì tirilo scleurAa- 
|,e,«* petel,e tutti i empi «a- "» moderno di fronte a (pie¬ 
no coti la -.ter.-.!, accelera- sta alternatlea. 
mi. it<.i.ii-i «lell.'i i.>latlvi- - 1’* una domatala fila- 


vagalo «-gli v ,i sam. la « o-, « l,«- piu salta ,. ol |,-s|o bruci,, 
;( iù ,.f- Ug'li .«"■«•In «• propri,* 1 arte «* in 

mi dal ’■»•) al 1 artdiea» del periodar,-). -, v;i nMm . , 
i seguito alle disputa- iti una sm-eessione in- f|(o ( | ; (||| oin 
aveva ««-re.il,* b-nta « he non è (.litio lem- , M „. || |j( , 
della v«*«« ltia l"*ra!e. quatilo spaziale, dove J( '; n p. 

i altri alitila- I'* < "'e som* «-ollocale in ,„„•, ‘ . 


Icnnlatt* 


deva cantila la sua 1 i k ‘(jions;i- ‘ IMl , .. 

bliltà l«-e !<■ anni che vengo- ftl0l .;, , |fl . „ ./j^V.Vvu b 
no co itruite ,'on t princlpll 


ioin-«-.-i..nl ehi* egli :d«*s««. ba d)‘ nessun altro problema del 
coninbiiitn ad eliihotaie e ne g, g. j r ,i. 


no eo.tiuite «(in t principi 
teorici «• *qi«*i intentali da III 
«•laboiiiti. Di fintilo a quindi 


« olile le quinti- «li lt li mitlil- 
seolo p.ib',is«eiii<o. hi aneli.- 
tulio mi ii‘i«'«'oii(«» di Massaiii 
si __ risolvi-, in (ondo, in una 
di rpielh- divagazioni m«-«liau- 
l<- b- «piali un esperio coim-r- 


caiit.wo Tito.vtu.viour. 


è. alili sb-'t o lemjxi, un ot¬ 
timo divnlg ,'ore. 

Nel i or .o ili un co; baie ,-i 1 - 
liiquin, abbiamo molto l«- se¬ 
guenti domande allo setcn/.m- 
lo polacco, ott.-nendon,- le ri- 
• po le clic più .‘otto I ipor- 
1 lauto: 


" Ma che eira può capi:,- la Tona-«li Fisa, ma, lino alla .sono pK-g.it*- a utili. 

I*u< uno «Iella si rada sulla leu- forniUla'/.ione dellti t«-orla «lei alile no. Ma le no àbllil.i 
lei-, I- ,ia «Iella n-latlvltà? Di que- la relatività, non se ne cono- della divulgazione Vn/a dub- 

l«- se- sta t«-oiia. come di «igni al- ■.i-i'ut 11 perche, l^i caduta <!*■! bh> auinenter.mno e co 1 *•*- 

i-u/.m- Ita, «-.sls'tono du<- aspetti; l'uno «-<»cpl «-oti la ".t«*s' a aeeeb'ia- ra p , *“'*ibib- lue compìeU'len- 

le ri- «'• propt lamenti* tecnico. Fai- /ione età eote.iiieiata dai 11 - "'* *«*"ipi«- niai:i;u*r ntimiuo 

lipor- Ito ideologico. Non e’è dnb- -.lei un fatto ai-eUU-titalo. di co e a un «-mpr«* mte'.itio*.' 

Ilio crii* l'aspetto t.-enieo, tot- Ci si poteva ebletlei,*; per- numero di per nii*-. 


I as)x'llo 


tavolo 


tmcu P* idee e arricchiva i, 
ne ''leie, fece ,meh*i*ij!i la xua 
. i»perienzn europea ., «-ubidii; 
na nell,, ile.cuj temilo cube 


|. eieu/.iabi ba una doppia i*-- 
spons.ibllità. Kgli Ita la i**- 
‘,|suisubl||ta dell'uomo «be 
«l«-v«- «Ill'«*n<(«*r«- »«• >'.U-t:o, Il 


! oeeliii» attento o «jui-tla orlgt- 
mil*- e niiallUea A.t.Hludlu/.him* 
delta farinn eulditta pica.,.lana 
clic fìntili ~i. proprio in quegli 
.'«uni, «uidava furt-ntlo In inni 


IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO 


line eia «-onsideiala dal 11- *"» , « , "U»i«- ni.iggu.r numei,* MI" lavoro, la Mia fami,,Ila, setl'-iB linporlnntl quadri; rpia- 
■I un fatto accidentate. di eoe a un empie maggior noi amici i* l«* co .«• elu* ama, ( ) r j con nuovi temi «lei!;, vita 

Ci si poteva chiede;,-- per- numero di per ntn-, dalla distruzioni-, l'.gll ""Il «piolldlaiia eoe, lutliu.imi-iite 

i poni., ' ,,n („ l'Ut* rutilarsi. In om,„a. alla vF;m.U o pazleatemcnte rl-Ja- 

. .... eia dell,, relatività a in- t^yincaUUUaclm pesa finn- hmatl finirò, incoi rinnovare,- 


CANNES 


in «'ili quel tempo «• quegli salor,- può pertm-1 l«-rsi di ri- 
cw-nli appaiono in mia forum Jnriutr*-, dopo uv«-r «labi 1 i 1 - 


«le) lidio in«-oiisuela. 

Gli orrori «I«- 1 I«- Brigale N«*- 
,<•. la gu«-rra, la U«-sis|«-nza «- 
l.i I .ibe razione avi-va no fi im- 
ra dato materia ti ima nar- 
ruliv.i — «li «-ronaia. «li <-on- 
fessimn- «> di t«-slmm'iit«> — 
lidia iidimameiib* legata alla 
-mi l»!is«- ibniiiuealaria. An- 
< I,«- «|«*v«* lab- maleria era us- 
Miiilti iti un «'lima di memoria 
poeii.-u «■ di favola. «*ra <-liia- 
io «'In* gli s«-rillori si scn- 
l iva Ilo in «-ssii, mtÌ veiidone, 
niK-ora individnalmento int(>e- 
jfimli. I! ilio! Ire, pur nella 
grand,- varielù «l«-ll«* iiiletizio- 
tti «• «legli olb-ggitimctdi p«-r- 
.Homili, qii«-'la narrativa nii- 
SM-va da uui-spiTii-n/a «omu- 
rie. «la mi «lab* iiinue<liala- 
i»i«-ute vivo nella coscienza | 


la s mie di imi lungi* gin*, a! 
punii» di parlenza. F’ v«-r«i. 
prospettive e giri ii«*n sono 
ozi«isj; viziosi fors«* sì. non 
perii arbilrmi, non sopprimì- 
bili «> sostituibili a piacere. Si 
(ratta s ( >nipr«- «li falli im-r«-iili 
( al lenta; «'• M-ni|*r«* tuta male- 
riti «'Ite gremisM- la narrazio¬ 
ne. <• addirittura la «'otigesli,*- 
i»«■ r«-l»b«- s<> noti f,*ss«. <-«isi s|r<-- 
mt, mi tenie ordinala «* s<-hi«-ra- 
la. Ma in tini imrraliva oh 
l'ultima parola rimane m-iii- 
pre a itti equilibrio fra m.i- 
b-ria «• stile, dm «'• M-mjire a 
r.-peiiblgtio di pre«'i(,ifiire. «• 
s«-tnpr«- dalla pt,rie dello .sii¬ 
le; sj «lireblx-, una (unirà «Id¬ 
ia maleria. 


E’ tornato Jean Renoir 

con il vivido “Freneh-Can Can„ 

» 

L'oporti v. siatit presentata fnari programma - (Iraee Kelly in * /,,/ radazza di campagna ■» 
Decadenza di Kaznn e di Dmytryh - Conformismo clericale in a a film spagnolo 


fluire sul modo «li pensare dc- 
l/ll nomini? In ehi• misura 
erede che il modo di vita e 
it: «ibdm/lni tlell'uomo /lussa¬ 
no etnie re mutate tini maltin¬ 
ti t/lit ottenuti e da filtri tate 
l/l intuibili ni rimita ria chi- 
la teorìa tirila relatività ha 
aperto agli scienziati? 

lt. - 1.;, teoria della tei.ili 
vitti ha già avuto una .tiaoi- 
dinaria inthieii/.a -ad modo «li 
vita degii uomini. Iv'-.a é la 
piu impoilanb- delle teorie. 
Ogni legge pelea lt- deve oh- 
bedu-n/a. Cosi come un b-tn- 
),o * i pen:tava ,-lu- «nini legge 
doV*- v e t t> pendete al pi ilici- 
[>io 'lell;, «-<i|,"e|'Va/.Ìoll<- «Iella 
enei già. oggi è «-Iliaco che 
ogni leggi* ti ,i«-a lieve «,l,berli 


re i,ii - i b-ori- d«-ll- id'div'Jtà •***'*« no ipn-nn pii,ui<-iu 

DAL NOSTRO INVIATO 5PEC1ALF. mondo, dulia sua terra, dt-re ra, anche le sue «(ipucttu un courcnt» di fruì») /ter di- A qtié.da ter.'ria «• rotine.-o io •* ! ‘ t *«***fun grande con 

- " mangiare fonniif/i/io e bere tecniche. CU Stali Uniti non mostrare il loro assunto. Ave- . fv iluppp delle «-onoic.-n/je ab»- J'ibuto alla causa della pace 

CANN'KS. maggio. — Il vino del sito paese*, come si JIO!lsOUO contare che sai /il- ’"’ f «««Do Don Camillo m j ( he. Ila 'b-rebbe pen ate ;,l- 'unb-renza «ull utillzznzlo 

film pia a,,piai,duo Ir 1 l esti- esprimeva un tempo llenoir. Indipendente Martv, «« crocifisso parlante: qui !;l ,.)„. Ipetile a milioni I'.',' 1 n',"m N ?h!,!! u|! 

vai di Cannes e stalo un film se vuoi essere capace di re- mai,, abbiamo un crocifisso che non «li uomini il pericolo «iella ' a>,, “ .‘ .. on ‘ V. 1 

(u*>ri ctMieor.so. .Si trutta di jdituire salto schermo, sulla . . ' ,_ ... sol,, miriti, ma ni muore, la- guerra ab unii*;» in»r rr)ny,id«* * I> dubbi 1 '• A ri 


(. ti i »m, ii i.i f a ira << - rat di C(tìini’x r .stato ita film se vuol vsxvrv tdjKur di re- dritti < J bf>iaim> mt irncififi.m/ che non ili umnim il per lardo dell: 

1 Y" i,,< ‘ n ' , ‘ , fuori concorso. .Si tratta di stituin- sullo schermo, sulla ' » r ^' solo parla, ma si muore. In- guerra atomica per eonsid*- 

l.a piu « ottsegiienb- Milu/M*- Fic-nch-Can Cau. l'alt,ma ape- tela o in ano spettando, pii f/juria. ««-* siamo , m, > »... . ,. t fl /t rare «pianto la teoria ridia re 

n«- di questo iapporli* consiste ra ili Jean llenoir. K* stato orizzonti della civiltà che t’ha che a Marty verrà a:.:eynulo . t lutivftri abbi-i Influì**, >ul no 

1 * r ... . ....... - ..... i; altri nutrito e la prozia della pente uno dei premi inupputn. ri ca pini e » tuo si osi ..• ■' * •■■* 


1,0 seni fi'coni!* 1 m'/limi!! «bx-b «*‘c(ro. «bilie loto eliseglieli- "«*" ride.,se. decisa- Ira cui è vaio. Iht altro rcpista la « », de- 

.... .... .. ., ili,, z«-. In Itti modo l'ironia m-ii- niente di piu, ma perche non t M storia che serve da trac- cadenza appare ter ripianti* è 

: i ...... ‘(...H,, tu r »'<«• .indù- dal ««miri,sto fra ccrfameute di meno. r j { , (l i fi Un è tutta iti finita- Etto-a rii Dmptrpk, che ha f ir- 

nazionalt, «nini mi., Mrittii (putirli non se uè. cattiva :{l(t v ciononostante e meno , . 

d,‘sp«-rala «• «Titua mi <-ii, gli " ‘ , , . ». ‘ l'esclusione. K' stilb» atpdati- - fantastica *- della rieaortrJo- ' , 

individui, si.i pure M-onlran- 1,1 10 *" < h« m- ^A° n dito perche, dopo tredici anni. ne ■■ storica s della vita dii V r, ''.cntnto dalia (.ran /ire- 

«b*si con «liv.-rgi-rili reazioni, rr '‘ I’'''''". 4 * esso scpnucu it ritorno «tei Tonlouse-I.autrec nel Moulin tapna, I..i fino «idl'affare. 

erano «•o„«-r<-tiMm-nle e pan- '* rie«*r«b* dell,- vii- prandi: rvpistu apli stuiH fran- rouge di lluston. Jean Gabbi odiosamente intriso di con¬ 

ia:*] niente impegnali a «lìspn- Bine «-ra messo «la parte, ri- rl . :: i all’ispirazione, inizio- ,v j[ produttore immnpinurìn formtSmo. Se si penna che 
,-,rsi „„ b-m-iio «li iiiter«<S'«> «'“«m* una comi nate. K* stato applaudito, so- v ,. r j 0 spettacolo è tutto Dmvtrpt; qualche anno fa 

4 minine: a Unii erano « liiare r 4 ‘ 1 «»r- prattutto, perche piu che un u . «,,„*.do. am be .ve He.noir nvorn realizzato in Cran lire. 

I- n .ri„„i i finn.-diale ,Ii «nel- ,lavaM " f| ior, a r,« u«-ire d fiae- fdm e. uno spettacolo trust t- „ on arietta che lo si dira, «• ....... «. .. ; 

f , se nelle lo,,, sub,Iole trame ,li minte, costruito in modo da i, . mcs.uippio . del film); Y' ,1. ' , , . T 

la lolla, la «p,.,l« a a n ,. OI|||)rnm4 . s ^j 4 |; vi'*lia<«T,«-- strappa ri: c da rsipt-re Vnp- Francois#» Antoni e In piccola ’ " n (,a Cf "t< Iutieri che que 

se stessa la sua lampante ra- ^,| ‘ M . » i " < | <Mn . ||l . plauso. lavandaia di Montmartre die sto insopportabile film di pru- 

zaumlMii. ( >ra mi v «-<-«*. per Iva-- e,. ‘ » ,, Jt r -.#|-. . h,- /• 'iplin del (/rande /littore diventa danzatrice, e .Maria puqavda clericale tratto da iin 

-uni bisogna Fari- fililo un al- 1 . ‘ ‘ • Jean si e ispirato alla t avo- Fcli.e (in uva parte umoristica romando di (irahnm Greenei 

no discor-«i. | . 1 4 r* ' ' _ ’ locai di Aiiqiisb* Renoir per dalla quale esce brillante- non rappresenti In fine del -1 

O «iovev,' noi s.„« c«-.I«t«- .ini il suv sapiente lavori, di arUZ- vwiitel la " demi-mondaine ^ l‘ n ffarmelo sentimentale fraj 

. . . p<*i siK<«dv re imi- zn Com( , cineasta e ritornato dei C hanips-hlnsecs, che ahi- p r hnrah Kcrr r Va,, Johnson 1 

la Mia narrativa m i-enve la < 1 , nuovo' Su questo ter- (lUi , „ rU , xn i ,/d/,, sua carri c- la un suo hotel addobbato l/ , ,# v J ,n “ ".'* 

aiiehesst, in questa f-itua/ioiie. reno lo -«•rttmre può usrire r „ ? alla scenoprafia c all'orientale con imitazioni di 1 1 M "Ifermano con li- 

5r<*iu*raU*; ma vi immette unlarirlir dalla Mia r^poriVfiza ( ,p (J corcof/ra/ia quella jtre- mo.irhrr, moltenirìif<* ivifdiiof* r , t: . orfl * or, ° f tenui della 


ne! guardare quei fatti all'iu- a/ydaudito 


di«-tr<*. dall** Uno <-ons«-g,len¬ 
ze. In tal mollo l'irivnia mui- 


-,vo «Iella stona e della via • 1 . * / , , ’,T ruteni «-ertamente di meno. rJ , 

nazionale, <-om«- una ntrelta ,. , . -i, • • i‘ e quindi non se. ne ctt/iira ;i ,'< 

..runa ni «-ni gli 1 1 1N . -r- 1 *" 1 ' “>"• < la {V M :lu.siom*. K' stalo ap)»'an- -f 


individui, si.i pure M-onlran- 
«losi con div.-rgi-nli reazioni, 
•-ratio l'oni-M-iami-nle <* pun- 
,*ialine,,b- impegnali a «lìspu- 
tarsì un («-rreiif» «li interesse 
«otiiuiM-; a tinti erano « liiare 
le ragioni ininu-dialc «li qm-l- 
li, lolla, la «piai,- aveva in 
se sfe-sa la sua lamftanb- ra- 
zumaliià. Ora i„ve«-e. per Ba-- 
M,ni bisogna fare tulio un .-li¬ 
tro discor-o. 


«lelusione <•!,«* ne segui. Non 
era pas-.'ib» che quali In- luc¬ 


rerà /tane e rimi si a.v.izle 
Ira chili naca ri misteriosi < 
unniche da film (/iulfo, a 
(/e.<to lento e solenne del brut: 


11,1 il/ll* , » , . . 

■ t,o modo il, vda. 

stenosi e j.;* «i,.-e ogg, qua- 

piallo, al |j poti'aiiuo e. «-,•• !*• ,-in , «- 
dcl brut:- gin n/<- f,;*un-, p«-*-i-Ju* «pii ’ i 


no del Cristo (ite concreta- mitra in i e;*m|i>i «l<-l!e ipob* 

mente neretta l'offerta ilei ' ,,,,n *'<*,dr,diabili. 

• . , . I, f). - Dunque, la scienza di¬ 
voralo trovatello. quitte di mé-'i feoriei e 7><a- 

l.l.O ( AHIKAt.il! l/je| per vnch'rrc a profonde 

lllt»tl,llllt»tlatl(IIIIMIII»IMI«MII 


gnl altro «itladiuo. D’altra addlrltturn trasformai,* com¬ 
pili le, «-gli lia una li-V/xm- pletameul,- 'a forma. K ri fu poi 
siibllllà maggiore conio no- un fatto funduineiibdi* nella 
tuo di Kelenza, fiordi,' è stri- nuova cultura: un viv<» rapporto 
to tia coloro che hanno con- di vita con la nostra genti* »• 
t, ibi,Ito alla costruzione «Il »n legamo etrettn con 1<* j«f,* • 
«ptelle armi eh**. In «leflnltlva, '* R* latto degli opetal «• «l<-i 
lo ndnaeelano aneli,- «-onte con tri (lini Itulianl. 

«•ittadiuo. Farulli compro*) che non p.,. 

/IminrR) »//» UHCfl tova eneref rinnovamento cu,'- 
tuui gntt.li turale Henza un radicale rin.-m- 
Che c«».<a può tare lo liden- vamento sodate; <• più di u, m 
/iato in tale sltuaz.lone? K«ll, volta dovette actodere, e non 
innanzitutto, può spiegare ni- nolo a lui, die una parola, un 
la gente quali siano I reali gesto di un operaio o ili* un 
|e-i It oli di una guerra (itomi- conladlnu rlu*el.v»en> a Incrlna- 
ea, ma può anehe unir.'il (iti re sl/rtemi e schemi (il idee cri- 
altri i ch-nziati per levare la staRl/zatM du anni. Su queota 
•aia voci* In difesa della paco, bove .,'é svilujjjxito in seguito ti 
lo |H-n::«» die un eongrea.*(o suo lavoro; e i nuovi innesti 
di -M-M.'iizlatl* chlainuto a «il- ouburali, come «piciio ddl'nr.-e 
.'«•ub-n* Hit (pienti j»robleml (lemoerntiea mes»lcana (Illvera,. 
a!M-cher«*bl>e un grande con* Mende/., Orozeo l* SJ(pjeJrns)J 
tributo alla causa ridia pace, hanno avuto una maggioro <i- 
lai conferenza jaiU’utilfzzazIo- carezza e jilierfò, 
m- j)acHle.*i (lell’em-igla atomi- Oggi la pittura di Farulli, pur 
ca. indetta dalle Nazioni Uni- nel!-i Mia compì»-..##, moturazio- 
te, j>-,ti<-|)be «■■; «-re un f»ritnr» ne cultural-, conaerva fresca ed 
p.i"<> G'i-.'O la leallzzazione Intatta ]a verità « ; Ja bellezza 
«li qur. to mi'.pir-atn incontro deila t»*rra toscana, Gli £• «ltré.ii 
-Il : etenviati. V,' no .tio dove- di'* Farulli «• diventato *.«»«i 
re liatb'i'ei per l'utiliz.za/.lone pili -.envioile olle con- vive eoe 
Pacific.i dell'energia atomica :, g :i sitili e alle formule, i muri 
e degli tdtrl risultati deirnt- delle fabbriche lungo R Bhtm. 
tivltà wietitlllca, m» prattutto zi<*. i caparmi,ni anneriti e le 
I»err-b«'- abbiamo tutti i m«*z- ciminiere fulve «il'ruggine, 1<- 


zi per «-oatruiie 
rl’oro, un'epoca <1! 


un’epoca magre piante lungo l torri-mi 
benesseri- f R spurgo. i<- e.-,:,.. i)i,5..ie e scure 


«l.i l'uomo «b-Ila strada, du- 
iiitto qiM-l guasto avvenisse*, 
eli,- talli*» sarigm- seorr.-s»,-, <<• 
h«»ii doveva f»«»i siic.-ilere mil- 


geiu-rale; tua vi immette imi (indie dalla sua «-<peri«-nza {I [| (I co re-opra Jùi quella /tre- moschee, mollemente inpl 

elemento nuovo dm ne <-.«»in- « '(raienip<»rale, e rinvi-nire imi jmnderanza che fu del suo tifa ita divani alla turca... 

promuttc e ne turba tutta la demento «li solidarietà, «» al- perdilo film Nana, ma che l/operatore Michel Ite 


l affarmelo sentimentale trai 
Deborah Kcrr >• Vun Johwiou,] 
i (/unii vi affermano con fi- 
rate da oratorio t’ tema della 
rimi aria, ma la f ine di opni 


pronitttio e ne turba tutta la e!em«-iit«» «li si*Iidarieli», «» al- vcrr hio film Nana, ma che L'operatore Michel K«-lb.-r "diana pi r ,1 suo autore 
inieriore «oerenza. no inquina meno di eon se uso. ««m tanta fortuna qui si risolve in hn fotoprafato Ir ricnstruzlo- .. : 

Mina la luminosa assiemati- parò* dell opinione pubblica. TtI01 - itru .„ f(l 0 mm | n sfatici ,M * Ir danze, i numeri di rati- m 

dm. IVa vi ins«ri-*'« la si- Si pon -u niente, inoltre, al r „ ni , rlntn conte,ni,limone. [? (h priviti in un prederò- Il punto di i-fu dell' 


Mina la luminosa assiemati- parò* dell opinione pubblica. TtIOI - itru .„ fo 0 non in sfatici lr rl(1 'Gr, i numeri di ran- 

*•»“•. ■■. Si "*• .• «'.ò™,*. 1“-J 

inazione particolare ddlcbrc*. no «li quella sol lesa «b»m.Mi- |n 7n)jsica p» Jr i ( /inj.vsima di ^cnniroior. 

il quale «• anehcgli uncinato «| i, di<* «'* ironie» e sardonico. •/ pani-, ironie- , (,rn .', , ‘ y, ‘'<nta a 

.uU» r »>>.wii. ..... i, „ .1.0 

rna. sitiolic *m; ih- rimane vit- m- valeva a pena* e re Io „ n n fI J* » » Vi » \ V 1 i 

. - „ i; , vuncjfa e frcxcniN-.a W' « (fri che in ;» a volto. 

lima, ne e preso* per cosi rii- «Ine irmirettarnenie per me/- . , , . . Ufilt* , (lf #,H*«,„n#v -i „ * ^ 

, ’ .* \ , ,, , , 1 . rievocazione arila indie if prrtmo O.irnr: 

te. tangenzialmente; gioccht. 7.0 della v« del narratore, é . H „ in ,. 1 ., ragazza «li nrm-imrli. fissa 

per lui quelle angosciose vi- «-he -ombra quella di un »«*- sostiene In verte della mo- 

«ende smarriscono la loro m<» della --frada, «li uno di n ||<*llSill'« k .. olir di un cantante ubriacone 

puntualità con, reta e impo- quei p«-tulanti uomini qua- , fHi,in Crosbq) rh'mrnatn da un 

znotiva. c si inscrivono in- Imiqu.- die «1 Mino a «liv.-.b-r*- * ''unti del jnm sjunuo n „ f/cv t 4 , #entrale d<e ha fiducia 

vece, come un anonimo and- di -aporla lunga e «be «**»n il SH " cimi ere \.< ( iter is . /»#/ (William floldrn) n re- 


\nn oiopri,/ufo le ncostrnzto- S mi lil< A |2 

tit, le danze, 1 numeri di ca a- * Hill' O « ■ lllli III Wll l 

lo e di varielù in un predavo- ll /muto ili » <-tu dell'ou.u- 
lissinu, technicolor. mutismo cattolico ;«ul mira- 

C.race Kelly è venuta a c,,Ut v > 'avere, atjcrmato, non 
dare il cambio ad F.sther Wd- ycnz(t un'abilità deputi v era- 
tiaws •’ ad assistere alla ,troie- utente ili inq/por causa, ila' 


, . , , ■ . . .... vieni », cnn/oTìMz duimumt 

lo. in una catena *1. sevizie biro «.-tentato scrupoli* di . 1 . 1 - fl i oso f ia rill u,(dataria di J‘-cin 

r di persecuzioni la cui storni parzialità mostrano la loro mi- p ( . n , nr die fu uno dei rapisti 


»•«<»•«■» '•»#■•■•* •*;•* . a rare Kelly è ,•«•„„/«, #1 volo c, invece, otjermaio, non 

Genrpes Vun I nrys, unpxe dare il cambio ad Esther Wd- ycuz(t an’ahUitn deputi reni-j 
pala come contrappunto, da ìiams e ad assistere alla proie- mente di inq/por causa, da' 
vivacità e freschezza nl’a del film die le ha valso. nnn pinola, rtpj.'*re«fem«-nt*-' t 

rievocazione della < halle ,pie?,'unno, il j,re,aio f).,rnr: f/m .iosa, un .a'a (Ialiti •f/tn -j 
epoque „. I. i ragazza «li r>i'#»vin«r!:i. Essa H u,t b rane,,, rvi.ncei. 

<■» sostiene la verte della ino- P i,r, e c vino «Jt L'itli,lao \ajd>t. l 
a |M‘I1S2 »Olir di un cantante ubriacone > £ Bfob» cattivante e la 

'Rino Crostivi chiamato da un Presenza di >m oimb *'Ito ni, 
l limiti del film sbn.no tiU l/f/Pvti , ,^ ntrnlp r , If , hn fhlHf . ia cinque unni «»-■ <- protapom -. 
suo carattere Ri <• (iu erti.sAC- - M , J( . (WiWtJm ft „ ulrn) n r „_ da indicano < he >jli autori- 
ment*. conforme all attuale , {/ar< , ronnr otaqonistu ,'*• ,l " 1 f dM 11011 nan "° esitato a 
filosofia rinunciataria di J<an ^ dramma. ì! to r -etto noe sulla inqentnf« m-; 


suo carattere di * (licerti.sae- 
ment », canforate all’attuale 


por.Ie nel pa«-ato e nella I tirila grctb-z/a e 


impennati - 


'• '»* »’<•«»'<- a movimentare it fi r m, 

inonUtt » » . . 


memoria «legli uomini; e i»cr- -«ono «■«»! fK-n««»ì,ir<- v«-r-<* gli «f tempo dei suoi prandi film ‘ r n ' ir ' nx monotono r orn¬ 
iamo que! nodo «li fatti. <>1- altri. \«tm* «pidli « be aveva- .sociali. » Nessun messnppio. ì>r, ' n n <u ronfivi. Unno', 

ire e f*»r-e più clic apparte- rio i«»rio r!ir tornane» n far-ilf/nai a pensare, la sensualità rn'fr ri^ti ni capra *}**}-1 

n«-nte alla s|«*ria italiana, si t<tner«-. Dietro il "inno di «• tutto . ecco alcune delle prato. 

presenta <«ime imi epi*-odi*» t af- que-ta «-v«,««-> -i «ii-«-gna jn attuali - idee * (li llenoir, che Ancor peyyi,, è ;; <• 

fin«- a tanti altri epi-odi. «li t;a-par«-n/ri imi pr«»r»!«» « he a»- r fJ*' continua a ripetere .-rorK- di f,!*rr Kaznn F'*--t «»f 

una parallela e maligna e se- -ornigli.-, a quell,. ,Ii Don Ab- ron ostinazione dopo ,1 suo Krì o n . da un romanzo d' 
creta Moria tutta iute--,ila «li I*on<l : o. F unto «»u#-st«* ri-ulta r* * «sj V-i! il'/.A Pinti'!- ambientalo in un 

m«-vitabi!i e fatali calamità, meglio in due altri raconti rì d tentativi osmopo- ’ il !opyio americano alia ri pi- 

Da questa sing«*!arc «Jt-fmii- <!d B.i-s.ini: ( na lapide ir» tua I|ti ff{ .T Fbimo e della C'trroz-r a '^U entrati i nei.'a prima 

nono na-o' un nonio «li c-sere. Ma//ini. «he -i !«-gg«- x:«-l v«»- 7a d'(»r'> dimostra anche 1(1 1 f/ lierrn mondiale. Si tratta.\ 

• be ndl’atto sfe—o di aderire Fune f..i fi.i,-rzz,'.atsi prima di verità di una sua vecchia con- inutile r/Xo. di u„ , ronz¬ 
ai fatti. ten.Ie a gunnlarli con «#*/«.i (■sin-or,:. f'#'»»i. «» / n.i finzione: c cioè che l’arti,la /,lezzo . Quando ma', Kazan 

disimiK-gn«» e con distacco, co- notte d< { '4~ì. eli»* •• m i nume- non può staccarti dal suo n -, n ,j #. ru-cupato dì ( orn¬ 
ine «la una biblica «-stratem- t , lll ,, l ,,,, M ,,, I1 ,,,,iiiMm,MM,»m»mt«o» ;>?c.«<-«, nei suoi fi In,’ fin pio- 

rwiralita. 11 tentativ.» di in-,-- — cane. Gei, T » former*a e v«| 


del film non hanno esitalo a 
s/ieruUire sulla inr/cnuitu m-j 
funi ile e su una trovata u,no-, 
ristira (Marcellino alleluilo i«'i 



ja-,' tutti gli uomini, un'.qio- ««borni» all#* fìia::«lc e all»; cou- 
'•;i di f-oriiinuo liiq»etiio.«,j prò- enr.n di Pra'o, ic figure «Ite r 
gì«*■••<». r .'' r:J , del coata«linJ nel ritmo 

Il eoìloipih» con II p,«»f«-s or "‘ ,£ ..-»v»)r«i o m-J rigo ,<» dei!» 
Trif«*l«i «'untinti;, mi altri ;,rgo- meren r l*i; tutto qud che paria 
nu nti. I-a teoria «idi;, relati- 'b’B*' vJ;a *' d'-'l lavoro (Fogni 
vita rimane in «importo. Ora (fmeno. F.,rulli sente e a«na. 
-i parla «Id Caffè Giaco che ‘ aentimi-ntu eh** Farulli ha 
ci ospita, delia storia di quo- ' vj ' ; ' ^ -«'rio «• anche tm 


..to aulico ritrovo romano, dei r lorvo «rovemente maini- 
ix*r.«»n;iggi che 1«» hanno vidi- m!l (£ lul; * malinconia 

lato m-i .su«*i tre :«*colL di vita. '** severità. Temperamcu- 

Y: la /«rima volta rii,* In- °, punlunnln c ne. invi ferma 
f«*id viene R*»ma. «• dice; 'f' ,u >nU, domina e controlla; e 
.. Quelita mi v.-mbra la mia |. , ' u; ' c f rl 1 proprio dal- 

«■itUi. Soie, co :i emozionato ' , 1,>r ° ‘.ni emozione sog- 

«iallo vizila! Uii.-i che cpje.sta ' lva c,,;l rt ‘''' ;a delJ’og- 

g»t,o. 


I.o si-irn#i.i(o pnliri „ I.rnpohl Infrld fotogralut», 


I(«iin.« 




<; \/%ETTI \0 Ci l/ri ll A l«E 


«tallo vMita! Diid c he questa ' ':‘ l c ft ' , *- a a, '« «S- 

puo e.'«.-:«; la citta di ogni 

"«mio di «ultur.i per I«: m«* * ,, »... , 

glorio »; tradizioni in «»gni jpSZZflpflfl flIJfl Al!06f| 

camp-» del so p*«- >. I»iFu.-- di Luigi Spcz/^pan 

Un «-.nr,«-riero :i avvicina » a di %u Margutta. 

•b ere.»» e UK«-r:omp. !;, Uo-.n. CA. Qjc.ca raffinato pittore 
atra c'>nv*T-azi<»ru.-. Hanno : i- ,\: cu i Fu.tirra, B:**nna!<» ha n n-’ 
conoM-iuto Infdd «.- gli ch:e- -.-ata *o un'arnpi., esauriente 
dono «li appor-o la i.’la Jo n.a r-*ro .;,<••*.va, e u.i originalo *• 
-ni regi, tro U<-i *.i.statori del còlto d-cor u ,* retto. Anche 
i itti*:. (/ it ■•r.o gi<) (*) fir- il suo v<r*.u<»-Ì 5 rri<> t*‘«;nic<» ),a 
;«.<■ di fbjgoi, Vi« b.r Hugo, un c iratte.-o decorativo. Un 
t, Wagner. Kcat.-, IJyron. tian- *o.t,o d<-J colore tra avido e te- 
' baldi. Di-gat-, il’Annunzi*), neoro-.o; un d.-.egr.o tutto acu- 
( iiarlie C.oa pori •• Cf.-ntinma J« i, spiae, macca.e, filamenti 
di :iRr«-. I/,feIrl sj noFmponc o-a c<»m.ji:uiti «■■»;, iv,a 4 p--*faiio- 
■ for-iiment/; rito. Scrive po- :.<• g'-ometri'-.i ora caot.camco- 
(—e parob- in poiacc»# «.* firma: :<• fluitamti vi.j, «uperiicie d«-: 
"Il caifi- ,-ra buon*» <-d J ca- quadri*. Un oriti mt*- hi tisi'.zzò 
n «-rieri sono amabili. lyropo.d tr.e rr.e ^oli h.-a ai a.,iim«rnt-* > 
Ibie.'J *>. ’■ t~.X.c jì K.con fluidi" y> 

C I.liMliNTI. RONCONI Ka..d.:..ky e ai Djfy, Un dt-c»»- 

;a * , ' rL ' d d.b-vtfj f/j-,.1 infanti:** 
* ohi il*- *;<•- e 1^;';.- ;<- t cr. r - 111 
a.tri ’.i-n.p. avren’-je fat‘o la f?- 
j\ 1 / -'•♦*'« Ji qJ*'.z:i‘: cez:-i d; rr.ors ,- 

— ■ —— - - c:. de.,- an rr.in.it: coJ.g; 

I * a rr.-ravl.tbj, u - 


«lisimiH-gn*» e c«»n «listare**. c<»- nrdte «/< f 'A, die è nd nutne-l non può 

me «l.i una biblica «‘stratem- , 


my 


NOTIZIE DEL TEATRO i A ,■!-/•--> ...... j. ^. 


staccarti 


poralstà. I! tentativo di ins«- 
rj r -i in qii«‘l!u vita «r s«'mt*r«- 
fxrr-^’guito: ma è pur sem- 
nr«* < «»mpr*»in<'*s**- p--r«'li«- q : i*-!j 
farti fini-«<»no « <*n 1 apparir,-} 
privi <!<■!!.i loro intima e con-j 
vincente raziona’;:!.i. -a quale, 
in<c<»» par Tati.i r;-.i!:re a unaj 
-#*rg«-nt<- esir.ir.ea »’ inif»er<cr-i-j 
■ abile. C <*-i «fte. jentut.vo al*-. 
|uv per ni"-! che non m-J 
ger*:«» re- »j*« ,T :?ar*eo. n:a '•*-, 
lontar;,» e ari».ira* <>. e r-*' r fi -a r» ; 
<l«»:n!i!-< .<it'i--<<>; e qu«-t « bt-j 
fida c»nsap«-v«, , *-/z* trova la 
»,ia eo;j-.iiig,i n <-1 <-spT—:'•'•»• i 
neI"'*ronia. ! 

Pas-nmlo s p-i-s; narr »- 
tiva. r,n:im«* rar>;>' v :t*' < '■•* «Fi* 
è soninnr, ìO.»-ri(e «!*•—r:ito 
tra i farri e ’.'ir«oi, -i mdti-j 
re in no ranno.*?»» d; nn’*-r:i' 
»- side. Q-rando - ; d xv :rona. 
-i «lice infa:;i >:"■'•* co-trus’o. 
•*ca!tram-'*nt«- cotub.r.ato c »J#v-| 


sarò. F ;.-i> a 
fé! a t . * n una 
<li-a («■•» ni» - » 


•tp'* ir,? 


rna e pr 


• *»n*Mpp.i’i» ' • •■ ; 

di f,:orgi«'» Ba-- 1 


q■].».<-. a 

iASA (-1 


;;:«.,«* ir.- 



ìcomvor'a stranmeerde pcrrh»- 

j «* amato in famìq’.i; . r« en-| 

[ » re il frale 1 ’.', Aron «■ iì ro ~'.«»J 

di papa Adam, e (-a una f 

, danzare. Col scopre che (et 

,'ladre, creduta morta, «firiq*-! 

la casa • hiusn del pie-o. -i «'»; » 

j»rc. c f#irc ria (ci dei so’dt per I 

rocedare si una rol'ivnzio- 1 

., ài rrp’o’.i il cui prezzo ri- » 

| .’:*■»; (',n la guerra e co*: »'"-: 

i#;r«j: : «ir. » i'. padre i:.»» r;- 

* , . » 
'ìft'f’i ì *ìrrt*2ri prr*i it. ::i uitr» j 

'i/a rìi l^purri'. 7 >lc 


Ingiustizia da ripararo 

E' In preseti tiiaio.ì*' 

r :, *Id p(^r*H f ‘♦*. 
l'rcr'lr*.* *! [ 
Minoro f ielle / uui.ize, rii 
< l , **'(/ r.t» fi: fV;;V t OTcCeTì ’ 

"i u *n • i 

rl.r. *!* ♦*r .r <. i : . *:i /*: 


: J '. i 

ci i^tìig, rtt 
*• o j*.i c!"•> *.• 
/'. r . ; : fj o'hi. 


:+U r *o r-'j'i'.-di 
"ispiri. • sfinì 
Ci Z~V n - 

rlrchì, ?rr,m- 


3ptg' o».i riior^vr v | 
? v.th*' tf.o«:r«» c-: ar>. 2c,c -1 


r r> tf . • 


* f r yy •» ‘*z ti *. 4 - * 

o>v * ri,- 


r, pr ef rc r* r > r 
il 7*io 
. t'nZc.r(l f > In ; 


* m **7.*t i r r 


+* n.if.ure, * no r 


: y/M. 


«Iè-ativo. si son«> fatti i nomi 
«li Ifenry James tb-'.’o Joy-I 
<■*. Ma q.che più conta è 
che nei n«>-fr«> scrittore t-s-o 
na<vo «ia'.ie-igen/a, prof.vnda- 

rnente s«-nt:ta e v «ir unaj i.oNDRA — Il regista e attore statunitense Orson \Velfes 

.««▼era di«cip.ina artistica: una! si e spc.-ato «temenica «on Fitaliana Paola Moti, al secoìo 
eiicenza, co»ìe«ta, alla quale' contessina di Girifalco. Ecco i due coniugi dopo la cerimonia 


esigenza, code-ta, alia quale 1 


. *-)t tare.', la madre a. /rr.tcTol 
e«# n.i,lare, (rie r e» e i~„!otto\ 
ella d* operazione, portar.dog": j 
r,; In folanza'a e provorao-i 

do il colla::,'! rìnl pe, lt',re. , 

, 

Jlotla antiquata ! 

Q te-y, conflitto biolico n; 
óa-e cu rer-iure. di ricatti e 
ni personaggi ripugnanti, cj 
svolto aa Kazan eoa . iqua-' 
arature sghembe, secondo !«*■" I 
, moria di ventar ni fa, con un! 
colore oscuro e la cnnsuet'i [ 
■ .-erie dei colpi di scene, àcg'ij 
1 tiriacci e degli effetti brutali 
e gratuiti. Il film, clte d’fra 
jdiic ore, è esasperante e pe- 

I noso. c segna il crollo di un 
recita che sembra aver smar¬ 
rito, con ia coscienza artisti- 


«_*•••;«»■; 
ropr.o f, li 
:dv/r r ; • *. 
fuv.l ;» £Cu.’ 

? -, ♦ i ~n.’ 


; r, f ,pv-:ni O f ; 


• ,-(j a-t^-.-.a-l 

or -’ , , • *.-;.j 

tee." Su. «•«*«-' 
I 

: «• .a.yit'pac (f c, 

t ■ l LI do co A'- » 
; .:o. t'o .*■ .»'•>- 
o.: * ì. -< r «•.••_:•' I 

::.'."«-ij»;!«’. t * ) 
in ». ’:«a r-:..: 0-4 


Z'Vi ,z J «„r;«.;.x «i’.o:lr*:«r TT:<:;.- 
c«i«- o t» i/’.c.ey i ; sr-*--<_ 
«;>.o: ;. c.«»<-. g a per gl. 

pcf/./ol. ;,.-«i;r •';*».-■* ìt.«-, co. 
»: ri.•'»•»• t-r-Zii «',•• per /'«»- 
«ir».;.. di,- J.O’f »•;:#?•■ »..c»:- 
r. i oi gnclle p-orii lenze 
' '•> rlr, prr—v. zac renerò e / 
« i.-.' -c" per t’ i-:r.'.:o 

pr-mano II <1 «< : l*;a- 

< Tir,-, r r*c! Z’ , ir 7 o- 
: : o »* - rc.r, 're •• f ere r irr.p.O- 
r*TTSt cz 'i’ : )« 

• ; C.r‘.~: <".* .. -, T.rr,, o cen- 

'}a f:'; àc,.‘e-ir.t—* :l \o T o p~c- 

' e r..:.TC.c 1 

•o —: rac -7 a -- b' o-a 
*; - r,n nere a -m- 

-r.O'V-c-n t, Jt.;.- -r.n-o-c o,>- 
',, 0.11 c. *r .‘:r.-e.r. - -a 

.0:0 cere.c -.* ;v» *■«—o < *:-.- 

»-■- » '' . r c" • f 'rciT.zrr- 


L'IDI al Frtlnol it Ettaro 

i. lì'.’ito e.- : cr.' Mrn» 

i.i p ■■ t» (.Al,. :eT 

.. prn-éirr. , F« d--i <ir ,o- 

a'iiZ'c ri.- e.c.i ri. 

:.-:o. r-.ironti premi d « "i-.t.-.- 
;!r<- u «j le'.e: cornpvgr .*■ 
jr. ,t. c!.-- ic,:,.,:., 

«et r.i, ni .'..ari 


4\ erra ur, nr.i.o rii ri: ’a;„o 
ri.'d ;’uit:m.! .*7.o-*ra rvr.ar.i 

f':*-r I.’Mgi Hor.ctt: pr«:.«-r.?., . 
• •01 prj rn<.*r.U «j,p;r.*i re-ile. 
con r: , ::.-cr«sv: gal!«r,a rii v ; a d'-l Babu :r.o 

i ir: gr.riié di G\ z- n. 107. I.o pittura è «jggi a»,a; 

• ‘ ’■'* '' Itomio in propria:::.\ p.j |.»>«■.-a p gur.-i «Jef.flitiva- 
» i*-?-o t<-,tr > >;ro- ^.znx* «c:oita dagli sch«-mi 

zov ;o..-j Prima cd tramo- 1 - * s ' tH ' 1 ' U d.--Cr.u t di co,ore 
*,t fl-i ,t,le Ai Ho'ip'r,.o:.-i «- Le Soprattutt»/ il «otorc, „■#, stu- 


t-'J-lO p.-‘-vi- 


1 ;.:.'-r.«- 
G •'•*.?- 

- r-- v .* ■ 


r; : r 

n. .c :t « ». 


.*• .»«-«»; •» r. 
: . .'.cr, 

Clic s\ ' 


r '.ole - r0 , 
'. : .1 -*> -, 


c.-.r.ei ... 

c.'iiz.i: 
ri , 

'l'-IITIiI « 


7 tasta ari mnm4» 


I Ile rict cip* ìi: 
ai Tifa-ri »- D. 

T taira #Zampata 

L. V-zcczro ri.-i R. 
;»j;»:,..vtj. fj.-'j ai 
« > Z »rz.. ri-..;, Lisa 

Ìt;..Ul «i. P.'IjVj 


b ac.rh 1J dia*'» 


S '-7 j.t'.i’n 
1 «-.T.osfe- 


L . . f _ .‘- jrictti lavora con pruder./* 
I /n-ìrl- fbora re 1 » >vj rr.or.rio 
Ea.’.s.z- r.r.et.co, e fa fc*-.'.«-. Fa ,* »•;» 

rz-tora riel:c£*a ** linea e r.on 


( . . a, p— G. f'tj-.e- .e 1 

'oj’.-.o. J. : p a 1 czechi <1 

ll Z-.oo’o d't.-r. o-e Fs.':r-. 1 


f r/a, ma 


su/cvr.ti c la 

e stcgìio può. 


PZ3Ì4- i~;ì- 
cm.o ' . 


I '-;oi . c: M j.-hf-v »... vino 
v-v-n _e--.--.-a ri , V-.t* ir. » ' • r- j r e 
"iOr.’i per IV-i.' vr- a ,c.Z'-.to i-- 


7 icllo l 


JZ'O-.e 


bei 


( , i.n.- ic.o- : e t . : 

:><’ • *••* ’ o~‘ ' - «.'* CC, :•.*-/.( 

tome il go"-': n i-temi a per-, 

(e..,ir.- 7... :e. , 

..a.: ,r.-r. ::: palese. .- j 

•■a t: 'y.4.lc di -(.-.c pi-:: «ri 
: » p.-z OCCZ.-UV r* «> prò'-- j 
'tato: :l vinto 4 delle e re.- 
hri> di «:!'* l ';o*.'* proporzior.ii- 
stzbili’ce inh.:r. nelle n.:- 
'or.z d*’. .*'•« la quote, erc.- 
T.y.e su * ipeticco.z, rem.:--. 
concerti. esiòiziO'.i musicali 


.0. », .-i.o p —ir 0 •» 7 ; 

.. ,-(,ieic - 4 , nen! r’mm,, 

o••■'»;-.*».«/ • '.co e**/*t«J<* fr 
rr.i'.zz.or e di 1 :z irg.'isl 
eòe c c.ì -e'.z ' '« ' ,'0 

\i« 

Opera tatiaa il Clami A 
al Festa al di Y efesia 


CT . • «O e ) «£ • « d -*J • \ C’ ” 

r,t.* 2 Ìj, iv:«s I là yz'.Ti. i 

ri; i»r/.>;-vrr, di P-.:i 
C’-nu;»-.' I.i V.IÌ-* S'.r„ r<ip- 
nrr-izzy.ì da! TNI* diretto d; 
Joktz t I!ar. 


.. ipo.. T'. .10 
Lì C 4 ~.óò : .- Fr 
, 1 -j:." : -z: 

ciìl. ".tri C .n = < « c :.( 
i r.i'L Lì Co'..pegnu 


Cempenni* j 

Sarto* Dtriot i , 

- iz..‘'.izi'4 Cog.'s''. t.:.’ ir-. I 

C * gb/. " — - * ' -- 


\J \ Ozg: ; e>m«r.t a nuovo è rap- 
1 pr*--:er.tato risila prejerrza r.e, 
:>r.r:o-j pae^agg: di figure d- 
. operai e ri; ri vr r e che sembra- 
. ^ no aver fifa 1! loro :r.gret« » 
- r- jr.es crvrir; sa p'.z.’z rii pieds, 
1 ìccm.e r r vr. far,: troppo r.o- 
j tare. 


S r.t-.t; »- rimasto ferie.-, s:-- 
* r :gc'*r'-.. zi motivi rii pae- 


--\'l 


W*e>- a-**-. 

ÌVj 


-*:V '-'T.- » 
t' .- * j 

d. M >-t:*^ i 


•^;7T*> *. 1 1 : 

;ì pnmo ^*-{** v 

r-n :rr.pr*ri t- >: c s . - 


r< * - cave 2 rkr.cu j* 
ris..» F >ci-ta D ir.o'.-.'s J * 

» z.-Ziazy.d ut. areori'Oj 


j«aggio cr.e g.: «or.o cari; moli 
•e r.a-ch.r.e rii pvrt: con gran 
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dot :<*5.'*.' .spire rei.i pross;- jj, , 
rr.a annoti, re circo in car- r f i 
?•* .lene .I non - .»- av.. 1 sonate * 
noiuc.otcioe. Non «ono «"st:i re - 
r*'£l ancora noti i rver.: d-.-g-ilri».: 
attori che ne faranno parte. • 


d- r»cc. r.f), che trova un'eco 
regi; uit.rr.i pimi delia luce 
nel e.»:, e t.ì I !er,*.c scivolar 
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« L'UfHTA» t> 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


ALTISSIMA PEBCPIT BALE PI VOTASTI ANCHE NELLA SECONDA GIORNATA 

Si chiudono questa sera le votazioni 

per le Commissioni interne dell’/lT/lC 

» - - _ _ _ __ _ _ _ 

Domani i risultati - Impegno propagandistico senza precedenti del giornali - « li Tempo » vuole 
si voti pe r Salesl - Le meschine tesi difensive dell’organo d.c. - « Il Popolo » contraddice la C.I.S.L. 

Oggi hanno termine le vota- /renare la enfrgoria, ini «l'Ilare era formulalo - .intra voler ili- sindacali scissioni sii nel ««bo¬ 
rioni per il rinnovo delle Coni- «doperi, ostacolarli, anzi, (pian- ini mure in nulla II merito dei tare gli organismi rappresentu- 
mlsslotti interne iL'll’ATAC. ilo i Irant'leri fossero spiali da valorosi operai dell’ATAC **. A lini del personale, nel tentativo 
Anche Ieri, dopo la sosta do - esigenze ineluttabili a scendere parte le espressioni di circo- di trasformarli in docili slru- 
nienieale, l'affluenza dei Iran• in lotta, stanza, ipietlo che colpisce ù la menti delta direzione aziendale 

rieri alle urne ha segnalo per- Particolare Imlignazlone han- negazione del supersf rullameli- ______________ 

reninoti particolarmente eleva- no suscitato gli sforzi propugna- io che lo stesso sindacato clsli- 

te, all’iwclrca intorno a ipiellc distici dell'organo della Demo- no era stato costretto ad am - AffOStdlO il direttore 

che si sono arnie nella plorila- erario cristiana. In primo luogo mettere, pur avanzando la ri- , 

la di sabato: dal 06 al 100 per é siala notata l'affannosa itilo- ehiesla di mi premio che nini Qg|| INGIC di Fif6nZ6 

cento. Alle «re 20 di questa se- nazione difensiva dei lunghi ar- legarsi al «rendimento * degli _ 

rii, come si à detto nei giorni ttcoli del Popolo, che ha spinto operai e tende, (piindi, come All'alt» ut ieri n'cunl iieentl 
«corsi, le ultime schede enlrc- pii incauti cronisti a contrai!- notava opportunamente il coni- q ei (;o:mnl«sarhito di Pubblica 
ranno nelle urne. Domani mal- dire lo stesso sindacato deila pugno Ruben sull'Un Uà, a pvr- hieutvr/u Baiarlo hanno ori o.la¬ 
tina si procederli allo spoglio; CISL. Come noto, la GIRL jietuure ed aggravare lo sfrut■ tu nella bini abitazione hltu in 
i risultati dell'importante con- ha auauralo demagagicamente lamento. \i n i*„ho <u u-i.ina uj li «u/ tl ,, r 

siiitarione elettorale si potrai!- la richiesla di va premio «di Circa le altre considerazioni Clemente l'rl«lerUU 47 anni col- 




Li FOTO 

«lei giorno 


A',’ V f-’yt » 






v s pKv v> 

*KW~ 


ni 

ni 

ni 


viy 




ni 

ni 


< 


--j CONDANNAT O L‘ EX MINISTRO FASCISTA 

20 Trr e quattro mesi a Bottai 

\ per oltraggi o a un v igile 

costruzione »Us Garbateli». J . _ _—— 

uri pressi di via l’JgarcIta. • • r 

Ia> stabile^ a quanto è ila» Kl'U stllio lorilUllO |)CL' IIIL i'UZlOIlt 

drca P «n'».u,t “e“ìnrlro^e - alle regole della circolazione stradale 

verri anche fornito ilei più } . ' -- ~~~ 

moderni macchinari per la | Q u;i ttiu mesi di reclusione biuta Irunbltamlo u bordo della 
fabbricazione delle slgarel- • , benefici di legge bini « Vespa » in questa (.tessa 

te. SI ilice che le idiote S0IU) sta ti inflitti ieri dalla ila quando è rimasto vittima di 
nttrezzaturr permetteranno *' seU „ u;i sortone dei tribunale un blrKoIi.ro Incidente Egli. In¬ 
ulta produzione di circa ; „ (;,useppe Hottai, accusato di tatti. A Incappato in alcuni *111 
duemila sigarette al minuto. oltraggio « pubblico ufficiale. *ZettrlcI che lo hanno colpito 
Ottocento operaie, attuai- j,'ex cera rea e ministro fa- •»**•» g»«. disarcionandolo Km 
mente adibite a questo la- , scisto incorse nel reato conte- accaduto che. pioprlo nel mo- 
von» alla Manifattura Tu- statogli il mattino deli'U otto, mento in cui 11 Barin passava, 
bacchi dt piazza Maat.il. si bre 105». mentre con la sua au- operai avevano boll. ato 

trasferiranno nella nuova ' tontobile oltrepassava il .sema- 1 ' " U Vnòtocf 

sede. v foro che .egolì. .1 tralt.co alla l " *«*»« r'panivlonl. oc - 

Nel vecchio edificio, op- ; «lte//.i di via Condotti. Aviti- Hant(> e qui giudicato 

portunamente riattato, ver- « «•<» proseguito ne la m.irci-J «u«trllzlln in mia decina di giorni, 
ranno sistemati tutti gli ul- , quantunque .1 segnale Messe « - 

'"•»*, :iSZVll.rS'ui',"‘.r Distrutta dal fuoco 

s- « » “SS una baracca a F. Antenne 


SkjStS, 


PER Lh TUTELA 
DEI TUOI INTERESSI 



del Popolo ‘merita ricordare le pilo «« mandato di cattura coir >• ) 
stentate giustificazioni per l’io- *»« Il U» aprile di (pieM'itniit. da', 
rio iti pncclii-don^ ni trant'ieri. Trlbuimle di Arevv<> / 

ci poche ore dal roto, a cura il Frigidi A imputato Ul con- ^ 
deU'ONAltMO. L’avv. Sutes — c or..o tu peculuto pei avere. In- < 
mtìi’c il cronisti! democristiano bleme nd altri o in <piuilt.\ di \ 
— «l’ci'it deciso . molto oppi)r- direttolo provinciale dell'IMlU' 
Itinamciile di rinvilire mi «1- tu ì-nen/o el t> fervilo deila boni. ^ 
tra epoca la consegna ilei gac- m n di 700 mila Uro dio punse- ! 
chi Qualcuno, però, gli fece deva pei niglonl di ul lieta li 
notare che almeno per i più ìYlglni 0 atato absocluto nella 
hisopnosi la distribuzione mattinata al cardie di Itegiva ’ 
iivrebiie potuto farsi .subito *. rodi )( disposizione del Magi- 
li rilievo di Rotei era «rnol- btruto Inquirente 
to opportuno « — .scrive II Po- ,w 

l>olo — mo quel « qualcuno - — 

/chi .sorci moi? Padre Rotondi? -j r^j Mrjr 

moiisipuor MnldelM? il profrs- i MN IN UV 

sor Martelli:’) oppose tino più 

valida .. opportunità - e i p«c- — — 

chi furono distribuiti. K■ " MtMMJV Al 

f." difficile tener conto delle 1 \|| Il Zz I 

ultre confuse nnnotozioni del m «IV VI 

giornale democristiano, soprat- _ 

tutto perché mancano assoluta- mmm* 

mente di concretezza, n porte II gl gl gl gl g ITI gl 
il rifiuto dt associarsi alla ri- MAI Wgf Vllll« 

vendicozlone delia CGIL per _ _ 

lo corresponsione ai tranvieri 

di un premio intitoloto ai De- // fatto Ò tlCCatllltO it‘ 
cennnlc dello Liberorione: que¬ 
sto prendo — osservano 1 de. Ili UMl't Condizioni UH 

potrebbe turbare l'ormonio __ 

del personale, potrebbe, cioè, 

urtare i neofascisti e il MStl Un nitro opciaio edile ha tv 






trasferiranno nella nuova 
Beile. 

Nel vecchio edificio, op¬ 
portunamente riattato, ver¬ 
ranno nUtcmatl tutti gli uf¬ 
fici della Direzione gene¬ 
rale. t)uando la Manifattura 
Tabacchi «I trapianterà, ar¬ 
mi e bagagli, aita tìarba- 
tclia. si potrA parlare vera¬ 
mente di un fatto storilo, 
per la eliti di Itonia. Infoiti, 
l'ultimo trasferimento della 
arde della Manifattura Ta¬ 
bacchi, ebbe luogo nel se¬ 
tolo «corso, prima dei 1870. 

Allora, questa importante 
industri., dello Stalo ponti- 
Urlo «I trasferì da Palazzo 
Torlonl.i, a piazza Venezia, 
al nuovo cdllliln di piazza 
MaMai. 


passando dal verde al rosso, 
egli fu frimaio da un pel un¬ 
tano fischio del vigile urbano 
Aldo Cintimi, il quale lo multò 
per l’infi.i/ione commessa. 

Fra i due sorse una vivace 
discussione noi corso della 


Una baracca Ut legno occulta¬ 
ta dulia lavandaia Venc/.in ro¬ 
ndimi di 41 unni sita in via del 


quale il vigile urbano ritenne Antenne ieri nllc 14.15 è 

a un certo punto ili riscontrare unil aiu completamente distrutta 
gli estremi dell oltraggio. ( l (l ;aft \ioicnto tucen- 

len 1 imputato ha ammesso (|1(> , Jt (X rllliubt a im- 

di aver pronunziato una frase pr (1 \visamente priva di alloggio 
mgmuosu nei confronti «lei # 0 , oy ,, u )lW . rv ,, t . r om u „ 0 , 


vìkiU*. ma ni un momento di 


\rru donnn ù btata accolta nel- 


rn.paf.enzu generata dalla l.ui- ”di^ un con^nte 
Raggine e petulanza dei tutore ... 


UN NUOVO MOUT'M.K INFORTUNIO SUF, LAVORO 

Si sfracella dopo un volo di 15 metri 
un operaio in un cantiere di D. Olympia 


// fatto i» accaduto ieri mattina in uno stabile in costruzione in via Federico Ozanani uh mattina si 0 iniz.inta «ne 
In gravi condizioni un contadino caduto da un silos — Un altro infortunio nlVF.U.R. ut L So' u &dKàUnt n ucci^o° c'o» 

—- - - .—. ..—. . .. — - - . . —— -—- ■ — . — . ~ tro colpi di pistola dulia tiglio 

Un altro opomio edile halvoro per chledeigli cpi licosa, i alle 20.30 dei 7 corrente con, nato al viso j>er cui è dovuto -* l *' ri, »nn^«i utlnl dl-Rniml. t-(i- 

».-- I,. .rii» In .... I.I ...^4 . I... ... ma ... I ___ .11 O C'rvJ I>UL<) ZIUillUKI 111 UH LI* 


contrav’venzioiip. . nata dal lavoro e stava mtiUm- 

Ilu deposto poi coinè teste ,fallito nell’lnterim della 

.1 doti. lionato Mticc d re ore , 

generale del Connine, il quale , 1 . ,, 

era piesente alla svena e ita * 1,0,0 U ,°> >0 “ crt ' l U , u * 

n,,ttai ren - 

Il lii, aveva chiesto la con- 7lf * nP Kpavenintn è poi fuggita 
danna dell’imputato a otto me- l ìor \ ^ ocnì ^° nU * ° \ 1 vl f ?1 
s. di reclusione. Ha parlato " Pl '' hlu - n,ul - 

successivamente in difesa del lMinno , i 10 ' 1110 farft ,lftto 

gerarca fascista l’avv. Ann.ba- vìw le lRVol ° ,p « no 
le Angelucei tla * h<>le Sono Bta f e attaccate ed 

‘ Inrencrlte immediatamente dal- 

Domani i funerali Per stabilirò lo couse de' si- 

di Eraldo Sabatini ;;;^ r r f ; a ^^ t 0 , M7lft hR ìnì7M0 p:i 


Domani i funerali 
di Eraldo Sabatini 


Rinviata la seduta 
del Co nsiglio pro vinciale 

lai seduta del Consiglio pro¬ 


filila dire II Popolo sulle con- perso la vita In un infortunio dato clic dalla parte ove lui Paolo benedettini di 5B anni e»l neoriore all'aspMaU- ili S. Spi- j .ture alla rrconvullaztono 'lnclnie per domani è stata rin¬ 
filine violazioni della legge sul sul lavoro, avvenuto Ieri inai- noimulnicnte l .volava, passava U figlio dt qucbt’uUtmo Otello rito dove ò stilo ricoverato e r-usniim u BofUtuto procurato- 'ima a venerdì 20 olio ore 17. 

coliocnmeiito, ebe risultano — Uni in un cantiere della so- la strada c gii alti i opei.u si dt 34 itimi, unohcssi ubriachi, giudicato guaribile in 25 giorni rc (ll>1 , a nem,bblica dott Fer- , 

come scriecfiimo nei pfornl cietù « Pistoia. in via Fede- trovavano dal lato opposto. In via Appla nuovi,. — . ral( ,.„ hll h) | /lat(> jormalmente I i z.ziai. I 


. ; , - V.' 


VOTI VI SONO UBERO! 

,. .a», Lzt.vn ,. . 

«lucsto è il manifesto del .Sindacato unitario «ul voto nl- 
l’ATAC. Tranvieri votate I» tl«t» n. 3 per l'unità e la difesa 
delle Oomml»»loni interne! 


scorsi da una .sipni/ìcafit’a tieo Ozanam. Si ttutta deil'aiu- Ftitto sta che il Porzinni si Duratile la eoiiuta/lone Paolo 
o m mi.«si oh e dell ingegner Pa- to carpentiere Armando Por- è avvicinato al bordo della ter- Ucnedettlnl cadeva e ■verino per- 

trussi alla C.l «fi Prenestino, 2 |„ n j abitante a Ctmlstro in razza ed è repentinamente pre- ciò ricoveralo un'ospedale di 

mentre ti /ouUo democristiano p rov inciu de L’Aquila. cipitato al Minio. L'urlo di ter- kan liti,vanni jier una ierita al-1 

ha impudenza (li sbandierare in v in Foderleo Ozanam si raro del Porvi:un e ..ini,, la testn. L'altro Ieri 11 llenedeu- 


.. * il « . • i . rauco oa minalo aipiuiaiiriuu 

Duratile la eoiiuta/lone pnom un bimbo di 4 anni I'Iik lile-tu sommarla sUU'iigghinc CaOiA 

Ucnedettlnl cadeva e venne per- S nuoe |Sf A Ja .ina mftfft clamo delitto. - 

ciò ricoveralo all ospedale di inV6STIIO Od lilla fTlulO i u madre della parricida. Cor- partito 

U blmlK, Vincenzo Fornirà di ‘l'ila Filippini, «i e recata ud 0 „ 


CONVOCAZIONI 


DII agit-prop .Ì-R<> s.x ..ai di* «-a 


rio avere non 
pomeriggio. 

Cessata, come 
pagando diretta 
mentre si scoio 
rioni di roto, si 
nuli ad impetri 
papnn elettorale 

Non si ha » 


Incendio su lift filobus 


Si uccide lanciandosi 
da quindici metri 


analogo impegno — anche del- sfornente l’azienda ha posto nel cose, mentre a nessuno sfugoe Indotto ad abbandonare il suo mito nelle pi irne oie del pò- Ferdinando Gentili ili 43 anni posta a cirro 15 metri dai suo- - t-v ti uro r.w ino «iraosi *j-. a ,i.'i 

la stampa di partilo — nelle potenziare e modernizzare le l’enormità di questa ansiosa ri- posto dt lavoro per recarsi ni- morfgigo di ieri nella tenuta abitante in via Enrico Cini- io. fr'emt/rn che l motivi deli iu- Verso le 13 di Jeri rasslstentc i ««p-.s-j!) Il >’.4 (n',!i r.'-rs 1 >1 

precedenti consultazioni di co- Officine -, limitandosi a nota- cerca di voti per le Commlsslo- l’altro Iato della costruzione. « Scavano . di proprietà della dini 12 tia awrto uno .«.portello sano gesto siano da ricercarsi in costruvlonl ferroviarie Anto- 

ratiere sindacale, pur riguor- re, per orric ragioni di op- ni interne, mentre costante e Con ogni probabilità doveva principessa Elisabetta Mn.^iino. di sicurezza. Un improvviso nelle precarie condizioni di «,a- nlo Surra, ili 25 anni, abitante Sindacali 

danti aziende «li grande rilie- porfuuirà. che questo nlieco rabbioso à stato l'impegno dei chiamare un compagno di la- Camillo Bonifaci, mentre sta- ritorno di fiamma l'ha ustio- tute del Snusoue. in Un delia nazione Aureli» 218, » . ... , , 

ro come l’ATAC. Anche 1 pa- . v« allestendo una nrmitura per _ C M u, 

lodati giornali di informazione ' un silos è caduto dall’altezza (P.iu* L'wjirl.n.». j) «svajK.j «L i 

Alte percentuali di scioperanti SwVS 51 " —— Il cadavere di un limonalo 

SiSS^tra i dipendenti del commercio & «TJ. ■s « lert,I,M liLL esilll!nM rin venula invia Dalmazia 

sS——————- ; — « £ s «us —-————r , knpì ^ ^ 

in sciopero per la difesa dei I Ilt*g()7.Ì presidiati Sili CUll IllutiillO dllgli agenti - NlUllC- rottura di una «palanca» ò Belgio, formi dopo 2S anni in La morte risalirebbe a 15 giorni fa - Ordinata 0«: O-, 11 tó.v « 

f^° P dltt d J rit JL»rìl "'jyimu-mfi rosi fornii tra i manifestanti immediatamente rilasciati Sdrcf ’ aI,cv -' n th trc w\" tt à*t^t™i”'w e m!°M l’autopsia - Chi è responsabile dell'infanticidio ? D ‘ JLl± - 1 - - 


t/nltro ieri un fmtello del- vcs.ra* i iar...n. 
l'ucciso clic abita a Terni ò F.G.C.f. 

venuto nella nostra citUT per a :; 0 ftv jv.;, avr i lu.jv 

partecipare al furerai] dt Fa-aldo .i!!*n.> tl (tnitì-i J*'l‘a:i-To <Ri r ■- 
Palatini che nvranno luogo do- oH <r««S3»H «lei Rivtd.i rviiax. 

- mani lot*tifr» il «-.TViyoa tl.!«> li.uati r-y 

- -——— j’rtirnf J, Ili FGl’l J: Ili^zis. 

* Disarcionato dalla moto Partigiani della Pace 
5 da un fascio di fili elettrici u aÌITw- 


propri diritti e il miglioramen¬ 
to delle proprie retribuzioni, 
non ha potuto sottrarsi allo stw- 


OMiupalorio 

Certificato di residenza 


Il signor G. M. nato nella 


fissionili: (J»<U mito» alle «>-♦ IO 
n*l *r!i>in Àvla (luwn >1*1 
ir.iz;* t-.-jsrl.s.». J) di lufi 

Il cadavere di un neonato 

ir_U!i d r-tt «— in »« ! -sne e di 

rinvenuto in via Dalmazia SwSv: 


’i circa atvr sistemato le sue cose, va 

Il Viti è stilo curato allo all'ufficio del lavoro per mu- 


La morte risalirebbe a 15 giorni fa - Ordinata 
l’autopsia - Chi è responsabile dell’infanticidio ? 


WJÌl si (Val (vis ir-}'.- Alisi i, l(i|. 

ANPI 

© 5 ^: a’lo n-f 11 pr>*r<V-;:i J.-LV 
n. in til 7sDin!«!i. 2. 


pore di fronte all’improvviso Una inttllsu giornata di lotta ò proceduto «1 fermo di venti mann. Zingone, UPIM, Sorelle n, rfÌ C /S *1°’mi***™? 0 

interessamrtitn di onesti nior* a r . . . ... *. 1 * 1 ^ a lussazione della spalla destra per ottenere un qualsiasi la - 

Sili e Te aspira- ha caratterizza o.. icr. lo scio- lavora ori e di quattro dirlgen- Adamoli. riportata noli., caduta. « oro. Un impiegato u.’i ri- 

-inni /.i (riZ.ri iiiX pero dei lovcrf.ton del cumnicr- t, sindacali. La retata ha ina- — - - ,, 

naturai, ncntr. n dare fiducia ni- i« azionnT(kiuè fprit ,° yclo,,cro , cho ,**■ v , olu ‘ Vittorjosd la lista della CGIL Muore una bambina iifircffo di lavoro, occorre 

Sfi/SS l ìi Ire^mizz^simin^; per ^Tt^Zre ^ToTò. nelle cartiere Tiburtine P«r una caduta dal letto X. 

questo goffo impegno propagati- ‘'tenere i n.tglioianientl _oio- . )( , rro nl cen j r „ della manife- _ ___ , .. ra negli uffici capitolini per 


Muore una bambina 
per una caduta dal letto 


lori mattina nei prosai di un via Tu^co’ana 10 gurzone clt-Ro 
cantiere edile in via Dalmazia sic.-s-o u-tr dove il padre 6 occu- 
un passante ha rinvenuto il pato co:ne barista 
cadavere di un neonato avvol- I a tjo'.tlgtlftta ha suggellato un 


RADIO e TV 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE — 7, 8 , 13, 14. 20,30. 23.15 
Giornali radio. 11.30 Canta 
Dna Dal Mare. 11,45 Musica 


. . .. " . ... porro al contro della ninnuc- 

distico che ha messo in luce — attraverso ,i congloba- , llz{pnp , a difprn de , diriMl sin . un» nuov» vittorta ^ alata re- 

re ancora ve ne fosse stato bi- monto e la pi liquazione dello . .. r , t \-i «pstr.iZa d«::« Usta unliarU del- 

sogno — come orientarsi verso retribuzioni V > . cotu r.cilc cartiere 'Ilburti- „ “ ' 

; sindacati scissionisti altro non Sin dii mattino, disellando i -a o a ite . i ». a ne dl j| twnilc e ^ v tm to]ugano no ln w 
fosse che dare forza all'azienda negozi, numerose donne e uo- no ‘ cf:< ; nt pomeriggio ha vi- nell* recenti eiezioni per 1 ! rin- le I >tr 
e ai suoi sistemi, vale sottoli- ! ..«. _ sto unirsi allo sciopero miche novo delie CoinmiwozU lnzernc. nC1 ‘l l,a 


Anna.nnr.ii David di 1 anno 
«bitume u Nettuno e l'cco.tuta 
ieri •M'o-'i *' l.i> ctvl’c di Nettu¬ 
no in sezui'o «Re ferite rijx’T’tn- 


irfiroffo fii Inrorn, occorre to in alcuni str.icci. Dal ma- rimprovero che il padre a^evs da Camera. T2,15 Orchestra 

esibire il certificalo di resi- cabro involto si levava un fc- mosso n! ragnzzo. Claudio Car- Millcluci. 13,15 Album musi. 

dctizn. G. M. si presenta cdla- *0re insopjH>rtabilc. Essendo novali è stato curato all» testa cale- 14,15-14.30 Arti plastiche 

ra negli uffici capitolini per stati, avvertita la polizia, si è al Policlinico c giudicato gua- * figurative. Cronache del tea- 

cliicdcrc il rrrti/u-uto «li resi- recato sul posto lo stesso dott. ribile in pochi glorili. Orcrcstra aapo. 

denza e un altro impiegato Ferruccio Marchetti, cupo del- . " , ia m a ’ou*sS rC nne™ F wf^* 

gli risponde infermando che la li Divisione di polizia giu- V3 III “ V6SDd » UDTIdCO 13 A3 Pomeriggio musì^de! 

19,4o La voce del lavoratori. 
2o Orchestra Cergoli. 21 Tre 
motivi e una speranza. 21.35 
Tre _ uomini su un cavallo. 
22..45 La bacchetta d’oro. 24 


e ai 
neare 
che - 


ruiacjfi jcusiomjtt altro non Sin d »t mattimi, disoituudo t . . . . . . ne m Mecenate e di l’ontciugano * ; occorre presentare il libretto diziuria Ad un primo som- , . t - . 

c che dare forza all'azienda negozi, numerose donne e uo- no * cht> n ‘l pomeriggio lui vi- nei!* recenti elezioni per 1 ! rin- ** * ’ e,U di lavoro; in ogni caso il ma no esame li morte sembra C3(Ìe 6 Si feHSCe gravemente 

. suoi sistemi, vale sottoli- Jnini impk .gati ne. grand, ma- stu un,r f.‘ oI, ° “" c J e :u \'° ‘'‘^m.Muonl interne. r '* ! ‘l" a 'l 1 . ' r ' ha _ s : gnor G. M. può presentare r.ra'.ire a enea quindici giorni Li mpÌegito“È^s Turni iti di 

re ,1 ocsidcrto ad Tempo gruppi ni lavoratrici costrette 1-a vittoria deli» lista unitari* t. u i _ • • j. rn : rn r... r^davcHno infa**i nrc- „ t-impiegalo x.ros lumina ai. 

-la vittoria di uaorgarZ- »*« "> * " ’ « a non «ILertare i * -a, significativa _ «e Tra «0 III 3^0 PCf OfTllCldlO senti* i^^ t ^ Jff 1 


zazionc dircrsa da Quella ros 5 a[ I ] ltl J n ella CameraI presidiali daeU aRcnUpJ cowldera che in l’ISU r.on è 

... ... . Irlo! I Bt'Drn IriPtìlrr» -ì »rntl liti ' n I rtaf-i I ». rf *- A < un. 


m^MMr«"la H ^Ìiri C a W rtn drf Lavoro, mentre agenti di ‘7^”‘ »»"««•-« st «ta tn grado di presentare una preterinteTIZlOnale r*«minara rial Comune, t putreiatu'-o 

ZZi scoùràdalla rat eoo ria * Po»i*>«i. chiamati a sostegno dei < 1! v riuscita a far ri- ^ op7U e ruiu K - durante questo mese, come ce.-tare csat: 

1 £* superfluo rilevare a nue- titolari delie grandi ditte, si «asciare , fermati. c'.rrtoj 1 scorse aveva r«ciir.o'.ato K stn *° ‘mito jn arresto sotto nord il signor G. M.? Come <iel..i mori' c 

sto orooasitn — come non lan- sono prodigati per spezzare lo Altissime sono le percontua- 2i voti, ha rinunciato a prv-cn- IL,muta-ione dl o*i:.c:dio prò- potrà fi-re per trovare un la- di Violenza 

no mancato di fare i "movieri sciopero. L'acme della ma-io- li degli scioperanti, specie nei tare !a ttstn rerimvnrton.ie mie Rudero roro e gve.dzgn-.re un sitano? una mdapsM 

— che il giornale di Anpioiillo c.a mobilitazione deci, agenti grand, magazzini, alla Itina- Al tonnine de-li scrutini !» Bonint «...: m'e ir, via del «or- Non e possibile :n questi can I } 

auspica proprio l'elezione di si è registrato, in momenti di- ? Ct nte. nelle filiali della Tri- ur»mnd.à del consensi aono an- ghc..o 1. o» 44 nnrl i: Bontr.l ottenere uno srcltunento dei- T; * t *«* o 

Commilitoni interne disposte a versi della giornata, quando si mn. alla Feeer. Siderurgica ro- » reìf S M,,t0 ubrlftCb< ' ? '- A 1Ui ^’ ^ W' h ' burocratiche? ***}> «e^nd* 

■ i — ■■ - sa ■ - - 11 ?. L. - ■ = ssss ' ' e neU.o st«bi:ìn-.er.to di Mecenate ' - - ticidio. 

INATTO DELLA FEDERAZIONE A TUT1T: l.K CKI.UUi.K -- XLT PRESSI Dl S. SPIRITO Violei 


mese probabilmente verrà senta i di in ^^| Qu intiii 96 ieri alle 14,30 sulla|| Cito X 


ottener,- uno sreitimento del¬ 
le pratiche burocratiche? 


*.<*»<..*«..< v. .. r—(-he tfuitt’iva. r re mie canzoni. 

,1.13 autopsia ,J chc nnna-’vi i-, Albuni deUe figurine. 14 II 

I-i attesa d.’i rcsp.mm de, J .*, J contagocce. I cianici delta 

pe-i'i -o“o- ! Il polizia hi ini- evidente s.a«o di ubriachezza. musica leggera. 14.30 Schermi 
ziato le indagini per indenti- P°« P' C! ? c ribalto. 15 Orchestre Segu- 

_ ........ m.Vn^/'niitAr «vi r-n rin? #- ranfnra ic T*»-/-» 


- Carosello a favore della CRI # 

Assemblee di eomnnisti e di popolo domenica a piazza di Siena Voleva annegarsi nel Tevere! 
sulla risoluzione della Direzione una do nno do tempo disoc cupato 

Ita.lana. Uno sj«;q*co;o dl de- 


/ lAl'J » U iiiu nò 444« IA.4 lllVivfl «a _ . ^ . J „ „ 

fi —.r» t lerp.i'i'.iblL deii’infan- nvototoooter ed era pari, o 
1 procedendo a z:g zng lungo la 

■ ■ * ' ■ strada. Ad un certo punto l’al- 

Vinlpnfn crnnfrA C001 ha vo ‘ uto interamente la 

fiurciliu M.WIIIU SU3 pArtc c n Tu mlati ha perso 

tra pullman e scooter completamente l-equilibrio. Al- 

- l'ospedale di S. Giovanni è sta- 

t*n violento scontro tra uno to ricoverato in osservazione, 
scooter e un pullman è accada- ——. 

to Ieri nei pressi del ponte ter- « » (jj benefkenZ3 

rovlarto de’.ai vi» TuscoCar.a, lo , 1 

tng. Alberico Alberti, mentre prò- QUeSta S0T3 di CdDltOl 

cedeva a bordo di un m.otoscoo- ■ — r 

*er è stato travolto da un auto- Qucs:« aera a.le ore 72 15. a! 


questa sera al Capitol 

Questa ecra a.le ore 72 15 . a! 


La Segreteria della Fede- . vere* le aspcUative fidneio- 
raziofie comanbta romana ha | ie che hanno fatto seguito al 


esaminato la risolartene del¬ 
la Direzione del Partite del 
? maggio svila sitaaaione po¬ 
litica quale si presenta al- 
l'Indomani del voto aoitarìo 
per l’elezione del Presidente 
della Repubblica. 

Le indicazioni del Partito 
comunista sulla via da segui¬ 
re per superare la grave cri¬ 
si determinata dalla ottusa 
politica del governo quadri- 
partito. rispecchiano le esi¬ 
genze di pace, di libertà e dl 
rinnovamento sociale della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano, che si sono 
saaaifestate in maniera par¬ 
ticolarmente evidente attra- 

(niU Mn t!b »t 30 li trr- 
twi !t tolti !t mini l« r.uiul 
<ti Mastiti Imttiri ti mini. <Z> 

iut iti fim«: 

1) « 0 entritiU t *i ctsuiiti 
fer li mlimri«o« l*U« Mtlnui 
ti!U UaifiUj tr k fui -. 

2} Tori*. 


voto dell’assemblea plenaria di glovsnL che nel Partito 
del Parlamento. comunista nouono trovare la 

Allo scopo di portare a tot- fo»* 1 » P«« sicura per il rag¬ 
li 1 cittadini le indicazioni giunzimcnto delie loro aspi- 
dei nostro Partito e organi*- razioni di pace, di liberta e di 
iure in tal modo un turco benessere. 


i.o sul e ribalto. 15 Orchestre Segu- 
parlito rini t Canfora, 16 Terza pa- 
ingo la Rina. 17 Parata d'orchestre, 

to ]- a ]_ ISJO Orchestra Olivieri. 19 

], Classe unirà. 19.30 Orchestra 

■ Sciorini. 20 Radiosera. 20JO 

. perso Tre motivi e una speranza. 

"*• Al- Il mot.vo in maschera, 21^50 

[ è sta- Tcjoscopio. 22 Concorso pia- 

azione. nistico « Bartolomeo Cristo- 

fori ». 23-23.30 Siparietto, 
onta TERZO PROGR.tMM.% — 

Cllzd 1»> Storia della letteratura a- 

j+<<| meticana. 19.30 La « piccola 

**"• posta». 30 L'indicatore eco¬ 

nomico. 20,15 Concerto di ogni 
115. a! sera. 21 11 Giornate del Terzo. 


movimento popolare rivolto 
ad ottenere la rostitutione di 
un zosemo che realizzi una 
politica ebe venga incontro 
alle aspirazioni della mag¬ 
giorala degli italiani, la se¬ 
greteria delia Fedendone 
comunista invita tutte le cel¬ 
lule a convocare pubbliche 
assemblee di comunisti e di 
popolo, nelle quali dovrà es- 
ocre dibattuta la risolartene 
della Direttane del P.CJ. 


TELEVISIONE — 17-20 Vc- 
t*inc. 18.15 Entra dalla co¬ 
mune. 20.30 Telegiornale. 30.50 
21 Ecco io sport. 21,45 Co-ne 
vivevano, 22.45 La -posta degli 
scortivi. 23.05 Replica tele¬ 
giornale. 


, , , _, ...... strezr* sarà o::er;o *. puwtro - „ -* . _ mezzo o*n« « cinema ».a|>:io.. verrà presentata 21J0 Le «oriate ner e’avicem- 

reclutando centinaia di citta- roa>ar . 0 nell* suppliva corni- ret-i:.*»,<» di P-S. Ei'-g.o B j.ar.: una crisi ci p:anto. E al mare- Trasportato al S. Giovanni. Io in serat* di gal* ur_a produzio- baio di Domenico Scarlatto, 
din!, di lavoratori, dt donne. rf Cl pWzzA dl © ; e evolti- d J serv:z.o prex-o i'o>pcdj1e «i: scialli», che cercava di rmcuo- Alberti vi è stato ricoveralo con r © © conci ir. cinemascope de’.:* 22.25 Johannes Brahnu. 22.50 

di giovanL che nel Tarlito rioni tutoinobUta-.vchc delle S. Sp;r.,<'. ha ccorto una don- tarla, ha narrato la sua tr;s,c fratture varie e giudicato guari- 20th Cer.tury Fox: « il principe La Rassegna, 

comunista nowono trovare la scuole dalla motorlinvlon* ter- rva che «'.ar.m.rtava con un pa»- storia. '.■ile Jn tre mesi di cu re. deg.i attori ». TELEVISIONE — 1720 Ve- 

guida più sicura per il ranno tcoo 1 interesse dei gran- so nVniiermo acc.into al l'ara- Si chiama N.Vìe Fif-rcnz.;. ha •» ... , A.l« serata interverranno per- trine. 18.15 Entra dalla eo- 

giuncimento delle loro asjd- di e del piccini. petto <ne àà sul Tevere c: iron- 40 anni ed l vedova. Ha una VCflulta 311 3513 sona';:A dell arte e della poli:!- 

razioni di pace. d. liberta c di A! consueto lancio di piccioni tc airoqtodalc. figlia di 13 anni. Rmtc-i An- n a(| a rWvTAHpiìa HrKans ca V****t*l » Roma. L'intero ri- £2$ 

La Segreteria della dl^ttXvhi dJile diverse 1 dali'r.tteggiamento «trancT del- Annone S- Percepito 5 m:!a Lunedi i« alle ore 9.30. siji ^ ^ giornale. 

lederà*, romana del P.CJ. ^. h( . 3 ^^,^ tradizionale la donna. I na seguiU. don- - c at me ^ c dl P^r^-onc ed c luogo nella Depos.tena d. Via - C1 " oc « r '* --- 

- * OIoco delia Rosa . 1 » brillante na è g ;y nta ,n p.azza dei Li Ro- «•'<wcui»t« da genna.o. In oggetto p i ■ ■ , ■ — - ■ — ■ 

lÌAttionS il onaantutHA «’-^tirior.e trag.i allieti m- vere. *v fermata ancora un pr ^ ntò a J: ^u?en,iIr7m<*fi%'.Tr^t- Unerla - Seteria - Drapperia* - Biancheria 

Domani 11 COnVOflDO rmWnlfTl * earal.o. I* mani.e- istante addo--ala al parapetto ^ _ un ' 1 *-eh.està d. oggetti vari e quadri (dipm- " " 11 ■ — ■ - 1 

■ .. 4 . ... , stazione si concluderà con 11 ca- dc j pon»© che sfocia proprio 5u * ,: ' i - 0 m;l fi " ora ^ri avu_ ti ad olio attribuiti * G Romano. *» termi* iwaremf* et*H* 

finii Atfiun dalla Eflfll equestre dello squadrone sul:; , © ‘ ‘ to una rt«p«vta. Ieri «era, :r. A. Mancini. V. Caprile). .** f#,,OT,te CTCàrfllffà Urite 

Bell AIUvU Hvlld f Uvl del carabinieri, che presenterà r dec'«io-e h-» !mbo- Ad uria profonda cr;«: di Questi oggetti saranno esposti rendite* è Ngn* fncnnffondibile 

- quest’anno, figure nuovissime e * , ’ , ' na ^conforto, non «mencio p-'ù co- *' Pubblico il giorno 14 magg-o . ■«» ~ - » 

, 1L . 1gL ... erano tos imo extetto ,- a ^-letU che condu- fine be^r uscire do! Un da,! « ore 9 a,,e 12 * dalle 15 al- »WI afTrrmnsiene della Ut tia 

Domani alta I*. nei locali (tal- »• ^ . , n %fndJ;a da ce sul greto del fiume. A quel- ’ a u 4 c ì re d 'V. a •«*«*- t© jg ©q g r ,oroo 15 dalle ore 9 

la ««itane T*»taccio del FCI fn ‘ ì .op.Wr . r:a che 1 attanagliava, ha lascia- a ije t2 t '■"'k « - 

sa. a Presso ì ARPA-CTr tPiasaai la v.s.a i! dubbio che era sor- ... „ a,le 13 __ Il_ _ _ 


Demani 
la ««itane 


dell’offermaximne della IH tia 


putta do II'Emporio 1«-à. aera >7 ’ M4 ai R 

luogo il con ragno «Ml’.ttire drt- 1 °-° n M) 
la FOCI di Roma. Debbono par* 

tocipar» ì membri del comitato Uhna 

f^àar.l» X ---»« - al Jlaaààtol MVi.1V 


dell» Direttone del P.CJ, jj |fleo h mhvwm (MI'ihIvb d«l- Colonna) te:er. d3*.31^ to nella mente del maresciallo 

Attraversa razione tenden- WOCI di Roma. Debbono par- “ ?i * fallo certezza senza per¬ 
le ad uttenere ua sostanziale tsalpara i membri del comitato NhHR d 5T e , un aU,m< ’ d* lempo an- 

camkiasuente in senso demo- federai*, » comitati dirottivi nvuc eh egli e sceso lungo la «ca- 

cratico dell'attuale politica circoli dei giovani • dell* len mattina nella Chiesa del Ietta ed ha raggiunto la donna 
governativa, le celialo del ragacte e gli attivisti. Il oonw- Sacro cuore del Suffragio. Il si. proprio frulla riva del fiume af- 


ai ** ehe II figlia si addormen- 

ente del mi.e>c.alIo t5S ^. ©^ © u s.-;ta di casa de-c.aa 
certezza senza per- a nel Tevere. 


Arrestato un falsario 


Prende a bottigliate 
il tiglio di 14 anni 


1» loro ori—In «rione 'poi 


vana Santo. Auguri ricusimi. Ittmo con gli occhi luti e fpa-1moneta falsa. 


* . —.—- Un padre un po' vio’.er.to. 

Giulio Tuliozzi di 61 anni di nell'Interno del bar Cirtoni di 
ofcssionc legatore abitante in viale de;:* Regina, ieri alle ere 
a Man2onI 91 f sialo arrestalo 17 ha «ferrato ur.a Lotiigljita in 
'2 contraffazione e smercio di testa al proprio Aglio Claudio 
onda falsa. carne va:; di H anni abitante ln 


Ugo Romagnoli 

fi Reparf è al compiei» 
delle ultime norità emtire 
Artieoli di assoluta fidneia 


Tia Ripett») 119 


(Ponte Caz 
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101 COLPI DI CANNONE PER IL NUOVO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


. L’UNITA’ > 


Come si svolgerò domani 
del giuramento del Capo 


la cerimonia 
dello Stato 


Do|itifafi e sonatoli si riuniranno «li nuovo solennemente a lUontrritorio alle» 16,30 - Il eor- 
Iro pi 'csiricuzialr - Einaudi riceverà Pimi. Gronchi al (Jtiirinalo - Il tncssappio alla IVa/.ionc 


Domani le due Camere si 
riuniscono nel palazzo di 
Montecitorio, alle ore 16,30, 
l>er ricevere il giuramento 
ilei Pre-ddente della Repub¬ 
blica. 

Il Presidente verrà rilevato 
nella sua abitazione dal se¬ 
gretario venerale della Ca¬ 
mera dei Deputati a accora- 
intonalo a Montecitorio con 
macchina della Presidenza 
della Repubblica, scortata da 
dodici motociclisti. 

La partenza del Presi¬ 
dente dalla sua abitazione sa¬ 
rà scollatala dalla campana 
del palazzo di Montecitorio, 
che cesserà di suonare all'ar¬ 
rivo della vettura del Pre¬ 
sidente. 

Il Presidente sarà ricevu¬ 
to ai piedi della scalinata di 
Montecitorio dai Presidenti 
della Camera e del Senato, 
accompuffnati dai vice pre¬ 
sidenti dei due rami del Par¬ 
lamento. La guardia presi¬ 
denziale renderà (/li onori 
militari lunoo il passa (/piu del 
mirteo attraverso il corridoio 
di sinistra del palazzo ed il 
< Salone dei passi perduti ». 

Quattro puardic del Presi¬ 
dente della Repubblica pre¬ 
steranno servizio nell’interno 
dell'aula, (due ai lati di cia¬ 
scuna porta). 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, seguito dai Presidenti 
delle due Camere, salirà al 
banco della presidenza, po¬ 
nendosi alla destra del Pre¬ 
sidente della Camera, alla 
cui sinistra si collocherà il 
Presidente del Senato. 

Quindi il Presidente della 
Camera dichiarerà aperta la 
seduta <\ letta la formula del 
giuramento, a norma dell’ar¬ 
ticolo HI della Costituzione, 
inviterà il Presidente a giu¬ 
rare. Il Presidente risponde 
• giuro ». 

Dell’nv venuto giuramento 
verrà dato annunzio con 101 
colpi di cannone. 

A Montecitorio 

Il Presidente della Camera 
cederà quindi il posto al Pre¬ 
sidente della Repubblica e 
multerà t parlamentari a se¬ 
dere. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, rimanendo in piedi al 
centro del banco della pre¬ 
sidenza, leggerà il messaggio. 

.Al termine della lettura, il 
Presidente della Camera di¬ 
chiarerà chiusa la seduta av¬ 
vertendo clic ciascuna Came¬ 
ra sarà convocata a domi¬ 
cilio. 

Subito dopo il corteo, com¬ 
posto dei due Presidenti del¬ 
le Camere c dei rispettivi 
vice-presidenti, uscendo dal 
lato sinistro dell’aula e per¬ 
correndo lo stesso itinerario 


dell'ingresso, riacc (impugne¬ 
ranno all’uscita il Presiden¬ 
te della Repubblica che, nel¬ 
l'atrio del palazzo, sarà os¬ 
sequiato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Saranno resi /moramente 
nella Piazza del Parlamento 
gli onori militari. 

Il corteo percorrerà il se¬ 
guente itinerario: Piazza del 
Parlamento, via del Parla¬ 
mento, via del Corso, Piazza 
Venezia, via Cesare Battisti, 
via Quattro Novembre, via 
Ventiquattro Maggio, Piazza 
del Quirinale. 

Lungo il percorso le trup¬ 
pe del presidio di Roma ren¬ 
deranno gli onori militari, 
mentre verranno effettuati 
passaggi ili formazioni aeree. 

Il corteo sarà preceduto da 
due vetture di servizio sco¬ 
perte, nella prima delle qua¬ 
li prenderanno posto il co¬ 
mandante della legione cara¬ 
binieri di Roma e. l’aiutante 
maggiore in prima, e «ella 
seconda i consiglieri militari 
aggiunti del Presidente della 
Repubblica. 

II corteo al Quirinale 

A distanza ili cinquanta 
metri seguirà lo squadrone 
della guardia presidenziale, 
formato da due trombettieri, 
dal comandante di plotone e 
da sedici uomini in doppia 
fila. 

Seguirà la vettura del Pre¬ 
sidente dell a Repubblica, 
fiancheggiata: a destra, dal 
comandante del presidio mi¬ 
litare di Roma e a sinistra, 
dal comandante dello squa¬ 
drone d’onore. Verrà poi una 
formazione di carabinieri i- 
dentica alla precedente. 

A distanza di cinquanta 
metri seguirà un’ultra vettura 
di servizio scoperta, sulla 
(piale saranno il (/nestore di 
Roma ed il suo cupo di ga¬ 
binetto. 

All’arrivo del corteo al Pa¬ 
lazzo del Quirinale, la mac¬ 
china del Presidente sosterà 
nel porticato (love sarà ad 
attenderlo il consigliere mi¬ 
litare. 

Nel cortile sarà schierata 
la guardia d'onore del Pa¬ 
lazzo con bandiera e musica. 

IL Presidente della Repub¬ 
blica, accompagnato dal con¬ 
sigliere militare, passerà in 
rassegna la guardia del Pa¬ 
lazzo, giungendo ai piedi del¬ 
lo scalone d'onore dove a ri 
coverto saranno il capo del¬ 
l’ufficio affari generali e il 
capo dell’ufficio relazioni con 
l’estero della presidenza della 
Repubblica. 

Al sommo t dello scalone, 
lungo il quale saranno sca¬ 
glionati corazzieri in unifor¬ 
me di gala, sarà ad attende- 


Auto sottovesti e sci 

tra gli oggetti rinvenuti 

Clic cosa hanno smarrito i romani 
distratti durante il mese di aprile 


Ecco l'elenco degli oggetti rin- 
senutl da cltladini privati, non¬ 
ché quelli rinvenuti nello vet¬ 
ture deil'ATAc e depositati 
pregno li corniciente Ufficio co- 
umnulo nei sntàe di aprile; 

1 astuccio con spina elettrica. 
a uccendlslgarl. ì altoparlante. 
« anelli, 1 astuccio con stru¬ 
menti sanitari, 1 autovettura 
vecchio. -14 Porse. 3 borse di pla¬ 
stico, 6 boschi, 23 borsette, 13 
braccialetti, 4 borsellini 2 basto¬ 
ni. 30 biciclette, 1 berretto da 
uomo, 1 collana «il metallo, i) 
collane di perle, 22 chiavi, 1 car¬ 
tello, 2 catenine. 1 collo di pel¬ 
liccio, l cappuccio di teia. 1 cap¬ 
itilo <la uomo. 2 co;>er:onl <11 
"Omnm. 1 Camice bianco. 1 ci¬ 
clomotore «Mosquito». varie 
paia di taire, 1 rotolo di cana¬ 
io} elettrico. 2 tazzo’.eui da col¬ 
io, 2 raz-zoleUl da naso. I fer¬ 
macravatta, varie fntc-grahe. 107 
Stianti. 2 golf ni lana. 1 giacca 
di lana. IH libri. 1 motoleggera. 
2 matite a stero. 1 miscelatore 
liron7X> per liquidi. 2 mantelline. 

1 matita automatica. 1 r.iraa- 
g lone. 3 medaglie, 2 ma-chine 
fotografiche. 22 paia di fv cibali 
da vista, oggetti rellgosl ia.L 
13 orologi. 22<J ombrelli. 5 

< hinl. 31 pala di occhiali da sii¬ 
le, 61 portatogli con e se ira ce- 
naro. 78 portante -, et e con c v.u- 
za denaro, fi penne a sfila. 6 
portacarte, 15 penne stiloqrafl- 
che. 1 paio rii pantaloni usaci. 

2 ;.ai;o di gomma, I pellicola. 2 
porta tesse re. 1 paio di panto¬ 
fole. 1 pettine. 1 pinzo. 1 pal¬ 
toncino j>er bambino. I porta- 
pranzo. 1 poltroncina senza fo¬ 
dera. 1 portapenne» l pompetta 
T>cr inalazioni. 2 ruote p*r au¬ 
to. 1 rubrica. 13 tra scialli e 
«ciarpe di lana. 16 spille. 2 pala 
di scarpe. 3 pai» di scarpe*.‘e. 1 
sega. 1 stola di pe’.o. 2 pala di 
SOL I sotto*.'cs-e, i toraglietta, 1 
targa da motociclo. 1 te'or.e ci¬ 
nematografico cor*, cavalletto di 
alluminio. I tendone per ca¬ 
mion 1 tappetino di gomma per 
motore® pa, i -rtrtcìo. 1 -.«'lo ne¬ 
re. 1 valigia con campionario di 
s*offe. 3 vestiti da donno, J va- 
llset , a giocattolo e-J a’*re varie 
piccole enee denari, documenti, 
medicinali ere. 

OH lr.tercr>va*4 prodotto otte- 
cere Ta consegna degl! oggetti 
smarriti rivolgendosi a'.lXfflclo 
conuna e oggetti rinvenuti sito 
m piazza Vittorio Emanuele 110 
dalie ore 9 alte 12 del etorr.l 
feria! L 


Censimento dei sordomi* 


« 


L'Ufficio stampa del Comune 
informa che l'ente nazionale 
per la protezione e rassJstenza 
cel sordomuti ha disposto, con 


rautorizzazionc del ministero 
dell'Interno e di concerto con 
l'Istituto centrale di statistica, 
una rilevazione generale dei 
sordomuti al 15 maggio 1955. 

Mediante tale rilevazione e 
sujla base di dati precidi e con¬ 
creti. l'Ente intende sviluppare 
le attuali forme as.vstenz.iali, 
fino a rendere operanti le prov¬ 
videnze della legge 21 ago¬ 
sto 1950. 

Pertanto gli interessati che 
dimorano abitualmente nel Co¬ 
mune, anche se non residenti, 
sono invitati a presentnr-i prev- 
sj l'Ufficio comunale di censi¬ 
mento. -ito in via della Gre¬ 
ca n. 5. dal 16 maggio p. v. 
per compilare la scheda di 
rilevazioni. 

Gli interessati sono pregati 
di osservare scrupolosamente 
l’ordine di presentazione c 
l'orario, che saranno fissati c 
resi noti per mezzo ci apposito 
manifesto murale. 

insediati in Campidoglio 
gli ammi nistratori delCATAC 

li Sindaco ha insediato ier. 
mattina, Lo Campidoglio, la 
nuova Comm-svlone ammini¬ 
stra trice deil'A T.A.C. 

In precedenza, il prof. Ro- 


re il Presidente Einaudi con 
il segretario generale della 
Presidenza della Repubblica, 
il prefetto addetto e il segre¬ 
tario privato. 

Attraverso il salone dei 
corazzieri, dove un plotone, 
schierato renderà gli onori, 
il Presidente della KcmibbU-j 
e« ed il Presidente Einaudi 
si avvieranno ncr la « Sala 
degli stucchi », la ■ Sala gial¬ 
la », * Sala delle battaglie *, 
sino alla « Sala tlcf/li arazzi », 
dove saranno raggiunti dai 
Presidente del Senato della 
Repubblica e dal Presidente 
della Camera dei Deputati, 
pronenienli da palazzo Mon¬ 
tecitorio. 

Quindi il Presidente della 
Repubblica e il Presidente 
Einaudi accederanno accom¬ 
pagnati dai presidenti del Se¬ 
nato e della Camera dei de¬ 
putati c dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, al sa¬ 
lone delle cerimonie, dove 
saranno già riunite le alte 
cariche dello Stato e la stam¬ 
pa e dove, frattanto, saran¬ 
no convenuti, jirovcnienti da 


Montecitorio, { idee presiden¬ 
ti del Senato e della Camera, 
i membri del governo, i com¬ 
ponenti gli uffici di presi¬ 
denza e i presidenti delle 
commissioni permanenti dei 
due rami del parlamento non¬ 
ché i direttivi dei gruppi par¬ 
lamentari. 


La seduta della Camera 
oggi sarà teletrasmessa 

Oggi, itile me 10,15, <lul- 
l’aula di Monteeltm lo sarà 
trasmessa la teleeionaca 
dell» elezione del nuovo 
Presidente della Camera. 

Domani, alle 16,25, rom¬ 
pi e dall'anta di Montecito¬ 
ri", la TV trasmette! a la 
teleeionaca del gito amento 
e del messaggio del nuovo 
Capo dello Stato al Pai la¬ 
mento. Successivamente .'•n- 
trasmessa anche la toie- 
< tonaca del coi tea presiden¬ 
ziale e dell'insediamento del 
i’iesidenle della Repubblica 
ni Quii inale. 


Il Presidente della Repub¬ 
blica e. il Presidente Einaudi 
prenderanno posto net salone 
«pendo ai lati i presidenti 
delle assemblee legislative, il 
presidente del Consiglio dei 
Ministri e l’ex Presidente 
della Repubblica. /)<• jVicola. 

Il Presidente Einaudi pro- 
ntmeerà un breve indirizzo 
di .saluto al (/naie risponderà 
il Presidente della Repub¬ 
blica. 

Successivamente, le perso¬ 
nalità convenute sfileranno 
davanti al Presidente della 
Repubblica t? al Presidente 
Kiuatidi per prendere con¬ 
gedo. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica t*d il Presidente Emau 
di raggiungeranno (/nitidi la 
soglia del Salone dei coraz¬ 
zieri, dove si congederanno. 

/I Presidente Einaudi di¬ 
scende lo scalone e. «cenni- 
pagliato dal consigliere mi 
lifare, passerà in rassegna la 
guardia del Palazzo schierata 
nel cortile, raggiungendo sue 
('assiramente la palazzina. 


Gli spettacoli di oggi 


L15 PRIME 

CINEMA 

Il te ito re 

corre sul fluitosi rada 

Un modesto film, fntio su mi¬ 
sura per il .< plccoletto » di 
Hollywood, Mlekey llooney. La 
statura e la scarsa avvenenza 
del >\ iso. detut pato. per lo pivi, da 
una cicatrice, hanno reso miso¬ 
gino un meccanico, desideroso 
di divenire un famoso asso del- 
l'automobllisino. DI questo 
< complesso .. approfittano due 
limimi e rs, i quali, por portare 
<i buon fine un «colpo» a una 
banca, hanno bisogno di un 
autista che percorra a pazza 
velocità una strada irta di pe¬ 
ricoli. Gli mettono dietro una 
donna, di cui il .< lileeoletto » .si 
innamorerà a tal punto da ro¬ 
dere nll'ignohile trama. Coni 
pluta la rapina, la donna Itnple 
tosila svela l'Intrigo al ..pie- 
coletto -, il quale, dopo aver 
fatto fuori 1 due, verrà arri 
stato mentre, ferito, singhiozza 
al piedi della donna. 

l.a storta, abbastanza Incre¬ 
dibile, ù anche scarsamente 
ravvivato duU'emozlone della 
«suspense ... 

Accanto a Mlekey Il""n<>y, 
sempre disinvolto, la scialba 
ninnile Poster. La regia è di 
U Quitte. 

». ne- 


PRIMO BILANCIO DELLA CARATTERISTICA MOSTRA-FIERA 


Straordinario concorso di pubblico 
ma scarsi affari a via Marg utto 

borse mezzo milione di oisi tutori in tre giorni di inin - 
temiti il esposizione — Unii statuii di Veikoti decapitata 


Alle ore piccolissime, quasi 
olle prime luci dell'alba, ha 
chiuso 1 battenti la seconda 
Mostra-Fiera d’Arte di via 
Margotta, visitata, secondo un 
calcolo non azzardato, anche se 
sbalorditivi», da circa mezzo mi¬ 
lione di amatori, cultori, curio¬ 
si di co.se d'arte. Gli ultimissi¬ 
mi visitatori, a quanto è dato 
sapere, hanno «ehiu.*o.. La Mo¬ 
stra portandosi a cn.«n, a prezzi 
assolutamente imbattibili, al¬ 
cune delle opere esposte. For¬ 
se. molta parte del pubblico, 
cosi in massa affluito a via 
Marguttn. ha tratto dalla Mo¬ 
stra qualche delusione, tale era 


so. In compenso, le esperienze 
vissute in questa tre giornate, 
la rete di conoscenze, amicizie, 
clientele in tessuta attraverso 
un cosi massiccio contatto col 
pubblico, hann > dischiuso, spe¬ 
cialmente ai giovani, possibili¬ 
tà e prospettive di indubbio in¬ 
teresse. 

11 pittore Zozzi, ideatore or¬ 
mai da cinque anni di questo 
genere di fiere d’arte, e orga¬ 
nizzatore di questa seconda edi¬ 
zione della mostra, si è dichia¬ 
rato nel complesso abbastanza 
soddisfatto, anche se dalle sue 
parole trapelava l'Intenzione di 
meglio qualificare gli espusi¬ 


si» Tor <lcl Sellimi lotto t’F lu¬ 
tei no 2 tori allo o:e 12 fi «tato 
ustionato dallo m oppio di un 
cannone finto approntato per 
in ripresa 

ti Posano A «tato n.editato «!- 
l'OipednU; di bau Giovanni dalle 
ustioni alla mono di primo gra¬ 
do rl]x>rtato nell Incidente, He 
la cuiitA In pochi giorni 



r> -V ** 


l'eikov (al centro) con Repaci (a destra) accanto ai rottami 
delta statua raffigurante un nudo femminile 


la congerie delle opere, senza 
alcun criterio selezionate, «e 
non quello della spontaneità, 
rimesca «gli artisti stessi. 

Comunque, il successo di 
pubbb'.ico sta a dimostrare co¬ 
me 1 romani siano sensibili, 
una volta superate le barriere 
che per svariate ragioni preclu¬ 
dono Facce*» alle esposizioni 
personali ed ai muse:, ai pro¬ 
blemi dcil'artc e al.e .sue ri¬ 
cerche . 

Ma al successo di pubblico 
(tutta via Margutta nereggian¬ 
te di folla, dalla mattina a not¬ 
te inoltrata, per tre giorni con¬ 
secutivi/ non ha fatto riscon¬ 
tro un proporzionato successo 
nelle vendite. 

L' un fatto che. per una mo¬ 
stra popolare come questa, an¬ 
che se eufemisticamente orna¬ 
ta del nome di « fiera ». quello 
becchini aveva ricevuto i com-lrfeirincps» non è certo da con¬ 
ponenti la Commùvioncudente.*riclcrar*i il oùar.rio più visto- 


Piccola, cronaca 


IL GIORNO 

— U((i, martedì ia miccio <130- 
235». S. Antonino. II sole sorge 
alte 5.1 e tramonta atte 19,39- 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 45. femmine 51. Morti: 
maschi 15. femmine 20. Matri¬ 
moni 76. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: n^uisr.a 24.1. 
minima 9.3. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 
_ RADIO - Programma nazio¬ 
nale: Ore 17 Caruor.l napoletane; 
18.45 Pomeriggio musicale. Se¬ 
condo programma: Ore 14.20 
Schermi e ribalte; 16 Terza pa¬ 
gina; 21.30 Telescopio; 22 Giova¬ 
ni ptar.isu. Terzo programma: 
Ore 37.13 Concerto: 212» Le so¬ 
nate di D. Scarlatti; 22,25 Mu¬ 
siche di Brahms. TV: Ore 18.15 
Entra dalla comune: 21 Ecco lo 
sport: 22.15 Pantomime. 

— TEATRI: • Gigi » allXliseo; 
« Porgy and Bcss » al IV Fon¬ 
tane. 

— CINEMA: « Senso » all'Astra; 
* L’eterno vagabondo » allApollo. 
Delle Maschere: « Il conquista¬ 
tore del Messico * al Corallo, 
Fontana; « Giulio Cesare » al Sil¬ 
ver Cine; « Tutti gli uomini del 
re* «1 Folgore; «Morte ci un 


commesso viaggiatore » aUT.ucli- 
de; < TotA e Carolina » alVHotly- 
wood; » Il grande camp.one » al¬ 
l'Impero. Preneste; « n selvag¬ 
gio» al Trevi; « Hohson il tiran¬ 
no » all'Astoria: « Lill » al Cri¬ 
stallo; » Le ragazze di San Fre¬ 
diano » all'Odesca!chi; * Prima 
del diluvio » al Delle Terrazze; 
* Madame do Barry » a! Fiam¬ 
ma. Smeraldo; « 4 In medicina » 
al Del Vascello: « Squadra inve¬ 
stigativa ». alI'Adnano. Galleria; 
« Le strabilianti imprese di PJu- 
to. Pippo e Paperino » all'Attua¬ 
lità. Anston. Moderno; « La gran¬ 
de notte d! Cavane.va • alKOrfeo: 
« n seduttore » all'FdelweiK 

assemblee e CONFERENZE 

— Unire rril» popolare romana 
(Collegio Romar.ol. Oggi parle¬ 
ranno; alle 18,30, il prof Renzo 
Uberto Montini. dell'Accademia 
di Napoli, su: « Storia della Ci¬ 
viltà Italiana: 6> Il romanticismo 
nella letteratura e nell'arte»: ed 
alle 19.30. il prof. Vincenzo Ca- 
roccl-Burl. deirUni versi ti. co : 
« L'Iran moderno ». Proiezioni di 
foto originali. Ingresso libero. 
MOSTRE 

— « San Marco * (v. del Babai- 
no 61) Oggi alle 18 inaugura¬ 
zione della mostra del pittore 
Sigfrido Pia a. 


tori, senza sacrificare i nomi 
dei giovani. 

Forse, un più largo respiro 
di arte popolare potrà regi¬ 
strarsi nella mostra d'autunno. 
Comunque, vendite ve ne to¬ 
no state. Talvolta, si è assi¬ 
stito al curioso fenomeno di 
artisti i quali pur richiamando 
una certa attenzione di pub¬ 
blico. hanno chiuso queste tre 
giornate quasi in bianco, per 
ciò che riguarda le vendite. 
Bevacqua, con i suoi mimati 
quadretti da salotto, ha fatto 
» buco » completo. Trevisan, il 
caricaturista sportivo, ha piaz¬ 
zato due quadri, qualche stam¬ 
pa e vari dtsegni. Vasghcn. Io 
astrattista armeno. <i è limi¬ 
tato soltanto a fare della pub¬ 
blicità alle sue composizioni 
tridimensionali. Cruciam ha 
venduto diversi disegni c una 
tela. Capacci ha trovato un 
cliente. Clementi ha venduto 
um delle sue statuine. Sono 
solo alcuni nom:. natural¬ 
mente. 

Alla mostra-fiera questa voi. 
Ta hanno partecipato artisti di 
fama come Outtuso, Mafai. De 
Chirico. Marcar:. ecc. Troppo 
«carso, tuttavia, è stato il nu¬ 
mero delle opere presentate, 
confili» e schiacciate in tanta 
congerie di composizioni. 

Tra i centi e cento episodi 
curiosi e talvolta spiacevoli, 
registrati in questo ininterrot¬ 
to pellegrinaggio di centinaia 
di migliaia di visitatori, quel¬ 
lo di cui è stato vittima Io 
scultore bulgaro Peikov. meri¬ 
ta una menzione particolare. 
All'alba di ieri mattina, taluni 
ignoti giovinastri o — come 
altri sospetta — qualche visi¬ 
tatore un po’ alticcio, hanno 

atterrato una sua «cultura _ 

una figura a tre quarti alta un 
metro e mezzo, scolpita in mar¬ 
mo — decapitandola. 


Nuovi orari da oggi 
sulla « 27 » n otturna 

L'orario della Ime.» 27 nottur¬ 
na verrà modificato a partire dal¬ 
la notte da oggi a domani <• le 
partenze «(iranno le «eguertl 
Da ILui Cavour ore: 1 . 20 ; 2 , 00 ; 
.1.10: 4.20; 4.54, ()ti<-it‘ultiina da 
Viale G. Cesare, altezza Via Im¬ 
panio. 

Da S. Maria della Pietà ore: 
1.25; 1 55; 2.35; 3.45: 4,55: 3.20. 

La consa delle 1,55 fi limitata n 
Viale G. Cesare altezza Via Le¬ 
panto. 


Corso assistenti di colonia 

Dal 23 uaiggio al 4 giugno «I 

svolerà prete-o 11 commissaria¬ 
to per In Kloientù italiana u:i 
corso per dirqentl e assistenti 
di colonia. Possono partecipare 
» tale corso jjtovunl tra i 18 e 
1 2 H unni munite <R diploma di 
mu/flstriile I e domande, in car¬ 
ta filiera. deMono essere Inviate 
al ronimh'iino per ir» gioventù 
Italiana. I.u: gote*.ere Diaz 20, 
non oltre li 15 


SETTE COLLI 


■apici pei* 


L'assistenza modica al mu¬ 
tilati e invalidi di guerra 
viene esplicata con singolari 
procedimenti sui quali alcu¬ 
ni lettori hanno voluto ri¬ 
chiamare la nostra attenzio¬ 
ne. Accade questo. L'invali¬ 
do Impiega un giorno per la 
visita medica c un altro 
giorno dovrebbe dedicarlo al 
ritiro dei medicinali che il 
sanitario assegna per la cu¬ 
ra. Ma qui avviene il bello. 
Il ritiro dei medicinali, che- 
deve avvenire alla Casa Ma¬ 
dre. può essere concesso 
chissà perche, a non più di 
40 persone al giorno, tre vol¬ 
te la settimana. Gli invalidi 
cominci-in" allora Ja caccia 
alla medicina, che bisogna 
conquistare a duro prezzo, 
recandosi di primo mattino 
alla Casa Maire, talvolta al¬ 
le 7 e persino alle ore (3, 
nel tentativo di entrare nel¬ 
la -rosa- di coloro che 
avranno per quel giorno la 
medicina. 

La conclusione di questa 
s'oria viene con sé. Molti in¬ 
validi, che pure hanno di¬ 
ritto alla corresponsione dei 
medicinali, sono costretti a 
rirfunclarvi per evitare che 
il risparmio, mettiamo, di 
1000 o 2W30 lire non signi¬ 
fichi l'aggravamento dello 
stato di salute della perso¬ 
na che dovrebbe e;sere cu¬ 
rata. Cori l'.iffluenza dimi¬ 
nuisce. i medicinali non ven¬ 
gono tutti ritirati e chi ri¬ 
sparmia. alia fine, non sono 
i mutilati ma l'organizzazio¬ 
ne che dovrebbe assisterli. 
E’ ! ultimo grido della tera¬ 
pia medica 


CONCERTI 

I concerti di maggio 
di S. Cecilia 

Poli-tu'' |x'r esigenze <11 ordine 
organizzativo In consueta «lagIo¬ 
ne ili imistea «Infoi.ica poitolarc 
«ella prillili metà ili ottobre non 
poti.! quest'anno svolgersi ne non 
in termini ili tempo piò bicvl, 
l'Arenilemin (Il H, Ccclili» hi» prov¬ 
veduto ad allestire alenili con¬ 
certi sinfonici pu|iolarl do|K> In 
line ilelln stagione in abimnn- 
niento clic pi fi (occlusa dome¬ 
nica. Nel jierlodo dal lt al 21 
maggio avranno |>eriniil<i luogo 
al Teatro Argentina tre concerti 
a prezzi popolari dedicali il pri 
mo a Beethoven. II secondo n 
Mciulclsudin e il terzo n Brillimi 
concerti saranno tenuti nel 
giorni 14. HI it 21 maggio. 

TEATRI 

Il «New York City Ballet» 
al Teatro dell'Opera 

Domani, allo ore 21, primo spet¬ 
tacolo del • New York City 
Untici » diretto d.i Grorge Ba 
turchine I„i rappresentazione 
(tagliando n ili) vetrà offerto in 
omaggio agli nhtwman delle rap¬ 
presentazioni snall della decorna 
«t.tfpone Vctraii- o eseguiti I bal¬ 
letti: li liuto dei cloni di Cirn- 
koWski-Ualnnchinc. /fonin di l*i- 
zet-B.ilanchlne. L’iiprcsniiill U’uu 
Faune di Dehussy-Hohhlrts e 
Il «uonntorc «(rOruoanfo di Cop- 
laril-Hnbbin.T Direttore d'orche¬ 
stra lanifi Barriti Giovedì secon¬ 
da rappresentazione con diverso 
programmi» 


ARTI: Ore 21 Cornp. Beppino 
De Filippo « Non è vero... rn» 
cl credo» 3 atti rii B. De H- 

AltVPsTICO OPERAIA: Riposo. 

ATENEO: Riposo. 

AULA MAGNA DELL'ATENEO 
ANTONIANO (V.lc Mnnzonl 11: 
Ore 16,.'hi: l.'mnp. IVOriglla- 
Balmi: «Maria Gorettl » 3 at¬ 
ti di Tatasclone (commenti mu¬ 
sicali) 

CIRCO TEDESCO ABOLLO (P.lr 
Ostiense): Tutti I storni due 
«nrttacoll ore IO c 21.15 pre- 
rlsc - Visita dello zoo del Hr, 
co dalle 9 olle 18. Brenotazlo- 
nl: A UBA (Clt P.rzn Colonna) 
tei. 684.309 - STAH P.zza Bar¬ 
berini tei. 471.595 c ni botte¬ 
ghino. 

COMMEDIANTI: Ore 21.15 C la 
«tattile de) Teatro del Comme¬ 
dianti con M. T Albani. A 
Gtulfrè « I nemici non man¬ 
dano fiori » di Bloch (novità 
assoluta) Prcnot. Bott. Teatro 
Tel. 32.410 c Arpa CU 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tcicf. B62H18): domani ore 21.15 
C.la Barbara. Glz.z). AnnlcaHI 
Kchlrò « Firenze - Bologna, si 
cambia », di G. Cataldo. 


TEATRO SISTIVY 

SETTIMANA DELLA 

Itirisla PEK 111111 

COMPAGNIA 

TOGAWZZI - (ilt.lT 

a prerzl 

POPOLARISSIMI 

300 7001.000 1.500 

Adreltatevl a prenotare ! 


Si ferisce una comparsa 
con un cannone finto 

I>;rar.:e > «prese Ce: film 
tL* regina <Je:> Canarie» che 
si sta sTO'-ger.do a.::e Care Ar- 
dratine un «^nerico, uce Vito 
tfteeeno di 33 an.nl abitante la 


Rilevazioni statistiche 
a cur a del co mune 

I; C'tt.'z.ts- informa che nella 
settimana dal 15 «i 22 a:cun.e 
famiglie, s'-eite a ca«o secondo 
precise norme tecniche stabili¬ 
te dall’Istituto Centrale di Sta¬ 
tistica. saranno intervistate da 
personale incaricato dal comu¬ 
ne per la corr.pLazlor.e di appo¬ 
sito modulo predisposto da.;o 
Istituto «itesv». 

I» scopo di tale intervista t- 
Cl rilegare alcune notizie neces¬ 
sarie ai predetto Istituto per 
tracciare un quadro statistico 
deùa situazione delie forse dt la¬ 
voro esistenti nel nostro Paese 

La «.evezione ba pertanto ca¬ 
rattere strettamente tecnico-sta¬ 
tistico e ’-t notizie individuai; 
ari! incaricati dei Comune sono 
soggette al segreto d ufficio. 


ELISEO: Ore 21 Compagnia De 
Lullo. R. Falk. T. Buazzelll. A. 
M. Guarnlcrl. IL Valli e ton 
L. Braccini « Giri » di Colette 

*-A FIABA (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 765 843): Sabato 14 alle 
ore 17.20: « L/> scrigno di ma¬ 
go Bacò » di G Bariardi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15 
C.la Ugo Tognazzi-Dorian Grry 
« Basso doppio » 

PIRANDELLO: Sabato 14 alle 
ore 21.15 Cia stabile «Ciao 
afirero! » novità dt Aldo Nicolai 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Borgy and Be«s », opera li¬ 
rica et Gcrshvtin. 

ROSSINI: Ore 21.15 Compagnia 
stabile diretta da C. Durante 
«In campagna è un'altra '■o-a» 

SATIRI: Ore 17,30: Associazio¬ 
ne Romana Concerti Storici 
« Il Lied, da Shutz a Straus» ». 
Tenore A Parigi- Illustratore 
C. Vaiabrrga. 

VALLE: Venerdì 13: Ore 21: C.la 
Brignone-Santucclo-Battis fella: 
« La parigina » di Henrv Eecaue 

CINEMA-VARIETÀ* 

Alhambra: «Operazione Z» ccn 
R. Mitchum c rivista. 

Altieri: La domenica non «1 spa¬ 
ra e rivista. 

Amhra-tosinrlll: F.B I. operazio¬ 
ne Las Vegas » con J. Benr.et 
e rivista. 

Principe: Letto matrimoniale con 
R. Harrtson e rivista 

Ventun Aprile: Fratelli dltalia 
con E. Mann! e rivista. 

Volturno: I-a donna del gangster 
con S. Forrcst e rivista. 

CINEMA 

A TLC.: Nasce una «iella 

Acquario: Ti mago Houdini con 
T Curii* 


Adriano: Squadra Investigativa 
con B. Crawford (Oro 15 17,25 
19,20 21.05 22.05) 

Airone: L'idolo con D. Nlvi-n. 
Alba: 11 mago ltoudlnl con T. 
Curii». 

Altyone: Il visconte ili Bragclon- 
no con G. Marcimi 
Aiuhasnatori: Aliatine a nud. 
Alitene: lai grande inlnuclu 
Apollo: 1,'eterno vagabondo con 
Ci Chiudili 

Appio; li visconte di Rurgctonuo 
coi» G. Marcimi. 

Aquila: Giustizia di popolo con 
I’. Furie r 
Archimene. Il terrore corre sul- 
rautoriradu con D. Fo^tcr 
Arcobaleno: ilio eternai Sea 

(Ore Hi 20 22) 

Art'iiula: la» piata di fuoco. 
Atlston: la) strabilianti imprese 
di Pluto. Pippo o Raperino Ul 
Walt Disney (Ore 15.15 17.18 
IU,I>5 20.D3 22.45) 

Astori»: Hohson fi tiranno con 

C. l^nighton 

Astra: Senso uni A. Valli. 
Atlnnir: Delirio con il. Vallone 
VBiialit.): i.o Btrnbiiiiintl impre- 
»<> ili Pluto. Blpno o Paperino 
(fi Walt Disney 

Augusto»: Bruna di ser.i con B. 
Stoppa 

Aureo: Gangster» In agguato con 
F. Slittiti a 

Aurora: Schiava c signora con 
K. llayuard 

Ausonia; Follie drH'nnuo con M. 

Morirne (Cliieinnscone) 

Avorio: I itaci liegglntorl del gole 
con G, Foni 
lUrberlnl: I.u belva con II Mlt- 
cimiti (Ore 10 17,40 19.35 22) 
llrlUriuluo: Riposo. 

Urite Arti: ltlpoMi 
Bernini: La fiamma o la carne 
con L. Turuer 

Bologna: Rapsodia con V. Gass¬ 
inomi 

Uranracrlo: Il visconte <11 Hra* 
gclonnc con G Marcimi 
Capaimelte: Itlporo. 

Capital: li viaggio Intorno al 
mondo della Regina d'Inghilter¬ 
ra (Ore 10,30 10.15 20,25) . Alle 
orc 22: Scruta di gala « 11 Prin¬ 
cipe degli nttoil » Cinemascope 
Cnpranira: Il terrore corre bid- 
l'autostrudn con D. Foster 
Caprimlrlirtta: La finestra <u) 
cortile con G. Kelly 
Castello: Il mostro di-irisola < on 
F. Marzi 

Centrali*: Appassionatamente con 
A. Nnzzarl 
Chiesa Nuova: Città atomica con 
fi. ll.irry 
Cicogna: Riposo 
Ctne-Klar: L'uvventurlero di Pa¬ 
nama 

Cimilo: Cameriere per signora 
<on Fernandel 

Cola <11 Rienzo: Il visconte <11 
Draeclonnc con G. Marcimi 
Colombo: Nessuno ha tradito < on 
fi. Risso 

Colonna: la* due tigri 
Colosseo: Amo pii assassino 
Corallo: Il rimnulstatorc del Mck- 
slco con lì Davis 
Corso: Controar>lonngBlo con I. 

Tnrner (Ore 16 17.30 2il 22.10) 
Cottnlengo: Itlpo*'r> 

Crlsogono: Riposo 
Cristallo: I.lll con f,. Caron 
Berli Srlplonl: Lo »()<)’ia «ugnata 
con <* Grnnt 
Del Fiorentini: Riposo 
Iti-Ila Valle: lupo*» 

Delle Maschere: I.'ctenm vaga¬ 
bondo con ('. Chaplln 
Delle Broslnele: Riposo 
Delle Terrazze: Prima ilei dilu¬ 
vio con M. Vladv 
Delle Vittorie: Follie dell'anno 
eoli M Monror (Cinemascope) 
De) Vascello: 4 In medicina con 
D. Bogarde 
Diana; GII avventurieri nelle In¬ 
die 

porla: Duello ni «ole con J. Jo¬ 
ne» 

Edelweiss: II seduttore con A. 
bordi 

Eden: Gang.stcrs In agguato con 
con F, Hinntra 

Esperia : F.B I. operazione Im* 
Vegas con J- Delinei 
Espcro: Monili» Kougc <on J. 
Ferrcr 

Euclide: Morto <11 un commesso 
viaggiatore con F. March 
Europa: Il lerrote imo ..oil’.'iu- 
tostrada con D. Foster 
Kxrelslor: Allarme a cud 
Farnese: I pionieri della Califor¬ 
nia con R. Cameron 
Faro; La rnipa del marinalo con 

D. Bogarde 

Fiamma: Madame" Du Barry con 
M. Caro! 

Fiammetta: Jlalf a Hero (Ore 
17..H) 19.45 22) 

Flainlnln: Arrivan le ragazze Con 
T. Martin 

Fogliano: l.'lgnla nell’asfalto con 
J, Ilawkln» 

Folgore: Tutti gli Uomini -Jcl re 
con B. Crawlord 
Fontana: Il conuulitatore del 
Messico ror» II. Davis 
Galleria: Squadra Investigativa 
con B. Crnwford 
Garhatella: Il tesoro di Montc- 
>-risto con J. Maral» 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; 1 fu illerl del 
Bengala con f(. llud'on 
Golden: Il inondo * delle donne 
con J. Allvzon (Cinemasccoe) 
Hollywood: Tot" c Carolina con 
Totò 

Imperlale: I valorosi con Van 
Ji/hnvyi) (Metroicope) Ir..zio 
ore 10.30 antlmerldmr.e. 
Impero: Il grande campione con 
K_ Douglas 
(rullino: Il mondo à delle don¬ 
ne con J. Allyson 
Ionio: Signorine delio 04 con A. 
Ltialdl 

Ir>s. .vapoh 7 <lr.nge e ride con 
I. Tayi.fi 

Italia: li ra«o Maurizius con E. 
Bossi Drago 

La Fenice: Follie dell’anno con 
M. Monroe (Clncmaicocei 
Livorno: Riposo 

Lux: I.ontano dalle stelle con L 
Hcott 

Manzoni: Ti ho visto uccidere 
con G. Sar.ders 

Massimo: I.e signorine dcilo hi 
con A. Luald» 

Mazzini: Mi"-' ne s'; IC :d.o rr,n 
T. Curile 

Medaglie d’Oro: Ripo*o 
Metropolitan: Bandiera di com¬ 
battimento cor» A Smith <Ore 
16 17.55 20 22.19) 

Moderno: I valorosi con V. Jhon- 
*o n (Metroscope) 

Moderno Saletta: Le «trabillan»* 
Imprese di Fiuto Pieno e Pa¬ 
perino di Walt Disnev 
Modernissimo: Sala A: Tra d.e 
z~u-,n con G. Oar=on S'.;i ì: 
Rapsodia con V*. Oa«rT.ann, 
Mondlal: L’isola relTasfalto rcn 
J Ifswklr» 

Nuovo: Th quercia del gigar.1t 
Vnmenrano: Ki-o'o 
Noverine: Berretti rossi era A. 
Ladd 

Odeon: No-, rercate ]'a*?a'':r.o 
con J. Payne 

Odescalcbl: Le ragazze 11 Sac- 
fredlano con M Uariaoi 
Olympia: I-a fidanzata <J: tutti 
Orleo: La tr ar.de notte di Casa¬ 
nova con B. Hope 
Orione: Riroyo 
Ostiense: R.’coso 
.*-•*!**'<■ • l , lancia che uccide 
con s Tra-v (Cinerrascore) 
Palazzo: I deportati d» B-Dtzny 
Bay con A. Ladd 
Patestrina: Follie den’ar.no con 
M Mo-'roe (C*rerr.a*ccpe) 
Parloli: Follie delVanno —M 
Monroe 
Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna Intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino: L’awer.turiero di Pa- j 
rami 


Tuscoto: Canzone n due voci con 
I. I)nr7l7/a 
Ulisse : Fratelli lenza paura con 
R. Taylor 

Ululano: Città canora con M. 
Flore 

Verbano; L'Ispettore generala 
con D, Koyo 

Vittoria: il mondo è delie donna 


Piata: Una mono nell'ombro con 
B B.ilmcr 

l’Hnius: Ln città spenta con S. 
llnydcn 

Prenesle: Il gruiuie camulnzic con 
K. Douglu» 

Primavera: M. 7 non risponde 
Quadrato: i.u bestia magnifica 
con Mirotlava 

Quirinale: Rullo di tamburi eoo 
A. laidd (CincmascoDai 
Qulrlnrlta: Giovani amanti con 
O. Versoi» (Ore 10 17.30 10 

22 .fi» ingresso continuato) 

«tiriti: HIihiso 

cale: 11 visconte di Bragelonnc 
con (l. Marcimi 
lley: Riposo 

Ite 1 »: Follie tlefi'nnn) ron M 
Monroe (Clnemnscon») 

Rialto: Ari is .tu le r.igarzc con 
T. Martin 
Riposo: Bilioso 

Rividi: Giovani nlnantl con O 
Versoi» (Ore 16 17.30 20 22.10 
Ingresso eonlinuato) 

Roma: Angela con M Lane 
Rubino: Bnelnml Katel con K. 

Gravson 

Salarla; Johnny (lullar con J. 

Crawford 

Sala Gemina: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sali Piemonte: Hlporo 
Sala Sessorlnna: lllnozo 
Sala Traipontllia: Riposo 
Sala Umberto: Nessuno ha tra¬ 
dito con H. Bisso 
Sala Vicinili; lti|>oso 
Salirmi: Riposo 

Salone Margherita: Alto d'amore 
Sant'Acosllno: Riposo 
San Felice* Riposo 
San Banerazlo: 11 regno del (er¬ 
rore 

Savoia: Il vln-onte <fi Brogelonno 
con C Marcimi 

Silver ('Ine: Giuli" Cesare con 
M. Brando 

Smeraldo: Moliamo Du Bnrrv 
con M Caro) 

Splendore: L'immoto sconozelutn 
eroi V Ileflln 

Slailluin: Cielo di fuoco ron G. 

Bcek 

Stella: Riposo 

Suprrrlnrnm: Bandiera di eom- 
battimento con A. Smith (Ore 
RI 17 55 20 22.10) 

Tirreno; I ronqulslatn'l della 
Virginia eoi» A. Dexter 
TT/lano' La tonica eoi» J Slm- 

S» e»- U'lnA|nae., nr1 p) 

Tor àfaranrln: RIooko 
T rastevere: Riposo 
•••re. I: || eoo M. Brando 

Trlanon: Cessale fi fuor" 

Trieste: Saltalo» umlgos di W. 

Disney 

ma »■» ina» imi» ii ■imi» ■» in ni ■••nini imi inni un il mi» Mi ih mimi il 

SAN ITA Kf 


BOTTO» (TlfeAII 

ALFREDO Sin Uri 

VENE VARICOSE 

VENEREI! . FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Prriio Piazza del Popolo) 

TeL 61.929 . Oro 8-20 - Feit 8-1) 

PÌcCOLA PDBBLICÌtÀ" 


RIDUZIONI KNAL - CINEMA: 

Ambasciatori, Attualità. Arrhlme- 
de, Arenala, Aitarla. Astra. Au- 
RUitns, Ausonia. Alhambra, Ap» 
pio, Aliante, Arquarlo, Brancac¬ 
cio. Castrilo. Cono, Clodlo, Cen¬ 
trale, Cristallo. Del Vascello, Del¬ 
le Vittorie, Diana, Eden. F.scel- 
slor, Espern. Garhatella. Golden- 
cine, (Rullo Cesate. Impero. Ita¬ 
lia, lrl«. l.a Fenice. Mazzini, Man¬ 
zoni. Massimo, .Mondlal. ''uovo, 
Olimpia, odetralrhl, Orleo. Otta, 
siano, Palrstrlna. Parloli. Plane¬ 
tario. Quirinale, flatetta Moderno, 
Itex. Hmrraltlo. Reale, Roma. Ba. 
la Umberto, natone Margherita, 
Salerno. Tuscolo. Trieste, UH«*e, 
Verham». Vittoria. TUAÌBI: Gol- 
doni. Rossini. Pirandello. KlUeu, 
IV Fontane. 

i mimi ni mimi mmimimmu 

Oggi « Piima » ai Cinema 
IMPERIALE c MODERNO 


- IM 6MSC0 «0100 

muse 


ic AtAGNlFICHF GfSFA 
, O! UH PUGNO U UOMINI 
SFUSA Paul A 


VAN lOHNSON-WALTER PIDGEON 
LOUIS CALHERN DEWEY MARTIN 
VI KEENANWVNN FRANK LOVEIOV 

'Stretto c/<* 

ANDREW MARTON 
Icorir jtA»»,,, oaua 
nCNNlCOLOR fM (j ri! J 


SESSUALI 

di oku] orli ina • toro» • W* 
nclaaxu cattitazlonuil . Setti- 
UU • Anomali* - Aocortu- 
menti pre-matrtmonlaU 
Cur* rapida radicali 
Prof. Grand’Uff. DB HERNAROU 
Spec. Dcrra. Clln. Roma-Parlfl 
Docente Un. SL Mad. Roma 
Piazza Indipendenza. 8 (Stazione) 
Orario! 0-13: 18-1» . Fe*t 10-13 


Dottar 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura scleroiante dell» 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA D! RfffiZO 1 52 

TeL 354.501 - ore 8-2» - r«it 8-13 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure rapida 
prematrimoniali 

utsruNziONi 8K88UAU 
di ogni origine 

t^iBURATORlO. 

ANALISI MICROS.SANQIIB 

Dlrett. Dr. F. CaUndrt BpectaJlru 
Via Cari» Alberto. 43 (Suzione) 


1» COMMERCIALI 

U 18 

A. artigiani Canto 

svendo 

camereletto pranzo «ce 

irrada- 

menti vranlusso - economici fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 'dirimpetto 

Enafi 

1 -- 

10 


INDART - PLAST Stabilimento 
Roma epeeUllzzato lavorazioni 
materie plastiche antiacidi e ma- 
risolventi vlpla, polietilene, pie- 
xlKlae. Tubazioni, recipienti, va¬ 
sche, serbatoi, rivertlmentl, ver¬ 
nici protettive. Sopraluotbl pre¬ 
ventivi: Indart 45.315 Palermo 35. 


7> 


OCCASIONI 


L 18 


A-AJV. TAILLEURS DUMI Un» 
modelli assortiti da 7.0)0 olir». 
VESTITI ESTIVI DONNA aieor- 
Umcnto modelli, colori, misura 
2.500 oltre. VESTITI BIMBE da 
6-12annl 12500 oltre. GONNE 
12500 CIACCHE. CASACCHE uo¬ 
mo. Vastissimo assortimento, 
PREZZI FABBRICA: Fratelli 
Grassi. Fratte Tt astavere 19 
(Piazza Mastai). 




il sapone finissimo 

dell’uomo e della donna moderni 
e per l’igiene dei bambini 


è do prodotto 





IL.O 

VIA DEGLI ORFANI, 82 (T azza </’ Or o) 




IICiEDETELI NESSO I RECHI, CU SPACCI, LE CNTEUTNE 

— -- ~ - 4P 

Concessionaria : Rhodos*$ap«nÌ • Bsl( 


STILOGRAFICMK 
SERVIZI DA SCRITTOIO 
SORSE DA AVVOCATO 
i anlftllofi rasali ai ailstkMi piami 
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« L'UNITA* » 


6LI AVVENIMENTI SPORTIVI 


IN MARGIN E ALIA «XXX» D I SERIE A 

n Milan vincerà 
an che perden do 

Ai rossoneri sono sufficienti cinque punti 
su quattro partite — Il « ciuccio » corre 


Chi batic il Milan. unii 
vince la domenica seguente. 
Ormai non si tratta piu di 
coincidenza, ma di reputa se 
anche l'Udinese, dopo l'ultimo 
esemplo della /ionia, si d 
comjiortata come le altre 
vincitrici del « diavolo ». I 
giallorossi, come si i borda, 
passarono a San Siro con ap¬ 
parente grande, facilita, ma 
otto giorni più tardi vennero 
travolti in casa da una fresca 
e tritali» Fiorentina; com è 
capitato all'Udinese: prima ha 
si piegato tra le mura amiche 
del a Moretti» il Milan. ma 
ieri l’altro non d riuscita « 
vincere a liusto A esizio, su 
quel campo doti ove prima di 
lei in quattordici partite ben 
otto volte gli ospiti ave va n 
fatto bottino pieno e ben 
quattro l'olte. avevano portato 
via un punto. 

Dunque, le vittorie sul Mi¬ 
lan si risentono a distanza: le, 
gambe accusano stanchezza e 
il morale la tensione nervosa; 
in fondo d quasi un elogio in¬ 
diretto ai rossoneri. In questa 
circostanza si può trovare una 
olustifloaziona ben véra alta 
inattesa scialba prova fornita 
dai friulani, perditi altrimenti 
non si può credere che la sola 
toitltuzione di Zar zi con Mo¬ 
relli possa aver c/nnlri/ifo la 
squadra tenace e vitale del¬ 
l'incontro con il Milan nella 
compagine sbiadita e senza 
fuoco vista contro i « tigrotti ». 

Con il punto perduto dal 
friulani d andata perduta an¬ 
che quell’ultima speranza che 
il campionato covava net se¬ 
greto del suo cuore.: ora a 
quattro giornate dalla fine, 
lutto sembra davvero finito e 
la vittoria del Milan sicura. 
Al a diavolo», dbatti, basterò 
totalizzare altri cinque punti 
sugli otto « probabili » per 
toccare quota •/(!, che costitui¬ 
sca la punta massima a cui 
può aspirare l’Udinese vincen¬ 
do tutti gli incontri rimasti. 
Ma poiché l'Udinese sta mo¬ 
strando l’usura della conta in 
qualche settore, specialmente 
in quelli arretrati, d lecito 
pensare che per raggiungere 
la sicurezza matematica delta 
vittoria finale al Milan saran¬ 
no sufficienti altri tre o quat¬ 
tro punti. Perciò può vincere, 
perdendo ancora. 

Il Milan . comunque, ha vin¬ 
to domenica la sua battaglia 
più grossa, quella che costi¬ 
tuiva «no degli « handicap» 
più grandi del suo cammino 
sulla ria dello scudetto: allo 
Olimpico, oltre la Lazio, d 
stato battuto 1Uzzoli. il quale, 
sinora aveva sempre rivisto le 
formazioni sostenendo ogni 
colta la candidatura di Nor- 
dhal a ccntroavanti, contro il 
parere dei tecnici rossoneri e 
in particolar modo di Pusini 
e di Purìcclli. 

Come noto, il a pompiere» 
sotto il peso degli anni e del¬ 
la carne che gli si -l accolli u- 
lata attorno ai muscoli, non 
ha più lo scatto e la pron¬ 
tezza di una volta, cosi che, 
pur se conserva ancora un 
grande « mestiere ». non d ptu 
un ccntroavanti su cui poter 
far molto affidamento nell’im¬ 
postazione di un gioco rapido 
e ficcante ; inoltre giocando da 
fermo Nordhal costituisce ni: 
comodo avversario per i! ccn- 
tromediano che deve atenerlo». 

La battaglia tra Rizzoli e 
il tandem Puricclli-Busini è 
stata lunga, ma alla fine, dopo 
la brutta prora fornita ad 
Udine da Nord hai. « tritino 
d’oro » r il suo complice l’han¬ 
no spuntata e hanno tolto di 
squadra lo svedese dan/o la 
maglia numero nove a V;ca¬ 
tione, un giovar*? che non ha 
molta classe, inn colore e 
continuamente /ti morimmo 
coYi da creare quel i noto ne¬ 
cessario allo sviluppo delle 
azioni in profondità : :i :o'.:r-- il 
ragazzo ha buon serio della 
rete C un tiro discreto. 

E’ vero che Vicariolto ha 
avuto domenica la fortuna di 
avere dinanzi Gtorannini. un 


centromediano alla Nordlial, 
viod lento e poco amante della 
marcatura diretta (in queste 
ultime settimane tutti i cen- 
< murati fi son riusciti a far- 
gliela all’ex interista: tlofliny 
ha segnato, .S’eru/oiH ha se¬ 
gnato. Jeppson ha segnato e. 
Vicuriotto ha segnato!), co¬ 
munque d altrettanto vero che 
il rossonero d riuscito a dare 
più mobilitò allattanti e a 
creare quei « vuoti r. ore a 
turno si sono infilali I suol 
compagni di linea. Crediamo 
che contro la Juventus l’uri - 
celli riconfermati Vintridilo ; 
Fontana, in iutc. forse //orni 
lasciare il posto a lìlvnynl. or¬ 
mai completamente rimesso. 

Al terzo posto della classifi¬ 
ca d ritornato lo sconcertante 
Bologna, Il gitale, benché pri¬ 
vo di /'imitali e Pilmurk, d 
riuscito a passare a Bergamo 
coti fermando la bontà intrin¬ 
seca delta siiti inquadrai urti: 
dell'exploit rossonero ha fatto 
indirettamente le spese la no¬ 
ma. In quale — fermata a Val- 
mtiuru titilla Trlestiiiu — si d 
vista retrocedere al quarto 
imsto. E’ ht fine (tei sogno 
giatlorosso, di quel sogno che 
dopo Fini presa clamorosa di 
S. Siro parve ad un palmo 
dalla realiz-azione: di scudet¬ 
to se ite tornerò a imitare 
quest’altr’aniio e speriamo con 
maggiore autorità e. con mag¬ 
gior fortuna. E In vista del¬ 
l'alt no prossimo buone nuore 
son venute per la Roma da 
Trieste, ove sia Stucchi che 
Losi, la giovane coppia di ter¬ 
zini dell'avvenire. Ita ben gio¬ 
cato e dove Guarniteci, un al¬ 
tro giovanissimo, ha esortino 
In maniera più che soddisfa¬ 
cente. 

E le altre? Continuano nella 
sconcertante aitatemi tiri ri¬ 
sultati che tipicizza le sguatlrc. 
che non hanno più nulla da 
chiedere a questo campionato. 
La Fiorentina, malgrado il 
gioco agile e interessante che. 
Bernardini d riuscito a darle 
in questi ultimi tempi con For¬ 
mai famoso espediente, si d 
fatta sorprendere dal « contro¬ 
piede » di Sarosi e ha dovuto 
faticare le tradizionali selle 
camicie per riuscire ad ag¬ 
guantare un risultato di pari¬ 
ti1 . che a dire, il vero d Ini- 
giardo. Cominciamo prrò a 
credere che a falsare un po’ i 
punteggi della Fiorentina sia¬ 
no in fxirtc le sue debolezze 
difensive e in particolar modo 
quelle di Sarti, che — per 
quello che abbiam visto all'O¬ 
limpico e. per quello che dicono 
le cromiche di lunedì -- e 
perlomeno « inesperto ». ionio 
che il ritorno di Costagliela 
da augurarsi al jmì presto. 

L'tnter. che lia ufficiosamen¬ 
te licenziato l'allenatore e che 
disperatamente sta cercando di 
piazzare i suoi ex assi ver rag¬ 
granellare soldini, d stata tra¬ 
volta più nettamente di quan¬ 
to dica il già vistoso risultato 
da un Naftoli sempre più sor¬ 
prendente. Il « ciuccio» d in 
buona salute; galvanizzato dal 
polemico Jeppson. ha ripreso 
a correre e rìsale posizioni su 
posizioni, quasi a riguadagnar 
il terreno perduto. 

Un'altra squadra che sem¬ 
bra aver guadagnato vitalità 
dalle polemiche interne d il 
Catania, il quale coti la vit¬ 
toria sul Torino di Frossi ha 
allontanato drfinitivam ente 
ogni minaccia, ogni batticuo¬ 
re; ora che il primo collaudo 
di serie A è stato felicemente 
superato bisognerò pensare — 
e per tempo — all'anno pros¬ 
simo. La Sampdoria. una del¬ 
le compagini più incostanti, 
ha travolto con un punteggio 
tennistico un Novara che non 
vede Fora di finire il cam¬ 
pionato. mentre la Juventus 
è tornata alla vittoria contro 
la Spai, che ha visto cosi sfu¬ 
mare la sua ultimissima spe. 
ranza. Ormai può comprare, 
con la Pro Patria, il biglietto 
per il gran viaggio in serie B: 
le auguriamo che sia un bi¬ 
glietto di andata e ritorno. 

ENNIO IWLOCCt 



MERLO Incontrerà okkì (ìimlinl In liliale 


BUSSA ALLE PORTE LA CORSA PIU’ BELLA 


Quarantasei anni fa 3 giornalisti 
miser o a I mondo il Giro cT Italia 

Da (salimi ìi (Iterici attraverso ic pagine ilei libro (foro - lai famosa rinuncia di liinda nel *30 


(Dal nostro Inviato opeelnle) 

MILANO. Il -- Erto un altro 
-Ciro e il A '..XXVIII iteli,i 
iene. Il •< Giro » <• mito 40 anni 
fu: »• nulo, precisamente, alle 
ore 2.) 3’ tlt’l 13 muggiti 1909. 
Lo timi fu al momlo tre giorna¬ 
li iti: Co dunuigna, Couguet r 
Morgagni. Il priniii • Giro 
il Ilippe - Imi. 24 IH. .Sul prillo 
ilcM’.-l remi ili Mduno .i’i infinse, 
min•■, Gannì che .quihe. su e 
più per 1/Mlin. In Min Inci¬ 
de/fu a 27,2til) l:m l'ora 

Poi vennero gli <(f'ri; e cosi 
riempirono le pug ne del -• libro 
d’oro .. elio qui ili seguito ito¬ 
tele leggere. 

l'Uri: I) Gunnu, Gaietti; 
tirili- I) Gnlet'i, '.’) Paveir, 

l'ill: I) Gaietti, 2 ) llosslgito- 
h; Fri:.’: I) -.Alala-. Peugeot: 
l’.il.t: Iì Orinili. Baresi: 

tuli I ) Calzolari, 2) .Itimi’; 
l'ri'.i: I Ginnilemiii. '.’) Bello- 
in: l'b’IV 1) HcIIiiim. ::) Gremii; 
HL’I: I) Brunero. 2> /felloni; 
re ': l) llrimeio. 2) Aiuto; 

/.'di: Il Girurdem/n. lìrit- 
iiem; 1924: lì’Furici. L') Aiolo; 
io-’-,- n Minila. Giranlengo; 
neri: I) limiterò. 2) Minila; 

IS'J7: l) Binila, 2) Brunero: 


CAUDINI K MERLO SONO KNTUAT I IN LINALL 

Sui “court,, del Foro Italico 
trionfo del tennis italiano 

Sin Mordi che PnUij battuti in tre sei — Picdrnngeli-Simln 
in limile nel doppio — Lu IVurd nitice il singolare femminile 


I)n molti e molti unni non .si 
registrava una piumata cosi 
trionfalo per il nostro tennis 
conto quella di ieri al Foro Ita¬ 
lico, clic lui visto Cardini e 
Minio vincere nettamente le 
due semifim.li del stimolare 
maschile, Pletranpeli-Siruln con¬ 
quistare contro lloye-Worthini:- 
ton il diritto a disputare la li¬ 
liale del doppio, menile i pio¬ 
vani llerpamo-Knchiiii. dolio 
lungu e sfortunata lotta, veni¬ 
vano battuti di strettissima mi¬ 
suri., neU'nltr.i semifinale, du¬ 
ali assi ATorcn «■ Larson. Oppi, 
dunque, la finale del sinpola- 
ro. sarà disputata in famiglia, 
(ed è dal UHM che un italia¬ 
no — allora fu Palmieri — 
ioti vince il Torneo romano. 


meni'e nel MlfiO si vide por 
l'ultima volta un azzimo in 
finale!; e anche nel doppio 
detraimeli e Sitola hanno la 
possibilità di far ttiouf.aie i 
no tri coluti. 

Si è cominci;.to puntualmente, 
sili .. centrale ...con la semiti- 
naie Uaiiiini-Moie.i. Il milanese, 
come sempre pronto e deciso fin 
dalle prime battute, si porta 
rapidamente a -1-0 mentre il 
hmpo arponi ino sembra fatica¬ 
re a trovare il ritmo «insto. Poi 
però si riprende, i.ccoreia le di¬ 
stanze prima a 4-2, poi a 5-3, 
sen/n tuttavia dar mal l'im¬ 
pressione di poter sopraffare il 
postio campione, che lo con¬ 
trolla abbastanza bene e vince 
il primo set iter fi-4. 


Un drammatico incontro 


l.a seconde, frazione vede una 
curiosa altalena, poiché i due 
atleti vincono alternativamente 
due nicchi cinscutio. Foco in¬ 
fatti la proprcssione; per Car¬ 
dini 2-0. 2-2, -1-2. 4-4. A questo 
punto l'azzurro stringe nuova¬ 
mente i tempi e si aggiudica 
auclie il secondo set con lo stes¬ 
so punteggio del primo. Nel 
terzo è nuovr.mente Cardini a 
portarsi in vantaggio, prima 
per 2-0 e poi per 4-1. Nel quat¬ 
tro giochi successivi sia Gar- 
dini che Morva si aggiudicano 
il proprio servizio, arrivando 
così aita definitiva vittoria del 
nostro rappresentante per fi-3. 
Morer., pur difendendosi egre¬ 
giamente, ha subito quasi co¬ 
stantemente l’iniziativa dell’az¬ 
zurro e non ha mai dato la sen¬ 
sazione di potersi aggiudicare 
la vittoria. 

Ben più drammatici, la succs- 
sivn semifinale, che ha visto al¬ 
le prese il nostro n. 2 (almeno 
ulta carta; oggi sul campo, nel¬ 
la finale, vedremo poi come 
andranno le cose' Beppe Mer¬ 
lo e il fortissimo statunitense 
Burige Pn.ty. vincitore dei cam¬ 
pionati dello scorso anno. L'az¬ 
zurro ha iniziato in maniera 
travolgente, vìncendo il primo 
-cr addirittura per 6-0. Merlo, 
in questa frazione, c stato ve¬ 
ramente formidabile: continuo, 
precisissimo. ha costretto Patty 


a viaggiare sulla linei, di fondo 
e, ogni volta clic l'iunorlcano ha 
tentato di venire a rete per con¬ 
cludere. lo ha ..passato» di 
precisione lungo le linee late¬ 
rali. Un Merlo, di valore mon¬ 
diale. e non solamente europeo. 

Il secondo set sombrr.va av¬ 
viato a ricalcare le orme del 
primo. Ma, sul 3-1 a favore del 
bolognese. Patty reagiva da 
quel grande campione che é: 
giovandosi in particolare dei 
suoi formidabili servizi e di 
numerosi colpi smorzati, egli 
riuscivi a portarsi a sua volta 
in vantaggio j>or 4-3 e 40-0. K' 
stata (pii la svolta decisiva di 


I risultati 

SINGOLARE MASCHILE 
SEMIFINALI: OariUni (IL) li. 
Morra (Are.) 6-4 6-f 6-3: Merlo 
(IL) b. Patty (USA) 6-0 S-6 S-6. 

DOPPIO MASCHILE 
SEMIFINALI: l’irtraneeH-Sirn- 
la <lt.) b. Itosr-H'orthtneteii (Au 
stratta) 6-1 C-6 6-3 6-f: I.arsrn 
(l'SA)-Morra (Ars.) b. Urrsamn- 
Farhini (IL) 6-8 6-3 7-9 6-1 6-Z. 

SINGOLARE FEMMINILE 
FINALE: Marci (Insti.) b. \ oll- 
nier ((ter.) 6-1 6-3. 

DOPPIO MISTO 
FINALE: non aeeiudiralo. I.r 
coppie (inalidir erano Penrose- 
Ri"r (Australia) e Mard tlnsb.)- 
Morea (Ars.). 


tutto l’incontro. Se l'americano 
avesse vinto il gioco, pollandosi 
a fi-.'l, avrebbe probabilmente 
vinto anche il set e la pattila 
si irbbc stata ancora aperta. Ma 
Merlo, tenace come un must ilio, 
lia rimontato, vincendo lui il 
giuoco e, dopo alcuni yiimcs al¬ 
terni, il set per it-ti Tei za fin¬ 
zione non meno drammatica, 
poiché è stato di nuovo Patty 
ad n\ vantaggiar.-.!, prima per 
3-1, poi per f>-3; Mei lo però, an¬ 
cora una volta, e riuscito grazie 
alla sua eccezionale regolarità, 
alla potenza e all’., s.ntielpo.. 
del suo rovescio a tino mani, a 
rimontare lo svantaggio: 5-3, 
poi fi 6. poi V-t» ikt Merlo, e in¬ 
fine. a ronchi-ione di un gante 
aspramente combattuto in lina 
altr.lena di • vantaggi», la cla¬ 
morosa vittoria. Patty battuto 
in tre soli set. uno dei quali IMI. 
è un risultato iti cui il bologne¬ 
se può andar fiero. E oggi Car¬ 
dini avrà da sudare per riusci¬ 
re n domarlo: se ei riuscii à. 

Nel doppio maschile. Pietrnn- 
geli e Sirolr. hanno eliminato 
gli australiani Uose e Wortliing- 
ton con maggiore facilità di 
quel che non dica il punteggio. 

ItO'i altrimenti eobattuta 
e drammatica l'altra semi¬ 
finale. nella quale Facilini 
c Bergamo (quest’ultimo han¬ 
dicappato da uno strappo mu¬ 
scolare che si era procurato do¬ 
menica) sono riusciti a vincere 
il primo e il terzo se : contro i 
fortissimi Larson e Morea. fa¬ 
cendo sperare in una loro vit¬ 
toria. che avrebbe trasformato 
anche la finale ilei doppio in un 
affale di famiglia. Ma negli ul¬ 
timi duo set i ragazzi crollava¬ 
no e la coppia argentino-amori 
carni aveva la meglio, rispet¬ 
tando il pronostico. Comunque 
lina lode piene, va data a Ber¬ 
gamo e V’irhmi, m grande 
progrc-o 

La finale del singolare fem¬ 
minile è stata vinta con facili¬ 
tà dall'inglese Word la quale, 
però, avendo dovuto partire ieri 
-err. ha rinunciato a disputare 
oggi la finale del doppio misto, 
perdendo covi la possibilità di 
aggiudicar.-!, in coppia con Ilo 
tea anche questo terzo titolo. 

G. C. 


I92S: l) Binda, 2) Pance ra; 
l'.l'J'.i: l ) Binda, 2) l’icmontcsi; 
libiti: I) Marchisio, 2) Giacob¬ 
be: 1031: I) Camus.io, 2) Gia¬ 
cobbe; 1032: 1) resemi, 2) 

Deinuf/sdre; 1033: I) Binda, 2) 
UeiHugsére-, 1034. I) Guerra, 2) 
(’mnussu: Uriti: lì Bergama¬ 
schi. 2) Martano; Uriti: 1) 
Burlali, 2) Olmo; 1037: lì Itar- 
filli, .’) Vulettl; libri: 1)Caletti. 
:*) ('errili: 10.10: lì Caletti, 21 
Burlali; 1010: I) Coppi. 2Ì 
Mollo: Urie,: lì Burlati. 21 Cop¬ 
ili: 1047: l) Coppi, 21 Burlali: 
BUS: lì .Uitii.d, 2) Cerchi; 

1010: lì Coppi. 2ì Burlali; 

Uriti: li Kohlef, :*) /furiati; 

IO!,!: l) Magni, 2) Can .S’tecn; 
1032: lì Coppi, 21 Milani; 

Uri. I: lì Coppi, 21 Knblet: 

1031: lì Clerici, i.’) Koblet. 

La guerra : alt !... 

Cullili le guerre, il "Girili 
non renne disputato negli un¬ 
ni: 1013. 10BÌ, IUI7. 10IH, BOI, 
1012. Bri3. 1011 e 1013. 

Nel 101? fi asti fica a pumi e 
per squadre: rittoria deliri zita, 
/a". Con Gitlctl.‘-Paresi-Miclie- 
1 , Ilo 

Ne! Bri'-’ si dette il nome di 
Giro di Guerra » n mi com¬ 
plesso di H i/are (Milano-Snn- 
renni. Gir o del Lazio. Giro del¬ 
ia Toscnvn, Giro dell'Emilia, 
Giro del VoiWo, Giro del Pie¬ 
monte. (ero della Campani a e 
Giro di Lombardia), per le 
rimili si compilò poi una c’.us- 
rifit-a a punii: 1. Bartali. 2. Fa- 
calli. 3. Leoni. Idem nel 1043: 
•I i Giro di Guerra » si chiuse 
alla quarta prova, allorché qua. 
sta era la classifica: I. Serva- 
dei. 2. Bi'ri. 3. Hnrfab' 

Ixi classifica del • Giro »: a 
somma rii punti dot IyOf) al 
1913: a somma di tempi dal 
19N In poi. 

La maglia rosa 

Come e perché fu scelta lu 
maglia color di rosa prr il 
leader i della classifica del 
Giro ». 

Dcsgrnngc. ideatore e » pa¬ 
tron del Giro di Francia, sta¬ 
bili rii far indossare una muglia 
color piallo ni a leader » della 
corra, in quanto gialla era la 
caria del suo giornate: « 1’.-lu¬ 
to ». Cosi si fece, poi. in Balio 
per il ..Giro*: rosa é il colore 
del’a cariti de « La Gazzetta 
dello Sport »; la decisione fu 
presa nel 1931. . 

No a Binda ?... 

Una voce corrente dice che 
Binda non partecipò al .. Giro » 
del 1930 « per dichiarata supe¬ 
riorità suplj nitri concorrenti ». 
Invece, Binda rinunciò alia lat¬ 
taria quast c erta più clic ni¬ 
tro per tentar Pai-ventura nel 


v Tour »; il forfait, dni-v/tie, non 
gli renne imposto; lui stesso. 
Binda, se lo impose, purché 
(come la maggior jiartc de: cri¬ 
tici il'uìlora) credeva che, per 
aver possibilità di vittoria tiri 
« Tour », foste indispensabile 
non aver nel!" gambe le fati¬ 
che del • Giro ... Quel tecnici 
sono poi itati :intentiti , non una 
ma due colte; Coppi, infatti. 
guadagnò il » Giro » e i! .• Tour ,, 
i‘ l 1949 i u-'t fQ-,2. 

Anche una donna 

Fu nel B)2I; la donna tu ga¬ 
ra: Alfonsina Strada. La qua le 
mandò la domanda iF’scri"ione 
e, dato che la para era » libera 
a tutti ,>. fu it inni essa. 

Q-u ! ■ Giro,, fa cinto dii 

Furici 

Alfonsina Strml,i airiròa Pe¬ 
rugia fuori il, I .. tempo n.ani¬ 
mo ma. ni eoiiiidciazionc del 
fatto rhe fa vltt-niu ili una ri¬ 
data. la Giuria dee ,se di rimet¬ 
ti i la in i orni. 

Alfonsi/.-! Strado via.se, fa 
l'altro. 33 primi premi In gore 
di ve'acitn: mi.-tv. .s'intende 
Andò a correre aneli,- in Spa¬ 
gna: e siccome trovò avversari 


non troppo forti ebbe succedo: 
i/t Spigua. Alfonsina Strada 
v.nse peijuio mt'« americana » 

Fuga lunghissima * *«• 

l.a piu lunga fuga, m min 
tappa tiii Giro », .• stata quel¬ 
la ih Bordili; si tratta di mi 
record di di -fan:a irraggiungi¬ 
bile, ir qnanhi il chilometrag¬ 
gio delle gare (l'oggi è più ri¬ 
dotto. 

Bordili troll zzò I - exploit," 
nella tappa f.ucca-Uoiml (chilo¬ 
metri -130) del » Giro » del 1914. 
lei coi.su porti falco dopo la 
vu-zzo noi le. Nei pressi di Allo- 
pascio. Bordili era nel pritppo 
costretto a /eriiinr la corsa prr 
colpa d'uà passaggio a livello 
chiuso. Ifordm appro/ittò della 
con fusione r sgusciò ria 

Inizio così la - lunghissima 
fuga per 31,0 Km. Bordili 
•cappa. M t la sua fuga, che re- 
■M un rècord, non ,■ 1 , 1 , 1 ’ suc¬ 
cesso- a 70 km. dall'arrivo. 
Bordili venne colto dai crampi 
della fame: « .. fioco distante 
— dice ora Borii li — c'era una 
trattoria i/i campagna: e non 
rifiutai l’invilo... ». 

ATTILIO (’AMORI ANO 


DA LEGGKKK KlilllTO 


Le notizie 
del giorno 


Ciclismo 

LIPSIA, il. — Il trilrstu Sfinir 
lia vinto uirid la VII tappa del¬ 
la l'rara-llerliiio-Varsavia hat- 
ti'iulo in volata eli uiullel rotti- 
pnitnl di lina futa durata oltre 
130 rlillouiftrl, .Secondo il è 
piazzalo II bclita Vendirbt. che 
Ita tinnì oblato la maclla gialla 
strappandola all'Inglese llrlt. 
talli, giunto ro| plotone cimi ol¬ 
tre set minuti ili ritardo. 

L'Impresa (Il ipicstt dodici 
corridori, (ra cut vi erano nuat- 
tro tvdcicbl. è stata la nota do¬ 
minante della tappa odierna dir 
da Karl-.Marx-Stjiilt ha nurtato 
t corridori a Lipsia attraverso 
ZU3 chilometri perrorsl a lina 
andatura cccczlonalmelllr ele¬ 
vata senza mal un attlnio di 
respiro, 

l.a GasJdlte» generale, in vir¬ 
tù del ritmo Impresso ulta corsa 
da poesia dozzina (Il audaci, lia 
assunto stasera un nuovo vol¬ 
to Orlila: I) Joseph Verbrlst 
(llrlclo) In 31 ore 'ZV36”; Jl Co¬ 
sini Adolf Sfinir (Germania <■- 
dentale) In ore 31.27\)H"; 3) 
Victor Vrrsdnln ((MISS) In ore 
:i!.-pv Fj”: -t) stari iirlttalu (C. 
H.) In ore 33.3PI6”; H) Kjid 
Allieti (Svezia) Iti ore 3.V.T.U"; 

Calcio 

MILANO, !». — l.a Lega Cal¬ 
do roo riferimento a umililo 
pubblicato da alcool domali, 
smentisce ili aver già ddllicrato 
sul tentativo ili rorrurloue lire, 
seta-Verona. Soltanto mercole¬ 
dì Infatti il Consiglio si riuni¬ 
rà per decidere iti merito. 


AL riO" D EL 2 * ROUND 

Cavicchi per k.o. 
prevale su Degreef 

ItOl.OtìNA, :i l.a riunio¬ 
ne pugilistica Maio-belga svol¬ 
tasi stasera alto stadio comu¬ 
nale di llnlngiiA ha visto la 
nrtta affermazione ilei pugili 
Italiani. Nell'incontro • don » 
Infatti il campione il' Italia 
del pesi massimi Cavicchi ha 
mandato al tappeto per II 
conto totale Degreef al 30” 
della seconda ripresa mentre 
negli altri Ire incontri profes¬ 
sionistici In prog ramina 11 
campione (l'Italia ilei • me¬ 
dioleggeri » .Marconi ha bat¬ 
tuto H'iilf per abbandono al 
3. round, Il peso leggeio ro¬ 
mano Mai-ale ha chiuso alla 
pari con De Vos ed II vlareg- 
glnl Del Carlo s‘f- Imposto al 
coriaceo Alino al punti. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

PESI .MASSIMI : Cavicchi 
(Itologna). campione d'Italia, 
kg. 90,300 batte Degreef (Del. 
gli») kg. 86,300 per f.c. al 50” 
della seronda ripresa. 

PESI MEDIO LEGGE Iti: Mar¬ 
coni (Grosseto), campione 
d'Italia, kg. 67,300 batte Unir 
(Belgio) kg. 67.100 alla 5. ri¬ 
presa per abbandono. 

PESI LEGGERI: Macai e 
(Roma) kg. 61,300 e De Vot 
(Belgio) kg. 61,300 Incontro 
pari sulle 8 riprese; Del Car¬ 
lo (Viareggio) kg. 63 batte 
Alton (Belgio) kg. 63.600 al 
punti sulle 6 riprese. 


L’INCHIESTA SUGLI SCANDALI DEL CALCIO 


Attese le deposizioni 
di Dall’Ara e Pattini 

Depositata alla Procura la querela di Panciroli al « Tifone » 


MILANO. Si. — Nessuna novità 
di rilievo e venuta oggi ad inse¬ 
rirsi nella vicenda che, facendo 
perno sulla Società Sportiva 
"Milan”. ha messo a rumore gli 
ambienti del calcio nazionale 
dando origini* ad una serie di 
querele o contro querele. 

I funzionari di polizia, che si 
occupano delle indagini loro per¬ 
tinenti, attendono (li sentire il 
presidente tlt-l " Bologna ” cnm- 
nieudatnr Dall'Ara c il giocato¬ 
re (lei "Catania" Pattini: i quali 
tino a stasera non si sono pre¬ 
sentati nrgli uffici della Questura. 

Di pan passo sono continuati 
gli accertamenti intrapresi dai 
competenti organi sportivi che si 
mantengono ancora riservati in 
attesa di avere esaurito il pro¬ 
pri» connoto. Secondo l’opinione 

dei bene informati. la doccia in 
chiesta dovrebbe ormai volgere 
al trrmlne fil o probvhdc eh'* nei 
prossimi giorni il i omprcn-tbilc 


riserbo di ehi sta i ondticeiido le 
indagini possa essere sciolto. 

Frattanto i legali di Naldo Pan¬ 
ciroli ,avv. Còlano e De Morsico, 
hanno depositato oggi alla segre¬ 
teria della Procura perchè venga 
trasmessa a Roma, la querela nei 
confronti del settimanale romano 
che pubblicò la lettera incrimi¬ 
nata in ordine ai reati di ricet¬ 
tazione, di violazione del segreto 
epistolare e di (iiftamazloi'e con¬ 
tinuata a mezzo della stampa. 


Prima di due anni 
Perez no n fascera lo sport 

MIAMI (Florida). 9. — Il c»m. 
rione mondiale dei ne=i mosca, 
l’argentino Pascila! Perez, ha 
smentito ieri le voci di un suo 
prossimo ritiro. Egli ha detto che 
cali herà ancora il rirg almeno 
per (Ine anni. 


COSI’ HA SENTENZIATO LA COMMISSIONE TECNICA 


Irregolarità tecniche 
fals arono il Moto giro 

M ('infogni p Speziali tolti dal In classifica 
fiatile - Pronto reclamo della « Marini '• 


MILANO. !>. -- l.a cotinnls- 
stono tecnica sportiva di moto¬ 
ciclismo riunita in seduta ple¬ 
naria. presa visione dei rap¬ 
porti del Commissario Teenieo 
il IH Giro Motociclistico d’itu- 
ila, ha deciso <ti: 

1 ) toglier» dall'ordine di ar¬ 
rivo della prima tappa il con¬ 
duttore Ferri Romolo su Mou- 
ti’.al per riscontrata irregolarità 
tecnica, mantenendolo p»r al¬ 
tro iella classifica della 2 a e 
3.a tappa: 

2 i .oglicro uall'iv.iìi'ie vii 
arrivo della primi e seconda 
tappa i conduttori: Mendogal 
Umilio e Speziali Ferdinando 
su moto Moriui. per riscon¬ 
trate irregolarità tecniche, man¬ 
tenendoli per altro nelle clas¬ 
sifiche delle tappe successive 
(art. 21 del II. I\>: 

3) t( gliere dalla classifica 
finale e generale i conduttori: 
Mendogni e Speziali in quanto 
esclusi dalle classifiche della 
l.a e 2 a tappa. 

4 ) togliere dalla classifica 
Lnttnnzi Giuseppe su Mondin} 
in quanto, come vincitore di 
tappa, non ha presentato la 
macchina alla verifica di fine 
gara. 

Conseguentemente i risultati 
di tappa e finali delle classi: 
75 et*. 100 oc. e 175 re. sono 
omologati, con le varianti di 
cui sopra. 

Per la classe 125 re. l'omii- 
logazione è in sospeso in attesa 
dei risultati tecnici dell'esame 
del carburante, oggetto di re¬ 
clami. 

Dopo le decisimi; prese dalla 
C.TS, il Motogiro rlixilterc-bbe 
vinto da Mattei. i:i corsa su 
Morirli 175 cc. Ruffa, però, da 
attendere le divisioni d'-lla 
Commissione d'.AnpeHo della 
F.1IL alla quale li «Morirli-, 
apjvev.a npprc.se le decisioni 
della C.T.S ha preseli'.ilo ri¬ 
corso. Ter* sera infarti la Ca*a 
ha smesso :] segue:.*c comuni¬ 
cato: 

La Moto Moriui per re- 
-landò in ogni caso la vincitri¬ 
ce assoluta del ITI Motogiro. di¬ 
mostrerà in modo ir.oppugr i- 
hile la fondatezza de'Ie sue ra¬ 
gioni elio la Commissione d’Ap- 
pello sarà chiamn’a a vagliare 
compiutamente -. Sinora, infat¬ 
ti. i: Morivi ri er ; .irretì*' 


ad attendere gli i*/-h*i '•.*■'!- 
•randosl appunto di i.l M'von* a- 
-titanio dopo aver* eoiios •rito 
le deliberazioni della C.T.S • 


Per i Giochi del '60 
Roma è la favorita 

LOS ANGELUS, !i -- Al suo 
ritorno dal viaggio in Austra¬ 
lia. Avery Brnndngc, ha dichia¬ 
rato di ritenere che 1 « Giochi » 
del 1950 non saranno tolti alla 
Au.stialia e che per quanto ri¬ 
guarda rassegnazione dei «Gio¬ 
chi » del llhit», che saranno asse¬ 
gnati a Parigi, in giugno, nel¬ 
la riunione del C.I.O. Roma ha 
le maggiori probabilità di otte¬ 
nerli. 


Multali col « massimo» 
i titolari biancoazzurri 


A niente fredda, t* come ci au¬ 
guravamo. il conte Vaselli ha fat¬ 
to marcia indietro. Ma pure pi r 
metà: (lifatti, convocati ieri sera 
i titolari Inancoazzurn li hi am¬ 
moniti per la scialba parli'a . 1 .'- 
sputata e ha com.inicaio loro 
che la società ha deciso (li mol¬ 
larli con la cifra massima per¬ 
messa dai regolamenti, fai niul'a 
è stata estesa iimìplieabiluu-n’e 
ani-he a Zibetti, il quale cloni»- 
mea con grande stoicismo ri¬ 
mase in c.imjK) sino all’ultimo, 
malgrado u.*;.i vasta con invio: «• 
riportata all'occhio sinistro. Film, 
inoltre, è stato temporaneamente 
susjK*so dalla • rosa ». 

Oggi i biancoazztirri riprende¬ 
ranno la loro pre|>ara7ior.c coi. 
lina seduta ginnico atletica alla 
quale sicuramente non prende¬ 
ranno parte Zibetti c Sentimen¬ 
ti V: quest'ultiiro -ha riportato 
una contusione alla gamba dcs.ra. 

Nel « clan » giallorosso soddi¬ 
sfazione lia generato la buona 
prova di Guotnacci a Trieste; a 
questo proposito è g.usto sotto¬ 
lineare che sicuramente il ragaz¬ 
zo avrebbe reso di più se avesse 
potuto giocare nel «no ruolo pre¬ 
ferito di interro. La Roma sì e 
frattanto trasferita ria Trieste a 
Ccrvignano. ove resterà «mi a 
poche ore prima della partitissi¬ 
ma di domenica con l'Udinese. Al 
« Moretti • con tutta probabilità 
farà il suo rientro in sq.i idra 
Giuliano il quale l’.i scortala la 
squalifica di due domeniche. 

Pai. 


f/ii ffrande romanzo di I(. L. Stevenson 



Crar, che mi era dappresso, aveva abbattuto con una coltellata il grosso nostromo. 


Illustrazioni di Cg’o Attardi 
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Muggiva, c ievò alta sul 
capo la sua lama, che splen¬ 
dono nel sole. Non ebbi tem¬ 
po di spaventarmi, ma, men¬ 
tre il coll*) mi pendeva .-uì 
capo, balzai da un lato e per¬ 
dendo piede nella sabbia ce¬ 
detelo. rotolai a te-ia prima 
giù pel pendio. 

Quando dapprima mj ero 
lanciato fuor d-rila porta gli 
altri rivoltosi stavano eia ca¬ 
valcando la palizzata x*r fur¬ 
ia finita con noi. Uno, coni 
una papalina rossa e il col¬ 
tellaccio tra i denti, era già 
giunto alla sommità, e con 
una gamba l’aveva g;à -a- 
valcata. Ebbene, l’iqtervallo 
fu co-i bre\(\ che quando mi 
rimisi in piedi, l’individuo 
dalla papalina rossa °ra an¬ 
cora a mozza strada, c un 
altro cominciava appena a 
mostrar la mio testa in cima. 
|al!a palizzata. Eppure, ir oue- 
jsto attimo di tempo, :1 rom¬ 
bati smento era terminato e 
|la vittoria era nostra 

Cray che mi era dmp'-esso, 

I aveva aboattuto con una col¬ 
tellata il grosso nostròmo, 
senza dargli il tetnpo di ri¬ 
prendersi dopo il colpo man¬ 
cato. Un altro era stato uc- 
cL-o a una feritoia, mentre 
stava facendo fuoco dentro 
la casa, ed ora giaceva in 
agonia con la Distola ancora 
fumante in mano; un terzo, 
come avevo visto, era stato 
spacciato da un colpo dei dot¬ 
tore. Dei quattro che avevan 
scalato la palizzata, soltanto 
uno rimaneva incolume, e 
questi, avendo perduto il suo 


coltellaccio sul campo, sta-} 
va arrampicandoci un’altra! 
volta por uscire, col terrorej 
della morte alle spaile. 

— Fuoco, fuoco dal forti¬ 
no. — gridò il dottore. — E 
voialtri, ragazzi, tornate al 
coocrto. j 

Nla queste parole rimasero 
inascoltate; non fu sparato 
colpo, c l’ultimo assalitore 
portò a compimento fa sua; 
iuga, e m eclissò nel bosco 
con gli altri. In tre secondi, 
degli assalitori non rimane- 
van che 1 cinque che crani 
caduti, quattro •all’interno. e‘ 
uno all'est tino deità pa’.iz- j 
zata. ; 

Il dottoro. Cray ed |o. cor-j 
remmo a tutta velocità al ri- 1 
paro. I sopravvissuti sareb-| 
boro presto tornati dove ave-j 
van lasciato i loro moschetti.' 
e a ogni istante il fuoco potè-' 
va ricominciare. j 

L’interno si era intanto un; 
po’ liberato dal fumo, e in 
un batter d'occhio misuram¬ 
mo il prezzo della nostra vit¬ 
toria. Hunter giaceva svenu¬ 
to sotto la sua feritoia; Joyce, 
presso di lui. ferito alla testa, 
immobile per sempre, mentre) 
al centro, i! conte sorreggeva* 
il capitano. ]'nno non meno 
pal.ido dell’altro. 

— Il capitano è ferito. — 
disse il signor Trelavvny. 

— Sono fuggiti? — chiese 
il signor Smoìletb 
— Quanti han potuto, sta¬ 
tene pur certo. — risrose il 
dottore, — ma ce ne son 
cinque che non correranno 
mai più. 


Cinque! — gridò il ca¬ 
pitano. — Suvvia, abbiam mi¬ 
gliorato. Cinque contro tre. 
restiamo in quattro^ contro 
nove. Meno disparità che a 
partenza. Eravamo sette con¬ 
tro diciannove, allora, o al¬ 
coli credevamo, il che 


meno, 
si 


equivale. 


(I rivoltosi fttron presto 
otto di numero, perchè il ma¬ 
rinaio colpito dal signor Tre- 
lawney a bordo della goletta, 
era morto quella stessa sera 
della sua ferita. Ma ciò. na¬ 
turalmente. non venne a co¬ 
noscenza del partito tedele 
che dopo!. 


PAR TE QUI NTA 

La mia avventura io mare 


Capitolo ventiduesimo i 

COME INIZIAI LA MIA 

AVVENTURA IX MARE 

Xon ci fu altra ripresa da 
parte dei rivoltoci: nemmeno 
un altro colpo fu sparato dal 
bosco. Avevano aiuto il fat¬ 
to loro p-, r la giornata — per 
dirla col capitano — e noi 
potemmo disporre de 1 , luo¬ 
go e di un periodo tranquil¬ 
lo per accudire ai feriti e pre¬ 
parare il desinare. II conte ed 
io cucinammo all’aperto, a di¬ 
spetto de! rischio, e anche 
fuori era un miracolo se sa¬ 
pevamo cosa facessimo, tan¬ 
to era l’orrore degli alti ce¬ 
rniti che ci giungevano dai 
pazienti del dottore. 

Degli otto uomini caduti 
negazione, solo tre respira¬ 
vano ancora — e cioè uno dei 
pirati che era stato colpito 
alla feritoia, Hunter e il ca¬ 
pitano Smollett; e di questi i 


due primi erano da consi¬ 
derar come morti: l'ammuti¬ 
nato. infatti, mori Mitto il bi¬ 
sturi del dottore, e Hunter. 
per quanto facessimo, non ri¬ 
prese più conoscenza in que¬ 
sto mondo. Languì tutto i! 
giorno, respirando pesante¬ 
mente come il vecchio pirata 
a casa mia durante il suo ac¬ 
cesso apoplettico, ma il col- 
po gli a\eva fracas-ato le co- 
stole. c si era fratturato s : 
cranio ne’, cadere. e nella 
notte seguente, senza una pa¬ 
rola. se ne andò al Creatore. 

Quanto al capitano, le sue 
ferite erau serie, ma non pe¬ 
ricolose. Nessun organo er3 
stato irreparabilmente leso. 
La palla di Anderson — per¬ 
chè era Job che l’aveva col¬ 
pito pel primo. — gli aveva 
spezzato una scapola e tocca¬ 
to il polmone, ma non peri¬ 
colosamente; la seconda pal¬ 
la gli aveva soltanto lacerato 
e spostato qyalche muscolo 


del polpaccio. La guarigione 1 
era indubbia, disse il dottore, 
ina intanto, c per settimane, 
non avrebbe dovuto cammi¬ 
nare. né muovere il braccio, 
e quasi nemmeno cariare, per 
quanto fosse stato possibile 
evitarlo. 

Il in o taglio occidentale 
'lille nocche era un morso li 
pulce . Il dottor Livesey lo 
fasciò con un po’ di taffetà, 
e mi dette una tiratina di 
orecchi per soprammercato. 

Dopo desinare. -I conte e il 
dottore si trattennero un 
buon po’ ;n conversazione al 
capezzale nel capitano, e. 
quando ebbero conversato a 
loro piacere, poco dopo mez¬ 
zogiorno. il dottore prese cap¬ 
pello e pistole, si infilò nei 
cinturone un coltellaccio, si 
mise in tasca la carta, e con 
uno moschetto a tracolla sca¬ 
valcò la palizzata verso nord 
e s'inoltrò frettoloso nel bc- 


Gray o.i io ci eravamo se¬ 
duti insieme all'estremità op¬ 
posta del fortino, per non 
essere a portata di orecchio 
dalle consultazioni dei nostri 
ufficiali, e Gray. che si era 
tolto la pipa dì bocca, di¬ 
menticò addirittura di rimet¬ 
tercela, tanto rimase sbalor¬ 
dito da questo fatto. 

— Corpo d'un diavolo. — 
disse, — è diventato matto il 
dottore? 

— X'' davvero. — risposi 
io. — E direi che è 1’ultimai 


del nostro equipaggio che io 
possa diventare. 

— E allora, amico, vada 
che non sia matto lui, ma «e 
r.on Io è lui. segnati le mie 
parole, lo sono io. 

—: Per me. — risposi, — 
ritengo che il dottore abbia 
un’idea sua; e se non sbaglio, 
ora va a cercare Ben Gaza. 

Avevo visto giusto, corre 
risultò dopi; ma intanto, da¬ 
to che nella casa sì crepa*. 
da! caldo, e che quel quadra¬ 
tino di sabbia de! recinto 
fiammeggiava sotto il sole d : 
mezzogiorno, un’altra idea co¬ 
minciò a frullarmi pel cr.oj. 
che altrettanto giusta n.n 
era. Cominciai cioè a inviò.Si¬ 
re a tal punto il dottore che 
se la passeggiava neH'ombra 
fresca dei boschi, circondato 
dagl: uccelli e dalla fragran¬ 
za dei pini, mentre io me re 
stavo lì a arrostirmi, col 
panni appiccicosi di resina *u- 
.••a. con tanto sangue sddo-st 
e tutti quei miseri e: da ve-: 
giacenti all’intomo. che rr: 
orcse un disgusto di quel 1 uo¬ 
po almeno altrettanto farle 
della paura. 

Tutto il tempo che occupi . 
prima a lavare il fortino, e 
poi a rigovernare le stoviglie 
della cena, cotesto disgusto e 
cotesta invidia andarono fa¬ 
cendosi semore più forti, fin¬ 
che alla fme. trovandomi 
presso un sacco di pane, men¬ 
tre nessuno mi osservava. 


foci :! primo passo verso la 
re.’.z scappata, riempiendomi 
di biscotti le tasche. 

(Cor.iìnua) 
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wUUNITX** 


NEI, CANTI ERI DELlft HAVAL MECCAHICft 

La dittatura 
de i due “P ^ 

Nei cantieri di Castellammare controllati dall'IBI 
continua la lotta per le libertà operaie violate 


Il Cantiere Navale di Ca¬ 
stellammare ù all'ordine del 
(/ionio per la battaglia che i 
•stioi lavoratori stanno soste¬ 
nendo in questi giorni. Cre¬ 
diamo sia fiutilo il momento 
di portare un chiarimento 
sulla posizione della o rga- 
utzzaztone sindacale e dei la¬ 
voratori. 

L'Unione Industriali di Na - 
fiali, per bocca del suo dott. 
Marramao ha sostenuto con 
noi la tesi svanente: I) La 
Commissione interna a l’eoa 
la « concessione * della sede, 
oggi la Direzione ha letto 
meglio l'accordo inlercon/e- 
deralc c ritiene di avere ra¬ 
gione, a suo insindacabile 
(/indizio, di abolire la con¬ 
cessione. 2) Non si ))tiò ne- 
ccttare che i lavoratori pos¬ 
sano raccogliersi nel piazzale 
e fischiare il direttore, per 
imporre un colloquio con la 
Commissione Interna, quan¬ 
do la direzione aveva, a suo 
insindacabile giudizio, deci¬ 
so di non discutere, 3) Le 
*' legittime » sanzioni sono 
state decise dalla direzione, 
ma i nomi del colpiti sono 
stati fatti dal capo guar¬ 
diano, quindi questo dimo¬ 
stra la piu assoluta obbiet¬ 
tività. 

Noi abbiamo cercato, nel 
corso del colloquio di risol¬ 
vere la vertenza c quindi ci 
siamo astenuti da una pole¬ 
mica c da una discussione 
di merito. Ma ora bisogna 
coni iti ria re a fare questa di¬ 
scussione. 

Si dice che le maestranze 
avrebbero fischiato il diret¬ 
tore. Se mi si domanda: è 
lecito fischiare il proprio di¬ 
rettore'/ Io rispondo che non 
c lecito. Ma alla Navalmec¬ 
canica se lo avessero fatto 
avrebbero avuto piena ra¬ 
gione nel fischiare il diret¬ 
tore amministrativo signor 
Persico. Ci sono nel cantiere 
lavoratori che da venti o 
venticinque anni prestano la 
loro opera a consolidare la 
fuma del grande scalo. 

Oggi se nc vengono un 
Petratta ed un Persico a de¬ 
cidere che si può far la da 
padroni come nemmeno gli 
ingegneri borbonici osarono 
fare. I lavoratori possono es¬ 
sere uorcleiinti, trasferiti, 
puniti, obbligati ad osannare 
al ministro Gami, ad ascol¬ 
tare una predica, ad applau¬ 
dire ad una ambasciatrice, 
ad essere licenziati. 

Cera un diritto delle 
maestranze: quelle di avere 
una sede della Commissio¬ 
ne Interna cd una perma¬ 
nenza. Un diritto non con¬ 
cesso nè da Pcrrotta, nè da 
Persico, un diritto conqui¬ 
stato dicci anni fa, un dirit¬ 
to mantenuto col primo ac¬ 
cordo sulle C. mantenuto 
col secondo accordo delle 
C. I., mai discusso, mai con¬ 
testato. Un bel giorno, per 
ordine o per propria inizia¬ 
tiva, uno dei « P » decide di 
modificare le cose. 

Si dice che le maestranze 
avrebbero tumultuato. Se mi 
si domanda: c lecito tumul¬ 
tuare? Io rispondo di no. 
Ma se fossi stato alla Naval¬ 
meccanica io avrei tumul¬ 
tuato. Quando infatti una 
delle due « P » decide che 
la C. 1. non deve funzionare 
secondo la interpretazione 
dell’accordo interconfederale, 
la Commissione Interna ha 
tentato di discutere la cosa 
in modo conciliativo perché 


S 

pria diritto e la propria 
dignità. 

Slamo convinti che la ver¬ 
tenza può essere risolta, art-’ 
che con una soluzione iw^* 
termcilia. Ma qui rlaffcr - 
infamo il principio della 
democrazia e della libertà 
che i cantieri navalmecca¬ 
nici hanno riproposto in tut¬ 
ta la loro crudezza. Demo¬ 
crazia e libertà che non si 
barattano con favori e com¬ 
miserazioni, ma che vanno 
tutelate e difese. Slamo co ti¬ 
tillili che le due « P » han¬ 
no creduto matura la situa¬ 
zione per piegare i lavoratori 
e lo hanno fatto come gen¬ 
darmi borbonici. 

Oggi però tutta Italia par¬ 
la del vostro stabilimento, 
compagni cd umici lavora¬ 
tori, tiri cantieri navali di 
Stallia, oggi tutta l'Italia si), 
per merito vostro, clic vol¬ 
to hanno i j ladroni giù d« 
noi e che coscienza hanno 
i lavoratori. 

(MIMI. VII! MAGLIETTA 
Sem etiti io i espoii’-nbile 
dtllii C.d.I,, di Napoli 


1001 tra I parastatali 
Un passò dei profess ori 

Le agitaiioni nazionali: prossimo sciopero negli ap- » 
palli ferroviari - Trattative per gli autotrasportatori 

COMMERCIO — Nonostante l'Intervento della forza 
pubblica, le astensioni dal lavoro del dipendenti del com¬ 
mercio sono siate notevoli in tutte le città ove ora stato 
deciso di effettuare le sciopero. 

PARASTATALI — L’astensione dal lavoro, sempre 
compattissima, si à .stabilizzata sulla percentuale del 100 
per cento. Mentre l'INAM, l'INCIS, eoe., proseguiranno 
l’azione in corso, bonza la prevista sospensione del gior¬ 
no 11, l’INAlt, e l’INI’S trasformeranno anch’ossi in 
sciopero «onerate l'astenslono dal lavoro a scnechìcru 

PROFESSORI — Il comitato d’intesa del fronte unito 
della scuoia ha inviato al Presidente del Consiglio, e ut 
ministri della 1\1. e del Tesoro un telegramma por sotto- 
lineare c l’oppoi (unità di riprendere con la massima ui- 
gcn/.a colloqui circa le note richiesto del capi di istituto 
e dei docenti medi di ruolo c non di ruolo. Il comitato 
esprime ancora una volta la fiducia clic il governo voglia 
evitare alla categoria, alle famiglie, al Paese, le gravi 
consivruen/e di un Inasprimento delta vertenza dimo¬ 
strando la sua volontà di compiere 11 massimo sforzo 
onde soddisfare delle necessità die non ammettano ulte¬ 
riore dilazione ». 

APPALTI I-T'ItItOVlAKI — Per la fine del mese in 
corso In segreteria del Sindacato ha deciso di proclamate 
uno sciopero nazionale della categoria, riservandosi di 
inasprire ulteriormente la lotta ove persistesse i’intran- 
slgenza deH’assoelazione padronale In sede di trattative 
per il rinnovo del eontratio di lavoro e per la definizione 
dei cottimi nello i.ifniin*. 

AUTOTRASPORTATORI — Izi sciopero nazionale 


oggi à stato sospeso poiché le 


previsti» per 

padronali m sono dichiarate disposte n riprendere 
trattative per il rinnovo del contratti nazionali. 


associazioni 
le 


PERCORRONO LO STRADE DELLA PENISOLA I PROTAOONISTI DELL’EROICA LOTTA DI Ili 0I0RNI 

' f i j f •■v, 

Oggi riparte da Grosseto ed entra nel Lazio 
la carovana ciclistica dei portuali genovesi 

Grandi accoglienze nei centri toscani - Il saluto della C. I. S. L. e deir U. I. L. di Follonica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO, 0 — Ieri seni 
siamo giunti « Livorno trop¬ 
po tardi perchè potessi ta¬ 
tuare più di due note di cro¬ 
naca: due note assolutamente 
insufficienti a rappresentare 
anche lontanamente l’itcco- 
glicnza che questa città ha 
riservato ai portuali genovesi 
diretti a Roma. I lavoratori 
livornesi sono remiti loro 
incontro a Stagno: strombet¬ 
tare di macchine, claxon, 
campanelli: un corteo festoso 
che si ù aggiunto alla caro¬ 
vana e via vìa si è fatto sem¬ 
pre più lungo ver tutta la 
folla che entrando in città si 
è ad esso accodato. Nel porto 
di Livorno c‘era la polizia 
con degli orili ni precisi: i 
portuali genovesi avrebbero 
dovuto evitare ii transitare 
per il centro. 

Al bivio dove la strada hi 
forca e un bràccio corre di¬ 
retto verso i bastioni e Pai- 
tri» si addentra india città 
fino alla piazza Grande, la 
polizia tenta di bloccare la 
carovana. In testa ad essa 
c\> il camioncino che porta 


a caratteri cubitali la testata 
del nostro giornale: l'Unità. 
Un apente nel tciilafiro di 
farlo deviare getta una bi¬ 
cicletta dinanzi alla ruota 
anteriore. K’ tiu attimo: la 
folla ondeggia, si timore, la 
bicicletta sparisce, (a via e 
libera. Avanti, compagni! 
Aranti, ri gridano da tutte 
le parli. Avanti! gridano ai 
portuali che in fila sotto or- 


perchè vogliono e debbono 
arrivarci: per sè e per le pro¬ 
pria famiglie, per i compagni 
che « Genova continuano la 
lotta iti difesa delle compa¬ 
gnie e della libertà■ zi Ceci¬ 
lia un rinfresco e si riparte. 
Un chilometro d’ombra e il 
sole riappare, pia caldo. An¬ 
cora seie, scie... Le staffette 
con!iunatio In spola, Bini, che 
fa il massaggiatore, ha le mit- 


Pioriihiiio I rappresentanti dri 
cittadini democratici v dei la¬ 
voratori di quella città iono 
remiti loro incontro, fi sin¬ 
daco Ivo Mancini saluta I 
portuali genovesi e cosi Ml- 
tudll, e cosi gli altri. Ancora 
una rolla bisogna ripartire. 
La colonna tra gli applausi si 
rimette in molo. Il sole è sem¬ 
pre duro, l.a Maremma hvor- 


■j 

. i "’ì 

rito alla manifestazione che 
l'organizzazione unitaria ha 
predisposto per I portuali ge¬ 
novesi I. Gli stessi rappresen¬ 
tanti si sono dati da fare e 
Ì generi alimentari che cari¬ 
chiamo sono anche il risulta¬ 
to della loro opera. Un por¬ 
tuale si intrattiene col diri¬ 
gente della UIL. Quest'ultimo 
ninnila un saiuto e. un uugu- 


Implacabile accusa delle operaie ricattate 

nel pro cesso contro il fllrettorc fletta “ Coni,, 

Una si l'iti ficai ira decisione del tribunale: la slamila ammessa al dibattimento che si 
celebra a porte chiuse - Greppi e pii ott. Basso e Uuzzelli nel collepio di Parte, civile 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, il. -- Mi.un,mi 
quando J'.m’a ih; tiibiuiah 
di Monza eia unvu'a ,-cmivuo 
la, i cambimeli toglievano le 
manette a Giani)anco Monti, 
(he veniva rinchiuso nella 
gabbia di fono. Seduto sulla 
panca di legno, il direttole 
della o Cozzi - di l’adorno 
Dugnano gnaulava fisso per 
tona, celando il vivi, por 
metà, con una mano. 

•Si satana eliv' il pineos.*» 
— nato dal giorsu scandalo 
che ini indignato e commosso 
nello stesso tempo le perso¬ 
ne onesto di tutti Italia • 
si sarebbe Molto a imito iliiu- 
.■>(.*, Tuttavia nume tose perso, 
ne si sono affollale, di buon 
mattino, presvi l'ingresso del 
Tribunale: erano i>er lo più 
cittadini monzesi e di I’a- 
demo Dugnano che volevano 
vedere in faccia il direttore 
della «Cozzi», prima elle il 
collegio giudicante entrasse 
nell’aula. 

Tra le maglie del servizio 
d’oidine passano però, per 
entrare nell’aula, solo gli ere- 
vocati o i giornalisti. Mentre 
prendono posto e appaiono le 
prime toghe, alle 10 entra il 
collegio giudicante. E’ in ta¬ 
sta il Presidente, dr. Milone, 
feguito dai due giudici. Il 
Pubblico ministero é II dr. 
Gatto, lo stesso magistrato 
che ha condotto con diligenza 
I’Lstruttoria. 

Gli avvocati che compon¬ 
gono il collegio predisposto 
da «Solidarietà democratica» 
per le operaie denunzianti, 
che si sono tutte costituite 
P- c., sono l’on- Lelio Basso, 
l’on. Buzzelli. Antonio Grep¬ 
pi, Poicaro, Procaccia. Ribol- 
di, Salivari, Sprio, Ulgheri, 
Venanzi, Zobcli. 


. .... , . ... . In difesa di Gianfranco 

legittimamente le maestrali- . Mont|f rU avvoCnti IjCnor c 


ze erano offese cd irritate 
Ebbene uno della Commis¬ 
sione Interna si ebbe —- al- 
l’ingresso — questa rispo¬ 
sta: « Venite dopo il lavo¬ 
ro... se c’c straordinario, ri¬ 
nunziato a farla... se l'Olctc 
farlo vi lasccrò un usciere, 
qualcuno, con cui parle¬ 
rete». 

E reniamo al capitolo: 
punizione. Abbiamo molto 
letto sui costumi dei rari 
Paesi e sulla storia dei po¬ 
poli e mai abbiamo trovato 
un popolo presso il quale si 
condanni un imputato senza 
contestargli un reato e senza 
interrogarlo e senza permet¬ 
tergli di esporre la propria 
giustificazione. Comunque in 
Italia, nell'anno di grazia 
1955, a dieci anni dalla 
Guerra di Liberazione, in 
una azienda dello Stato (Re¬ 
pubblica fondata sul lavo¬ 
ro). un tizio decide inappel¬ 
labilmente, senza investiga¬ 
re, senza interrogare, di con¬ 
dannare a morte otto perso¬ 
ne ed alla pena detentiva 
altre 13. E l’Unione Indu¬ 
striali ha voluto rassicurarci 
sulla obbiettività della Di¬ 
rezione affermando che era 
stato interrogato per ben 
due volte il capoguardiano. 
In Italia — che si defini¬ 
sce Patria del diritto — un 
sovrano in quarantottesimo, 
assistito dal suo Richclicu. 
decide di dare fede ella pa¬ 
rola di un capociurma c non 
sente l’elementare dovere di 
ricercare direttamente la 
verità. 

E l’Unione Industriali, 
avvocati di ufficio delle due 
« P », illegalmente rappre¬ 
sentando uno stabilimento 
IRI contro un espresso voto 
del Parlamento, è incaricata 
di dare il substrato forma¬ 
le e cavilloso all'atto di pre¬ 
potenza della Direzione. 

Ebbene noi, che sempre 
tanta prudenza abbiamo di¬ 
mostrato in queste cose, 
approviamo incondizionata¬ 
mente quanto oggi fanno i 
metallurgici di Castellam¬ 
mare per difendere il pro- 


Redondi: in difesa del cislino 
Wilron Para vini, imputato a 
piede libero per truffa e mi¬ 
nacce. gii avv.li Arata e Ca¬ 
sati. 

La stampa al processo 

All’inizio della seduta si ve¬ 
rifica un incidente dal quale 
dovrà sortire il fatto più im¬ 
portante della giornata. II dr. 
Milano aveva appena termi¬ 
nato di contestare al Monti i 
reati ascrittigli (atti di libi¬ 
dine violenti, atti («ceni con¬ 
tinuati. \ tolenzn privata ag¬ 
gravata), quando il difensore 
nw. Lener si alzava per chie¬ 
dere che, trattandoci di un 
processo a porle chiuse, an¬ 
che i rappresentanti della 
stampa veni.--e-o allontanati. 
Contro questa richiesta insor¬ 
gevano Zzinoli e Buzzelli i 
quali, o-~°rvando che lo stes¬ 
so ari. 423 del C.P. può e->- 
: f re interpretato in modo più 
giusto e consono alla situa¬ 
zione attuale, si rifacevano 
alla Costituzione che garanti¬ 
rne alla stampa ampi poteri 
di controllo in rappresentan¬ 
za deTrrvn ; oTw» pubblica. 

Quando presidente e giudi¬ 
ci tornano in aula, coi cal¬ 
ma il doti. Milane letta r.ì 
cancelliere la ordinanza del 
tribunale, la etti importanza 
balza subito con evi lenza. E’. 
f«»r*e. la prima volta in Ita¬ 
lia che ai giornalisti viene 
oerme.-so d; presenziare, no- 
ncsian’e l’eccezione sollevata 
dal’a difesa deH’impuia'o. che 
si rifa ad un articolo del Co¬ 
li'ce d : procedura amale, ad 
un prore -so a porte chiude. 
Questo è :I testo integrale del- 
'.’ecoezlona’e ord'nr.nza: 

« Rdenuto essere inconte¬ 
stabile il diritto di cronaca, 
da nane del giornalista, re¬ 
lativo a notiz.e o fatti in ge¬ 
nere, srec'e se di pubblico 
interesse; dovendo la pubbli¬ 
cazione e- ere contenuta en¬ 
tro i limvi del verdetto, sen¬ 
za alteraz.oni e illazioni ar¬ 
bitrarie del dibattimento, si 
con-^nte al giornalista rii ap¬ 
prendere nella sua realtà l’ef¬ 
fettivo svolgimento dei fatti. 


In modo da essere in grado 
di esercitare il svio diritto con 
le limitazioni di cui all’arti¬ 
colo 31 della Costituzione. Per 
questi motivi ri respinge l’i¬ 
stanza della difesa, disixmen- 
do che sia consentita la per¬ 
manenza in aula ai giornali¬ 
sti regolarmente qualificati ». 

Sono le 11.30. (piando il prò- 
cesio vero e proprio ha inizio 
con l’intarrogator.'o dell’im¬ 
putato, il quale nega ogni ad¬ 
debito e ogni circostanza. 

L’ìnte r vogatori o 

Gianfranco Monti, -gestico¬ 
lando vivacemente, racconta 
alcuni episodi, sjxvsso insigni- 
licaiiti, clic doviebbeto dimo¬ 
strare, nelle Mie intenzioni, 
come lo scandalo sia stato in¬ 
ventato dal Partito comuni¬ 
sta e dalla C.G.I.L. 

L’udienza si conclude, hi 
questa prima fase, alle 12,30 
e si riapre alle 15.30 con la 
richiesta del I*. M. di conte¬ 
stare al Monti raggravante di 
aveie commesso il fatto ascrit¬ 
tagli approfittando delle sue 
mansioni di direttore c capo 
del personale dello stabilimen¬ 
to. Accolta questa richiesta. 


Gianfranco Monti torna In 
gabbia e, sulla inalami, pren 
de posto il cislino Wilson Ga- 
ravim, il quale nega di aver 
ricevuto del detiaio per far 
assumerò l’operala Mari, e 
ammetta soltanto di averi* 
piolTerito minacce nei con¬ 
fronti della .ste- a operaia, 
propiio (lavanti al magistra¬ 
to (loti. Gatto. 

L'.ntcrrogatorio del Gara- 
vini è breve. L’tl teiere esce 
nel corridoio e chiama e de¬ 
porre la prima delle giovani 
lavoratrici che so Moses isserò 
le denunce: Lionella Salvato. 
La ragazza, con voce chiara 
e sicura inizia jl racconto, di 
un’operaia elle deve .subire 
umiliazioni solo |x;rchò il |y>- 
sto di lavoro le è inclis|)ens.i- 
hile. Nella sua casa, su quin¬ 
dici pel sono, soltanto dm* la¬ 
vorano. Il Monti sorride con 
sarcasmo quando Lionella Sal¬ 
vato racconta la sua resisten¬ 
za ai brutali tentativi di ag¬ 
gressione. Ma questa ntteg- 
gioiiiUito avrà poca durata: 
man mano eia* il racconto di 
Lionella si sviluppa, il Monti 
apparo sempre più serio e 
preoccupato. Nell’aula, uno 


dopo l'altro, ent:.un» a do¬ 
pine Oreste .Salvato, padio 
di Lionella, la giovano ope¬ 
raia Ida Castellani (un'alt!a 
(lolle ragazze prò celle, con 
molta sfortuna, dal dilettare 
della «Cozzi») e 11 padre di 
due-,t’ultima, Luigi. 

Alle 10,30 l , inl!<“ti/,t viene 
tolta. La prima laboriosa gior¬ 
nata «li questo dibattimento, 
die prevede 1’lntai legatario di 
altri 25 testi, è tennlnata e 
il tribunale decide di rinviare 
il processo al giorno 20. 

ritmo campisi 


Ancora in sciopero 
70.000 minatori inglesi 

LONDRA. D. — Io sciopero 
dei minatori è flauto alla terza 
nel lituana- Ventimila minatori 
deli» Yorkxhlre Lamio rlprrto 
Il lai ora, ma 65.000 proseguono 
lo sciopero, r mi essi si sono 
aggiunti altri 5000 minatori del 
I.ancuihlrr. 

Secondo ir stime «leli'Entr 
Nazionale Carboni, io scioncro 
ha fatto finora perdere più di 
457 mila tonnellate di rontbti- 
stlblle. 


Nel mondo 
del lavoro 


INADEL — Si è concluso a 
Roma il Congresso del sinda¬ 
cato dipendenti INADEL, ade¬ 
rente alla CGIL. Nel corso dei 
lavori sono stati ampiamente 
dibattuti l problemi di carat¬ 
tere rivendicativo c ciucili rii 
organizzazione del sindacato 
allo scopo di renderlo sempre 
più efficiente. 

RIVETTI — Alla Rivetti di 
Vigliano (Biella), la lotta con¬ 
tro l’assegnazione del doppio 
macchinario, prosegue ormai da 
29 giorni con immutato slan¬ 
cio. I lavoratori sono favore¬ 
voli alla ripresa del lavoro a 
condizione di essere impiegati 
su una sola macchina. La soli¬ 
darietà verso i lavoratori del¬ 
la Rivetti di Vigliano si è este¬ 
sa, oltre che nelle fabbriche, 
anche tra i cittadini. 

TERNI — Nelle eiezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna alla ditta Perfetti, con 
il cantiere al Recent ino. la 
CGIL iia ottenuto il 79.35 per 
cento dei voti e la CISL il 19. 


Ilal iurzarii la fil ili»! 

Un cuinimicuto della Segreteria Confederale 
dopo le grandiose manifestazioni dei 1. maggio 

La Stf rtltria dell* C.G.IX. La «laminalo i rimimi «Mie mamfeitazioni 
del I Marti» «volitai in tatti i capolaojài di provincia c in migliaia 
di Comuni * di località. 

La frandioiità di queste manifestazioni — in molte province senza 
precedenti Beila storia del movimento «indacale del dopoguerra — c 
il conteaio col qaale «ono «tate accolte da ceutimia di migliaia e di 
milioni di lavoratori la recenti derilioni del Comilato direttivo confe¬ 
derale per Io «viluppo della lotta in difeia delie libertà democratiche e 
dei diritti tindacali dei lavoratori nelle aziende, hanno ancora una volta 
confermato l'enorme popolarità, il grande preitifio e ia creiceale 
influenza della C.G.IX. tra la ickiacciante maggioranza dei lavoratori 
e dei cittadini. 

Nel rilevare con soddisfazione i rimimi della grande giornata del 
1 Maggio 19&S, ia Segreteria delia C.G.IX. richiama i dirigenti, gii atti- 
villi, i propagandiili dei «indacati unitari a tatti i lavoratori italiani 
mila necessità urgente di rafforzare la Confederazione dando il proprio 
contributo alla grande campagna in corso per asiicnrare, ali organizza¬ 
zione sindacale anitaria, i mezzi finanziari che sono necessari per contro¬ 
battere efficacemente • tempestivamente i'offtasiva reazionaria che i 
grappi privilegiati, i monopoli ed i grandi agrari hanno scatenato 
contro di essa. 

i risaltati della campagna t Per una più forte C.G.IX. > sono da 
considerarsi soddisfacenti in molte province; essi sono la garanzia che 
ia tatto il Paese — eoa Tnapegao delie Camere del Lavoro e dei 
Sindieati — gli obiettivi ebe sono stati posti per ia cavagna e Per una 
più forte C.G.IX. > potranno essere rapidamente raggianti. 
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1,1 \ ORNO — I cllt. idilli di Livorno iiccoIkoiio r.iloros.mirriti; I) gruppo «Il portuali genovesi rlir ni nono numi tlall.i loro 
a Itimi:», alle autorità *'>» rrn.itu r. l'rspre sviniti' della volontà di lolla d| lutti 1 loro comparili, «ho 

nono iti lolla da pio «Il tre meni 


ritta per rei.ire 


mai prossimi a entrare nel 
centro. F. la carotmtiu passa: 
ali di folla la salutano, l’en¬ 
tusiasmo diventa inconteni¬ 
bile, indimenticabile. 

Alla Casa dei portuali rin¬ 
contro tra i lavoratori ge¬ 
novesi e livornesi si fu inti¬ 
mo e fraterno. Una piccola 
scena tra le tante che vignar 
da un portuale: Rossi Mano. 
Rossi a Livorno, Il in quella 
casa che testimonia della 
forza dei lavoratori, incontra 
dopo quattro anni il proprio 
padre. C’è anche suo cognato, 
con il quale era in lite da 
otto anni. Il cognato lo vede 
c gli allarga le braccia. Ogni 
rancore e dimenticato. Ci 
sarà poi nella sede della se¬ 
zione del PCI Venezia il 
pranzo durante il quale in¬ 
torno ai tavoli si radunerà 
una sola, grande famiglia, 
simbolo dell’unità di tutti i 
lavoratori italiani. 

Slamane i portuali sono 
ripartiti da Livorno alle 8J0. 
Tutti al completo. Fino ad 
oggi, nel 250 km. già per¬ 
corsi, non si è ancora regi 
strato un solo incidente. Sta 
mane, però, i chilometri sono 
costati* fatica. Il sole brucia 
e la campagna toscana man¬ 
da odore di terra arsa. 

Quando arriviamo a deci¬ 
na. dove sostiamo, l portuali 
scendono dalla bicicletta in 
silenzio. Non hanno voglia di 
parlare. Anche perchè il 
dramma dei tubolari di cui 
Ito parlato nei giorni scorsi è 
continuato n svolgersi. I tubo¬ 
lari rabberciati alla meglio a 
La Spezia e n Livorno, sono 
andati nuovamente a pezzi. 
I freni sono in buona jtorte 
inservibili. / lavoratori c i 
contadini nelle soste osserva¬ 
no a lungo le biciclette dei 
genovesi, le esaminano con 
occhio da conoscitori, poi 
chiedono: « Con questi 'ozi 
siete venuti da Genova? ». 
Con questi ‘osi. si. E nndran 
no a Roma. Ci arriveranno 


ni indolenzite c 
infuocale. 

I portuali per il jtrinizn no¬ 
no accolti dulie famiglie dri 
lavoratoli. Questi ultimi qua¬ 


si tutti della Salmu. Alle 15 
(piando ci ritroviamo dinanzi 
alla CdL i portuali nono ac¬ 
compagnati da coloro che li 
hanno ospitati. 

Si riparte. A Venturina, so¬ 
sta. Poiché la carovana dei 
portuali non transiterà per 


braccia mese che tocca placida il ma¬ 
re, è calda. Al bivio di Follo¬ 
nica. che non è prevista nel 
Percorso, c’è il segretario del¬ 
la CdL Francioli. La caroua- 


un devia. Ed è qui a Follonica 
chi; la cronaca (li queste gior¬ 
nate di viaggio dei portuali 
registra un altro grande e si¬ 
gnificativo episodio. A Follo¬ 
nica i rappresentanti della 
UIL e della CISL hanno ade¬ 


rto a tutti i lavoratori del 
porto di Genova. 

Sono le 2t/ quando lontano 
appare Grosseto. 

A, O. PARODI 

50 mila lire sottoscritte 
dalla «gente dell'aria*. 

Il Sindacato nazionale Im¬ 
piccati c operai Ri ntc dell'A¬ 
ria ha Inviato 50 mila lire al 
portuali di Genova in lotta. 


LE ELEZIONI DI C.I. ALLA «AZOTO» E «CALCIOCIANAMIDE» 


Montecatini e fascisti isolati 

dal voto degli operai di Carrara 

l lunorulori limino respinto inganni e intimidazioni Do¬ 
tando per la C.GJ.fj. - Il giuoco della C.I.S.L. c della U.l.L. 


LE ILLEGALI P ERSECUZIONI ANTIS1NPACAL1 NELUAPPARATO DELLO STATO 

Le officine ferroviarie di Bologna in sciopero 
contro Tattaeeo alio loro Commissioni interne 

I cinque .sindacalisti sono stati puniti per una manifestazione tenuta l’anno scorso 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA, 9 — Oesi oi’.re 
il «ettanta per cento dii fer¬ 
rovieri impiegati ilTo.'fici-.a 
materiale mobile ha sciopera¬ 
to. aderendo ali’appelìo dei 
Sindacato unitano. 

Lo sciopero è stalo pro\oea- 
lo dal provvedimene inaudito 
Sabato scorso la CI. venne 
convocata nell ufficio dell inge- 
grere capo Ghilardi e, dopo 
lunga discussione su varie 
questioni, quando già i lavora¬ 
tori avevano abbandonato l.a 
officina. enne comunicalo che 
5 membri di CI. erano stati 
sospesi por complessivi 167 
giorni con un provvedimento 
del Comitato di esercizio 
La motivazione era assolu¬ 
tamente imprevedibile: il 21 
dicembre dello scorso anno la 
CI. delegò il segretario, Gian¬ 
carlo Minareili. a recani ad 
assistere ad una riunione In¬ 
detta dalla direzione, cui erano 
stati invitati 120 lavoratori as¬ 
sunti di recente. Ma al segre¬ 


tario della CL veniva impe¬ 
dito di esercitare il suo diritto 
La C I. allora richiese l'appog¬ 
gio di tutù i lavoratori per 
ottenere di essere ricevuta dai 
dirigen’i e il 22 dicembre si 
svolgeva, c a tale scopo, una 
parifica manifestazione dinan¬ 
zi alta palazzina delia dire- 
vionc. 

La richiesta venne accolta e 
tutto sembrò appianarsi, poi i 
componenti la CI si videro 
recapitare un modulo con il 
quale si chiedeva ragione del 
loro operato Essi risposero e 
l.a co? - fir.i 11. senor.che cinque 
mesi dopo «ono stati dee.si i 
pro\ ve-i.menu. 

Stamane l'officina materiale 
mobile è rimasta pressoché de¬ 
serta e i ferrovieri convenuti 
alla Cd.I,, ne! corso di una 
assemblea, hanno deciso di 
prolungare lo sciopero anche a 
domani mattina; la decisione 
potrà essere modificata soltan¬ 
to se avrà esito favorevole il 
colloquio svoltosi in serata tra 
i rappresentanti confederali e 


del S.F.I. con il capo Compar¬ 
timento. 

Se non vi saranno fatti nuo¬ 
vi i ferrovieri hanno deciso io 
sciopero neiii seconda m»zza 
giornata di domani, alle offi¬ 
cine deposito locomotive cen¬ 
trali «* tachimetri, deposito 
San Dor.nto. squadra rialzo 
San Donato, squadra ria’zo 
centrale. SI E cantiere, offi- 
c.r.a lavori e rutorime^e-» Bovi 
Campeggi. 

I.o ?ropz ere !» - punizione*- 
decisa dai dirigenti comparti- 
mentali si prefigge è sin troppo 
evidente: impedire alla C I 
di svolgere ia propria attivi’à 
e quir.ai far si che ne sia di¬ 
minuito il prestigio, e. nello 
rtesso tempo, intimidire i rap¬ 
presentanti dei lavoratori in 
mode» che all'officina materia¬ 
le mobile abbiano libero cam¬ 
po l’arbitrio più sfrenato e la 
coartazione di ogni libertà. 

Le sospensioni inflitte vi, 
membri deila Commissione In¬ 
terna non è un episodio a «c 
stante, poiché In queste ultime 


settimane pi*.ri gravi provvedi¬ 
menti sono stati presi a carico 
dei dirigenti «indac.all. 

Non è chi non veda come !e 
persecuzioni sir.r.o particolar¬ 
mente Indicative poiché pd at¬ 
tuarle r.on e un industriale o 
un agrario. - geloso - custode 
del *uo profitto, o della sua 
rendita, ma sono eli otgar.i di¬ 
rigenti di un ente pubblico. 
~om? !<* Ferrovie dello Stato 

L'offesa sistematica alta li- 
berta e in questo caso ia con¬ 
seguenza di un indirizzo gene¬ 
rale che parte dalie alte sfere 
governative e richiama quindi 
precise responsabilità di ordi¬ 
ne politico. Di dò i ferrovieri 
bolognesi e Finterà opinione 
pubblica si rendono conto con 
esattezza, e traggono maggiore 
decisione nella loro azione che 
va oltre il caso particolare pei 
divenire un episodio della lot¬ 
ta che tutti 1 democratici con 
ducono per rappHcarior.e in*? 
graie della Costituzione e per 
la tutela della libertà. 


CARRARA, 0 — Una sma¬ 
glianti* vittoria r- stata otte¬ 
nuta dai involatori dell CGIL 
in due importanti fabbriche 
della Montecatini della zona 
industriale Apuana: La « A- 
znto > e la « Calcioeinatni- 
dc- », che occupano comples¬ 
sivamente oltie 1000 lavora¬ 
tori tra operai c* impiegati. 

Nelle elezioni per la nomi¬ 
na della Commia.->;one Inter¬ 
na i risultati sono stati ì se¬ 
guenti: alla «Azoto- J can¬ 
didati della C.G.I.L. hanno 
ottenuto 281 voti, quelli della 
CISL 107. quelli della UIL 02. 
Alla « Calciocianamidc », ai 
candidati della CGIL sono 
andati 333 voti, a quelli dcl- 
lala CISL 37, e a quelli della 
UIL 20. 

L’organizzazione p s e u d o 
sindacata, diretta dai fascisti 
del MSI — la cosidetta 
CJSNAL — che è stata fatta 
entrare nella fabbrica con Io 
appoggio sfacciato dei diri¬ 
genti della Montecatini i 
quali su di es^a hanno pun¬ 
tato quest’anno la loro carta, 
ha ottenuto prevalentemen¬ 
te i voti di quei rottami de] 
vecchio regime che il gro-?o 
monopolio ha n—unfo proprio 
in funzione provocatore, o d: 
qualche lavoratore della CISL 
che si è intimorito df fronte ; 
aita massiccia propaganda 
dei noefascisti e delia dire¬ 
zione. ATl'r Azo’o » ia CISNAL 
te quindi la ?.Tontec"it!n5) ha 
ottenuto 23 voti: al.a « Cal¬ 
cio » 47. 

Nelle eiezioni ri"! I°M n!’« 
CGIL erano andati 237 vota 
alla * Calciociammide ». 22 

alla CISL e 21 alta UIL. Al- 
1 « A-zoto » la CGIL aveva 
avuto 299 voti 112 la CISL 
59 la UIL; da /jue-to con¬ 
fronto risulta che la corrc-n’e 
unitaria ha comniuto questo 
anno nuovi passi in ovanti. 

Ma la importanza d- one¬ 
sta vittoria non è sottolinea¬ 
ta soltanto dalle cifre.dei ri¬ 
sultati. Quel che più con'a ?• 
che tale affermazione si è 
avuta in un clima di !nVm!- 
óoziooe. di inranno e di r,m- 
■wirin»» creato da Tem-'o 

**e'je due fabbriche da! 1 '’ 
Montecatini, e sfnrciatnmen*' 
orrentua*o in nuect; u!t ; mi 
giorni. Ai fa?riri! delta Ci- 
-m 1 — ni rr.n'i è «♦■»♦-* ria 4 ” 
— '**«•> C T SY, » 

riTn TMf.. ri- m"d'ir-e ira 
campagna elettorale in stan¬ 


do stile* riempiendo di cen¬ 
tinaia di manifesti i muri del 
cenilo e della periferia di 
Carrara — è stato affidato il 
compito di avvelenare l'at¬ 
mosfera con le calunnie più 
ignobili. Come ed esempio la 
propaganda sulla «notizia* 
che il sindacato della CGIL, 
nelle due fabbriche, teneva 
urui « lista nei a -> su cui era¬ 
no segnati ì nomi di quei 
lavoratori ch r *. in occasione 
degli scioperi dello scorso 
anno, si erano pre r entati al 
lavoro. .Se i comunisti e i so¬ 
cialisti dovessero andare al 
potere, coloro che sono se¬ 
gnati su quel « libro nero » 
saranno fucilati affermavano 
nella loro vile e bassa propa¬ 
ganda i servi del padronato. 

Da! canto loro la Cì?tL e 
!a UIL hanno visto decre¬ 
scere i loro voti o, quanto¬ 
meno, hanno dovuta registra¬ 
re* il Completo fallimento de¬ 


gli sforzi compiuti, anche In 
loro appoggio dalla direzione. 
Lo lezione dei lavoratori è 
stata esemplare e ha finito 
per isolare i fascisti contra¬ 
riamente alla volontà di di¬ 
visione dei dirigenti della 
CISL e della UIL i quali ave¬ 
vano respinto la proposta del¬ 
la CGIL di presentare una 
lista unica allo scopo di iso¬ 
lare fascisti e Montecatini e 
rafforzare l’unità operaia 
nelle due fabbriche. 

I lavoratori dell’» Azoto* e 
della « Calciocianamide » pos¬ 
sono essere orgogliosi della 
vittoria di oggi. Il loro co¬ 
raggio, Io loro tenacia sarà 
certo di esempio per i lavo¬ 
ratori delle altre fabbriche 
della Montecatini e degli al¬ 
tri complessi industriali a» 
puani nei quali, tra qualche 
giorno, si procederà alle ele¬ 
zioni per la nomina delle 
nuove commissioni interne. 


Le lotte dei chimici 

all’esame della FILO 

Convocato a Torino per il 29 niaffio tu coaTefao dei 
rappresentanti de! settore delle fibre tessili artificiali 

Si e riunito a M.lano il Cc— t in tronco del segretario della 

C. I. cella B.cecca ci Milano e 
plaude alla deoitooe dj latta 
oresa dai lavoratori, riaffer- 
.•u»r.do la dtcìiicr.e ci portare 
avj.nti l'azipce per la conquista 
del miglioramento del premio di 
produzione a cui aspirano i la¬ 
voratori d» tutte le correnti 
sindacali. 

Per il gruppo delle fibre tes¬ 
si 1 ! e artlfic-ali. particolarmen¬ 
te per quanto riguarda il mo¬ 
ie polio 5 n L». Viscosa, il Comi¬ 
tato esecutivo decide di convo¬ 
care per il 29 maggio a Torino 
un consegno di rappresentanti 
di tutto il «ettcre allo scodo di 
esaminare l’azione da svolgere 
ber B miglioramento delle con- 
■fizicnl di vita e di laverò de¬ 
gli c perni. 

Per fi g ro p po SARTA e per 
Tue! lo Selray è stato decise di 
roriare avanti le rivendlcario- 
ri scaturita dai precedenti eoo- 
•*eer* nazionali 
n Comitato esecutivo ha frs- 
?-» «tahUft^ di convocare a To, 
rino. rei mese di giamo, il 
Convegno femminile nazionale. 


..«itd.o i «.cut»-. > fi* III» Federa¬ 
zione italiana lavoratori cmrr. 
cu aderente aita CGIL, p*-r 
rr..r.are la s.’.uaz.cr.e rinascale 
della cnteroria nel quadro del¬ 
le deci-.on» scaturite dali'ulu- 
rr.a ^eS'icne del Dirittivo celia 
CGIL. - 

Nel corso cella riunione il 
Comitato esecutivo ha preso le 
seguenti decrrion:: per la Men¬ 
tecatta:. dopo il successo dello 
sciopero del 6 aprile, auspica 
-hé nessuna organizzazione sin¬ 
dacale venga meno alla volon¬ 
tà manifestata dal lavoratori di 
conseguire l’estensicne della 
gratifica di bilancio, ribadendo 
che ragitw’or.e- e la lotta per 
questo obbiettivo deve essere 
nroheguita nelle forme e con 
le rreùahtà che verranno sta¬ 
nile dal Comitato di coordi- 
” omento 

Per la PlreRl, in rifertmer.to 
Ila richiesta di mi giuramento 
tal prem o di produzione, avan¬ 
zata in orni stabilimento, stig¬ 
matizza l’illegale licenziamento 
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l'Unità 


NOTIZIE 


DIETRO LA FACCIATA DELLA « VOLONTÀ* DI TRATTARE » 


L’INCONTRO SULL’ELBA CELEBRATO NELLA CAPITALE SOVIETICA 


LO schimeolo OllODiiCO è BIBBIO Commovente fraternità a Mosca 
al SHO momealo di maooiore crisi tra vetcraBÌ americani e sov ietici 


Gli elementi che condizionano la manovra dei tre - Una linea di demarcazione 
tra l’est e l’ovest - Focolai di guerra accesi lungo i confini del mondo socialista 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE mistiche > (dal nauti» di vi- no fa Mailer, invilire Eden 
LONDRA, 9. — La fase at- **« capitalistico) sullo svi - dimentico della sua preve- 
inule dell’attività diplomali- ! U I>P<> del mondo socialista e, dente opposizione a Chur- 
ca occidentale, che ha avuto in àa considerazioni le- chili, parìa otipi di colloqui 

inizio con i colloqui tripartiti Vote direttamente ai proble- ad alto livello con i dirigenti 
n Parigi, la riunione della 1111 «impero inglese ». sovietici come della sua vias- 


Unionc europeu e (india del I « K trntc<rin inviano *' mn aspirazione, cd il Times, 
Consiglio della NATO, scorni . K K dopo uver quasi dato dello 

il punto di maggior crisi, no- ‘ u primo luogo si pensa che sciocco all’ex Primo filini- 
vostantc tutte le apparenze, Hììit costante pressione ai stro, si affretta oggi a riprcn- 

dclln politica atlantica e di niargini del mondo socialista dere gli argomenti in favore 

<inolio che ne dovrebbe esse- s,u indispensabile per osta- di un colloquio tra capi di 

re il pilastro in Europa: il colare il processo interno di Stalo, senza ordine del gior- 

riarmo della Germania acci- espansione economica e di no preordinato. . 


i 


dentale. 


rafforzamento sociale. In se- Le elezioni che battono ul- 


I ministri degli esteri in- condo luogo si confida, contro le porte sono capaci di deter- 
glese, americano c francese, °ll>>i evidenza, nelTesplodere minare trasformazioni anche 
vedono in/atti la loro liberili hiagii scadenza di « crisi spcltnroliiri, ma l’osservatore 
di manovra condizionata e li- interne » c nell’indebolimen- non può lasciarsi indurre « 
viitata da due elementi fon- to (lei campo democratico, <■ dimenticare troppo /aeilmea- 
damvntali: in primo luogo « il *'• intende rinviare fino a (pivi te quello che si nasconde 
generale desiderio di intana- momento la soluzione dei dietro la demagogia eletto- 
lare trattative con l’UItSS » P/oblemi controversi, colivi n- rate: e cioè la crisi di una 
che, come sottolinea l’Eco- (*, *’'*,*’ sarebbe allora possi- intera politica, la paura di 
nomisi predomina in tutti i mie imporre le proprie con- vedersi strappare di ninno 
paesi che i ministri rappre- dizioni. In terzo luogo, si vo- l’iniziativa e, in ultima ana- 
sentano, e la convinzione ere- O'umo conservare le zone di lisi, il desiderio di non na¬ 
scente dell’opinione pubblica 'ùMito come eventuale mo- dere modificato il pericolo- 
che la politica occidentale «è ,,l ’ta diplomatica di scambio, so « status quo » che divide 
troppo occidentale » e clic ciò , .* (,, i atlantica, ma imminente il mollilo in due campi ostili 
crea itn ostacolo insormon- vagiate, nel caso in cui la e che può aprire la strada 
tabile all’accordo internazio- trattativa con IIIHSS non ad un conflitto. 
naie; in secondo luogo, l’evo- dovesse essere piu rinviata. LUCA TREVISANI 

luzione politica nella Ger- evoluzione della situazio- . 

mania accidentale, alla riccr- nc . europea, e ancora più ' —— —— 

ca ansiosissima della uni/i- asiatica, rivela già come que- ■ n «| 

dizione del paese, che si sta * S 'M calcoli siano poco reali- Il JLm m 

avviando lentamente ma per- -itici, e sempre meno reali- W iE i R p 

sistcntcmcnte al punto di ^‘ei siano destinati a diven- W VII tllfl 
rottura con l’azione delle pò- tare con il procedere dei me- ■ 

tenze atlantiche. si e degli anni, ma nulla in- « ■ 

L’unificazione .ede.ca g? ^ rOCCOltO II 

Ambedue questi fondameli- “ve ver risolvere definitiva- _ 

tali fattori costringono oggi hi guerra fredda 

Londra, Washington e Pari - ‘« à pai una consideralo- [J n decorato ttppVi 

gì, ad esprimere, con diveise m* ài ordine puramente ini- 1 

sfumature e con diversi ac- peritile che induce il Foreign f f(l ff . Coufvrvuzi 

centi, un rinnovato desiderio Odici? a giudicare opportuno J 

di trattare con l'URSS, ma un certo livello di tensione - 

nelle tre capitali non si rie - internazionale che prevenga Nn c TRn servizio partivo! ARE 
« ce tuttavia a pronunciare la ht soluzione delle onestimi.' N05TR0 SERVlZlorAKllLtlLARt 

parola che, sola, potrebbe prudenti fra Est ed Ovest. TO KlO. 9. — La campa- 
soddisfare le due esigenze ci- odia situazione attuale, prò- ........ ,i... <lol i 0 firme 

tate: unificazione della Ger- binili come quello di Cipro, , . .1 h 


manta, unificazione alla sola uri trenta e (iena male su 
condizione possibile e cioè, possono*essere relegati in se 
come è chiaro, al difuori di rondo piano, soffocati sotti 
qualsiasi blocco militare. Al hi cortina della guerra fred 
contrario, la neutralità della da c l’attenzione dell’opinio 
Germania à ufficialmente re- ne pubblica mondiale, assil 
spinta; si ribadisce anzi clic lata da preoccupazioni mnrj 
qualsiasi accordo sul proble- inori, può essere distolta dal 
ma tedesco deve consentire l'osservare, giudicare cd o 


Un soldato americano si riconosce in una fotografia scattata nel *45 sull’Elba - Le 
stelle rosse dello scrittore Polevoi - // soldato che issò la bandiera rossa sul Reichstag 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE scrittoio, che la colise iva an- 
~ — - cola. 

MOSCA, 9. — Mosca ha « Con lineato .spirito n colli- 
ospitato oggi il fecondo « in- menta adesco Polevoi « jx>- 
lontro dell'Elba »: come dieci tremo intenderci tempio», 
cimi la, i soldati bo\ ìetivi ed Oggi Kont/obue non c’era: 
americani, che il -5 aprile non aveva jaituto lasciare il 
1945 corsero gli uni terso suo Texas. Ma c’era Cìolobo- 
gli altri .sulle uve del faune rojko, il tenente ucraino che 
adesco gonfiato dalle Plug- per primo «li poisc la mano, 
gè primaverili, si sono gettati Questo giovane operaio cii una 
Ir braccia al callo e si sono stazione di macchine agricole, 
promessi ancora una volta di piccolo e modesto, col viso 
ie..tare amici. Di tutte le ma- cotto dall’aria e dal sole e 
intestazioni che neH’uno o con le grosse mani brune, che 
nell’altto paese hanno .solca- è \ornilo apporta a Mosca 
ni zzato il decimo anunersario dalla sua campagna nei piy.s- 
dellu vittoria, uuesto conve- .1 di Poltava, è uno dei prin- 
, gnu ili vecchi commilitoni, cipali eroi della lesta. Fa pai*- 
^ nato da un’iniziativa clic è te, con altri veterani, del co- 
partita ila un gnipixi di seni- mitato chi* ha organizzato lo 
«ù pdci soldati e che per reali/.- meontm sotto il patioeinio di 
zarsi lia voluto infrangete le due ijuotìdianì moscoviti il 
*3 barriere di olilo eretto fra Trini e la Krasnaia Svicsda, 
\ i ix>poli. è foro* la i>Lù. signih- E' lui che per tutta la matti- 
‘j vati va e certo la più cornino- nata ha accompagnato gli o- 
jfi vento. spiti in giro por Mosca e che 

J Quello di oggi è stato un questa sera li ha condotti al 
■ autentico incontro di veto- « Boi sciai » per vedete oli hi- 
I nini, rumoroso e eoidinle, go del cigni ». 

, senza troppe cerimonie, ma Allesso si tiene un po’ in 

, .... ..,... o........ ’ ’ **'■ y ‘ con grandi manate sulle spai- disparte, ma sorride con dol¬ 
aci un conflitto. MOSCA — Il veterano americano deU’lncontro sull Elba Joseph l'olousky rinuncia per 1 ac- OLvhi i uc -idl «1 im’aria di cesata n tutti quelli che lo av- 

I.lfCA TREVISANI IciiRlteiun ricevuta all’aeroporto di Mo^ca. A sinistra un veterano hovlctt.o - (Telefoto) .u fot tuo sa rievocazione, da vicinano e .si lafvia abbrac- 

— ; - - ■ ga~ —— — —.- - -- ■ — — - ■■ ■ __ cui non era lontana un’ombi.i dare iti.l grosso nmerieano 

di nostalgia. Non vi erano che vuole farei fotografico 

m m l|l ■■■ a disposizione molte parole con lui. 

I por intendersi, ma non erano Gli ospiti sono 

VirKl ■■■III ■ ■ I ^11 Tll lYICS neppure « Hello » sera all’aero- 

^ m m m m ™ m e « Hokuy » lanciavano a de- porto di Vnukovo. Mono nove, 

stia e a sinistra gli arnerica- tutti provenienti da diversi 
__ — ...... _ 8 9 _ m _ _ _ _ , . ni. distribuendo vigorose Stati della Confederazione 

I | |j nQ || y CdH wiO I OlOIVIlCCI strette e prendendo sottobrac- stellata. 

8 \ ciò il pruno sovietico die ca- L’incontro è avvenuto al 

---pitava vicino e che, a .sua club dell’esercito, un vecchio 

i ii i f • • t *i • ♦ f ì ì - •,.* ini volta, ceivava di spiegarsi a pahiV-zo settecentesco, dado 

i tirila vedova di Alleici huboianui . la prima vittima della boni- lorv ,., (ii grandi e ricche sale dove una 

• • i • ii .-in • /- Nella sala delfincontio era volta aveva sode un edlican- 

sei enti fica internazionale sin problemi posti dalle armi nucleari *ta,u allestita una piccola mo dato per fanciulle delia no 

___strn di fotografie scattate ilio- hiltA. Qualche minuto dojjo 

ei anni fa sulla sponda occi- l’una, gli americani che torna- 

i esperimenti con la bomba l’atollo ili ltikini. Yentritre vi prego, uomini e ilonne, dentale dell’Elba. L’americano vano dalla gita effettuata per 

l’idrogeno, sono particolar- membri dellTquipuggio rima- non dimenticate inai queste Shiver — uno sportivo gio- la città, sono .vpparsi sul 

ente sensibili alla minaccia ."ero gravemente ustionati, e parole che mio marito ha prò- canotto della California, im- grande scalone dove stavano 

ie grava stille sorti dcll’u- dopo ima lunga agonia Ai- nunciato sul letto di .porte; piegato i n u a laboratorio chi- ad aspettarli parecchie deci- 

anità. Partieoi irniente coni- kiei Kuboiaina mori all’ospe- mettete fine agli esjro ri menti mico, che, manco a farlo ap- ne ili veterani .sovietici, rac- 

ovontc e efficace è la lct- itale di Tokio yier complica- atomici! Ottenete l’interdrzio- jx>sta. non cessava un ino- coltisi a Mosca da diverse 

ra <’he la signora Kuboia- zioni epatiche «le:ivanti rial- ne didle b'unbe atomiche e mento 'ili masticare chewin- regioni del paese. Gli uni e 

a, vedova ilei telegrafista la ladioattività. ^ all’idrogeno!». mnn era apix?na entrato, gli altri si fono corsi incor.- 

■1 « Fukuriu Alani », la pri- «Mio marito Aikici Ku- L'opinione pubblica nipfJo- quando si riconobbe in tuia tio. a inani tese. Insieme so- 

a vittima della bomba al- boinma non ha potuto vivere nica, e in particolare gli ani- delle foto esposte e con uno no fxii entrati per qualche 

clrogeno, ha indirizzato alla nonostante gli sferzi ili end- Pienti scientifici, hanno d’ai- scoppio di gioia infantile, si istante in una sala, general- 

mfcrenza dei giuristi «sia- malti medici — «lice la Jet- tra parto accolto con estro- mise a chiamare attorno a mente destinata ai concerti, 

•i. e di cui il comitato giap- tern della vedova — E’ mor- mo interesse l’annuncio di sé i compagni per mostrare dove si stava svolgendo una 



Ventiquattro milioni di firme 

raccolte in Giappone contro l’atomica 

Un accorato appello tirila vedova di ‘Alleici Koboitinut. la prima vittima tirila bom¬ 
ba Il - Conferenza scienti fica internazionale siti problemi posti dalle armi nucleari 


.1 prego, uomini 


europeo, 


imponenti 


I.^UVU CI I* Ulte IIIUIIIC.MU7 J C * Il — lll'IUI oli (MI-lllUl [luci NU-IIIIIU-1 ...muli - - - - . • —' . c - I . . - , I [[ 4 ,.......... .......... - ........ I.-. ,1...» -- -- - -- I- 

damentalc della concezione e, ha dichiarato qualche gior-lloro figli le conseguenze «le-1 all'klrogeno americana sul-lferonza che noi proviamo. Io delle questioni relative al- gore nuove pose. Poi si ciliari quel vessillo sul tetto del fa- 
delia rii iasione dell’Europa in J_ ——————_- _ — .. . . . - . — . ■- ■ .. ... - l’impiego dell’energia atomi- il perchè; era stato lui, oggi muso edificio, con un gesto 


della divisione delia Ger- IN ATTESA Di UNA CONl-’KREN/.A PER l.A RIU.WICAZIONi: 

Alla vigilia della nuova fa- • # 

53ES5S Ollenhauer chiede la aospensione 
•. del riarmo della Germania di Bonn 

cello delle « due Germanie » _________—- 

in Europa, corrisponde in m i • i i ... ^ . r . . 

Estremo Oriente quello delle ['u r)itlU> (li nÌITIIV/./. il tTII’OpCil CMC lIlCTIKlil Itili! IIIMT’il ViClTlIilIIlil I UlUlllCillil 

« due Coree » e delle « due 1 --------- - - 

Cine « 

L’idea di segnare un con- NOSTRO CORRISPONDENTE la preparazione della confe- frontiera Oder-Neisse e non 

fine che attraversi nettameli- - . ronza, le misure pratiche perlsembra rendersi conto del 

le le gotte ai margini del MERLINO, 9 — L’offensiva riuniticazione. la conclu-lpericolo ili riaprire una ste¬ 


ro per scopi di pace) non di- reporter di una rivista ino- che voleva simboleggiare la 
fcuterii. scovita, a scattare dicci an- caduta della cnoitnie tcxlefca. 

In relazione all’iniziativa ni fa quelle stesso immagini C.IUSErrF. BOFFA 


In relazione all’iniziativa ni T« quelle stessi* immagini 
del Consiglio mondiale della sullo sfondo della corrente 
pace, scienziati di numerosi del gran fiume. Boris Polevoi, 
paesi hanno già preso contat- 1° scrittore che dallo stesto 
to con alcuni uomini di scien- luogo_ scrisse, la prima corri- 
zn di f una mondiale, per as- spondenz;i «li guerra sull’in- 
sicurare alla conferenza la contro fra i due es<*rciti, era 


Larga amnistìa 
in Cecoslovacchia 

FRAGA. 9 — In occo>;one «lei 


gendo il governo britannico!programma destinato a per- stione delle elezioni e la cupazione. che dovranno ve- Li serata. ] ufficio stampa ' non consente■ a nessuno di se- m ..ort «ì 14 unni c sono 

a pagare un p rezzo militarci mettere un accordo tra le creazione di un sistema di nir sostituite da unita di della D.C, r.a pubblicato una " 1 C tijQgrcfj|j rjj Hir05LÌm3 barars^ dai «li.tin ni del prò- r«>..« a^.ia e a i -e a..ni 

che oggi non è disposto ad. quattro potenze e la Ger- sicurezza collettivo vengano polizia tedesche. « Il nostro prima pre -a di posizione, m R no esercito, ma m nuoce.- * * •'* “ 

accettare. Per il Foreìgn Of- mania. trattati come due aspetti del- piano — ha proseguito Ol- cu» sì siKa ne che il difetto neon Stati Uniti s, . f ! nc . •f i nt ^ ie .. Ie rcg °l e e rtri*sm:o o -'dotte a so 

fìce la co user razione di * zo- II proci e.-.-o di questo prò- Ja medesima questione e la lenhauer — non significane principale del piano con^i- a__ piu. intior-sibili. possono es^c- • - 

ne di attrito » ni confìtti del- cramma. che è stato preseli- Germania si impegni a non neutralismo nè neutralità, sterebbe nel fatto di limitare vnnv o _ rp mirante ed i\ tenente nnie- 

rt/nione Sovietica c della tato la settimana scorsa ad aderire ad alcun blocco mi- dato che la Germania, come la liberta dazione del futuro „ r st' h r n v 3 ncano ebbe la sua stella. In “ 

Cina ha soprattutto lo scopo Arìenauer ed è stato reso di Iitare e a non concedere basi, membro eguale in diritti, do- governo pantedesco, ancora g*unie ncyi un.ii. per cambio voleva offrire a ro- lysnlCMlC lilla HclVC 

di mantenere cd un certo li- pubblico dominio sumane noi Fino alla conclusione del vra contribuire con le sue pnrna dio questo c^ca dalle sottoporsi ad mAcrv^ent: ut le\oi un biglietto da dieci •• p, ■- * » 

vello la tensione mondiale . corso di una affollata confo- trattato di pace europeo, da truppe alla garanzia ed alla elezioni da tenersi in Ger- chirurgia plastica 25 ragazze dollari con la sua firma, ma (Il Llflll IVai-SCCK 

senza conflitto aperto (e cioè ronza «lampa, è dato dalla stipularsi come patto regio- difesa dclla_ sicurezza, nel- mania occidentale ed oricn- giapponesi rimaste sfigurate lo scrittore gii chiese qunico- 

tenendo sotto controllo il di- richiesta ai sospendere la rea- naie delle Nazioni Unite, le l’ambito dei postulati delle tale. - - in seguito al bombardamento che come dono avesse più FORMOSA, 9 — Una nave 

nemismo bellico dei aruppi lizzandone delle claiis.>!e mi- quattro potenze dovranno Nazioni Unite». A questa presa di posizio- f*. , H’nvse! del cìcnan*. di Cian Kai-scek. carica di 

più oltranzisti americani) via. litari dei trattati dì Parigi provvedere a mantenere la Nella_ introduzione fatta ai ne.^ che rientra nella linea fin ui '“ u Kontzebue tolse allora ih munizioni, è esplosa oggi nel 

contemporaneamente, senza fino a dopo la comocazionc inviolabilità dei confini te- giornalisti il capo socialdc- Qui seguita da Adenauer per ma nel l94o. ^ ... tasca la foto delia sua fami- porto di Keelung, nella parte 

soluzione dei problemi con- della conferenza quadripartì- deschi, sui quali si deciderà mocratico ha deplorato l’at- impedire un accordo sulle li- Presentano cieaìnc; a* viso. ^moglie con due settentrionale di Formosa, 

irocersì per un lungo perio- :a, che dovrà n-coltaro tanto definitivamente nel quadro teggiamento tenuto dal go- bere elezioni. Ollonnauer glnùli ad ustioni prodotte d3 bambini — scrisse sul retro Le vittime dell’esplosione 

do avvenire. il governo di Bonn quanto della conclusione del trattato verno di Bonn cd ha invitato aveva già anteposto nella sua aC r(j^ • lrta dedica e la consegnò allo sarebbero settanta. 

La strateaìa del « rinvìo anello dì Berlino. di pace. A tale proposito me- tutte le forze democratiche conferenza stampa di_ sta- __ ____ 

delle soluzioni » c dettata in II piano di Ollenhauer pre- rita osservare che Ollenhauer della Germania occidentale mane la concezione di una ———— ■ ' 1 - 

parte da rotazioni « otti- vede tre fasi di realizzazione: continua ad essere ostile alla dei^fuS S^glTaUrf Stlth nel"qua! UN GIOVANE PARIGINO DICIOTTENNE 

11 . , - - ... - .. . . . . — ! — — ■ - — — ri », destinato ad impedire dro di una Europa che dovrà • ■— — 

b » £ b m. ■ « m m che una nuova conferenza a superare con la creazione di ■■ V ■ ■ ■ _ J __ * «_» - 

Improvviso crollo a New York [sorte dell’incontro tenuto ajillusiòni nutrite finora sullal^L^' CvCvDSC^ ili 

_ „ ■ * ■ • m Berlino nel gennaio-febbraio Possibilità di conseguire la * •«■■■■ 

di un grattacielo in costruzione —^a^pi-o^imito ^)Uenhauer Poetica diciocchi o di equi- DOF tilt UUDlìllSO ©SSSÉlljBk© gg 

— ... . — . .. - — dovrà stabilire un legame bbrio di potenze. Questo si- • * 

fra gli interessi delle grandi sterna, che viene enunciato _ .... 

Due morti e 15 feriti - Nel cantiere erano al lavoro oltre mille operai potenze ad una distensione secondo ie linee tracciate DAL NOSTRO CORRISPONDENTEJputo rispondere. Toccherà oraisuiAo e pericoloso*. 

_______ generale e l’interesse della ‘ anno scorso da Molotov alla - ai giurati. | Dup^ez e d:*e;o da un 


NEW YORK, 9. — Parte corso, vigili del fuoco ed am- torno, l'animazione delieJzione e dovrà tener conto del venir riconosciuto tanto da- giurai ’ delia Senna esaminano 1 assai evasivo. Esprimendosi | Garcon, accademico di Fran- 

del gigantesco «Colosseo», m bulanze affluivano intanto squadre di soccorso e i cor-jfatto che nessuna potenza al gii Stati Uniti quanto dalla il caso di Gerard Dupriez, con parole scelte il giovane eia. che fu, recentemente, :I 

costruzione a New York è sul luogo del disastro ed ini- doni di polizia che tratten- mondo può fare di più per Unione Sovietica e si presen- protagonista di un orribile affermò: <C’era fra noi una difensore di Marguerite 

oggi crollato travolgendo gli ziavar.o l’opera febbrile di sono migliaia di persone che la Germania di quanto deve te rà secondo le concezioni di dramma del dopoguerra. Nel accumulazione di dissensi mi- Marty. Garcon sosterrà la tesi 

operai che vi lavoravano sot- ricerca fra le macerie, per affollano^ le immediate vi- fare lo stesso popolo tedesco. Ollenhauer. come uno di quei marzo 1953. spinto, come egli nimi. E’ il classico divorzio della semi-infermità e del- 

to tonnellate di cemento e d; .«aivare eli operai seppelliti, einanze del * Colosseo ». lì programma dovrà anche patti regionali, che sono am- afferma, da un « impulso ir- fra generazioni. Ho sentito l’irresponsabilità dell’imputa- 

acciaio. La poi.zia diffondeva una jj grandioso grattacielo dimostrare la impossibilità di messi e sollecitati dalla Carta resistibile », questo giovane imperioso il dovere di ucci- to. L’accusa sfrutterà, invece, 

Nel cantiere di costruz.o- prima comunicazione secon- c j- lC ( - a j n coreo di costru- giungere ad una vera di- delle Nazioni Unite. allora appena diciottenne, derli: e l'ho fatto ». In seguito, la versione dei contrasti fa¬ 
né del grattacielo erano al do la quale quaranta operai z ; 0 re a Colombus Circle era stensione basandola sul man- SERGIO SEGRE massacrò a colpi di ascia, di per consiglio dei suoi avvocati miliari: i genitori di Gerard 

lavoro oltre 1000 operai, erano rimasti sepolti sotto lo s l af ‘ Dr0£ T e ttato come sede tenimento delia divisione -— coltello e di bastone, suo pa- cominciò a dirsi affetto da gii avrebbero negato il per- 

mentre nella sezione centra- enorme cumulo di macerie. h; r*no-i 7 «oni e della Germania e dovrà ren- 7^ n/vi femiP ^ re e sua ma< * re » <* ue corri- semi infermità mentale. Sot- messo di sposare Monique, 

le dell’edificio, nella quale Veniva frattanto fatto ì’ap- irioni snortivo e dere evidente che la riunifì- , J . , mercian:i agiati abitanti al ioposto a perizia, dopo una Secondo un’altra versione più 

si è verificato il cedimento, pedo delie maestranze, al cazione costituirà un passo fi€l DOnO « llVCrpOOl centro di Parigi. lunga indagine, gli psichiatri vicina alla realtà, Gerard fre¬ 
si trovavano 42 cementisti, termine del quale il bilan- a .vF. DDe .,decisivo verso una effettiva - I due cadaveri vennero ri- lo dichiararono completamen- que ma va e subiva l’influenza 

L’enorme massa di cemento, ciò risultava meno tragico: Gl m>uoni Ql oo--an . diminuzione deìla tensione. LIVERPOOL. 9. — Lo sciope- trovati il 4 marzo. La sera te sano di mente. di un vecchio collaborazioni- 

dì acciaio e di legno che si accertava che quindici n . . Per poter giungere a questo del personale del rimorchi»- stessa Gerard rientrava da Non soddisfatto, il giudice sta di Saint-Germain Des 

. precipitava d’improvviso dai operai erano rimasti più o Padre a 94 «inni — ha concluso Ollenhauer — * 0r * «he dora d* rhiqoe pioml, un viaggio a Trappes, dove affidò il Dupriez ad un grup- Pres, il quale predicava ai 

terzo piano, da un’altezza di meno gravemente feriti. -— è necessario che le trattative piraUriando il porto di per la prima volta aveva in- podi sanitari di chiara fama, giovani l’esaltazione dell’atto 

12 metri, investiva appunto mentre due operai manca- CLINTON (Usa), 9. — I co- svolgano prima della rea- Uverpool. contrato i genitori della sua ma questi confermarono le volontario e la bellezza del 

questo gruppo di operai, vano aìlappello. niugi dottor John D. Hallia- lizzazione dei trattati di Pa- TrenUtrè navi, per I* m»*- fidanzata, Monique. Arrestato, conclusioni dei precedenti pe- «gesto gratuito», la stessa 

mentre nel cantiere gli altri La zona del disastro sem- ger, di 94 anni e signora rigi e che l’approvazione di fior parte mercantili. »o*»« ««*- solo tre giorni dopo egli si riti. « Se Fiftsensibilità morale dottrina che spinse Aigaron a 

( lavoratori, che a protezione bra quella di un bombarda- Mary, di 32, hanno avuto un questi accordi sia differita mobilizzale alle banchine decise a confessare. L’assas-essi protestarono — doves- chiedere olla sua amante d: 

‘ del capo avevano elmetti di mento aereo, con Lineaste!- maschio, il loro secondo fi- Il piano socialdemocratico. Altre 44 n»vl sono ancorate sino era lui, ma perchè? A se costituire un'attenuazione ammazzare la propria croa- 

acciaio, fuggivano in tutte latura in acciaio contorta, le giio da quando si sposarono, pur non contenendo molti alFiroboccatar* del porto, ed questa domanda nè polizia nè della responsabilità penale, tura per dimostrargli il *uo 

C le direzioni. Squadre di soc- macerie disseminate tutti»- tre anni fa. elementi nuovi, si c subito altre contlnnMo ad arrivare giudice istruttore hanno sa- si creerebbe un sofisma as- amore. M. R. 
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una gravo Uccisione, ma che 
è divenuta inevitabile dopo 
la decisione oecidentale di in¬ 
cludere, nonostante i ripetu¬ 
ti ammonimenti del paesi pa¬ 
cifici, la Germania occidenta¬ 
le riarmata negli schieramen¬ 
ti militari diretti contro i pae¬ 
si del socialismo. 

Anche oggi, sotto questo 
aspetto, le riunioni atlantiche 
di Parigi hanno offerto una 
chiara documentazione della 
profonda contraddizione in 
cui naviga la diplomazia del¬ 
le potenze occidentali. 

Da una parte, di fronte al¬ 
le insistenti sollecitazioni 
dell’opinione pubblica mon¬ 
diale, i ministri utlunlici 
sembrano ormai aver do¬ 
vuto accettare di partecipa¬ 
re a una conferenza a quat¬ 
tro con l’Unione sovietica, da 
tenersi ne) corso dell’estate*. 
Dall’altra, il Consiglio atlan¬ 
tico, riunito stamane in se¬ 
duta pubblica, ha sanzionato 
solennemente, con una ceri¬ 
monia noi corso della quale 
hanno preso la parola tutti i 
ministri degli Esteri, parte¬ 
cipanti, la inclusione nella 
NATO della Germania occi¬ 
dentale riarmata, che costi¬ 
tuisce proprio l’ostacolo prin¬ 
cipale alla conclusione di un 
accordo sulla ìiiinificaziom* 
della Germania o sulla disten¬ 
sione in Europa. 

Fingendo di ignorare que¬ 
sta contraddizione, anche oggi 
le fonti ufficiose occidentali 
hanno continuato a diffonde¬ 
re notizie ottimistiche sull'e¬ 
ventuale incontro a quattro. 

La pressione dell’opinione 
pubblica mondiale è ormai 
evidentemente irresistibile, e 
costringe gli atlantici ad ac¬ 
cettate il tanto ritardato in¬ 
contro con l’Unione Sovietica, 
che l’URSS ha tante volte 
sollecitato nel corso degli ul¬ 
timi mesi. Se il principio 
della conferenza a qunttio si 
è ormai imposto, l’attenzione 
è stala anche oggi concen¬ 
trata sul dissenso formale e.-i- 
sfente fra gli anglo-franco.-i. 
da una parte, e Dulles, dal- 
l'altra, a proposito del « li¬ 
vello » al quale tlovrebbe aver 
luogo la confeix?nza. Di fronte 
alle insistenze del britannico 
Mac Mìllon, spinto da evi¬ 
denti interessi e!«*ttorali. trec¬ 
che rincontro abbia luogo, 
secondo la vecchia tesi di 
Churchill, fra i capi di go¬ 
verno, il segretario di Staio 
americano, Dulles, si è a lun¬ 
go consultato con il presi¬ 
dente Eisenhowcr. E. secondo 
una notizia diffusa questa 
sera, quest’ultimo avrebbe 
espresso finalmente il suo 
consenso a partecipare a una 
conferenza dei quattro capi 
di governo, pur con una serie 
di limitazioni. 

In una sua recente dichia¬ 
razione alla Pruvdn, il pri¬ 
mo ministro sovietico Bulga- 
nin. come si ricorderà, pre¬ 
cisò, proprio in relazione ad 
alcune afTermaz-ioni di Eiscn- 
hower, di essere pronto a 
partecipare a un incontro di 
capi di governo. Dopo di al¬ 
lora Eisenhowcr aveva più 
volte modificato il suo atteg¬ 
giamento iniziale, pratica- 
niente rinnegando il suo con- 
senso a un incontro con 

I URSS. Lo sviluppo impe¬ 
tuoso del movimento dei po¬ 
poli a favore della distensio¬ 
ne sembra ora averlo nuova¬ 
mente indotto a modificare 
le sue posizioni. 

Come Bulganin ebbe a ri¬ 
levare nelle sue dichiarazio¬ 
ni citate, comunque, l’essen¬ 
ziale è (più che non il « li¬ 
vello » di una eventuale con¬ 
ferenza) il carattere che la 
conferenza dovrà avere, Ja 
reale volontà di contribuire 
a un accordo che in essa gli 
occiflentali dovranno recare. 

II riarmo di Bonn non è una 
testimonianza positiva in 
questo senso. Nè di migliore 
auspicio sono alcune tesi che 
un giornale parigino, l’Infor- 
mation attribuisce al mini¬ 
stro italiano Martino, ma che 
appaiono evidentemente ispi¬ 
rate da Washington. 

Secondo le notizie del gior¬ 
nale. che un portavoce della 
delegazione italiana ha de¬ 
finito solo « inesatte » il pia¬ 
no di Martino prevederebbe 
la « neutralizzazione » dei 
paesi di democrazia popola¬ 
re, « per stabilire con l’Au¬ 
stria una catena di paesi neu¬ 
tri dalla Scandinavia alia Ju¬ 
goslavia ». U * piano » non 
appare serio neppure al suo 
ideatore, che, evidentemen¬ 
te Io ha avanzato solo per 
renderne meno evidente ia 
reale sostanza: se esso si ri¬ 
velasse irrealizzabile — pro¬ 
segue il giornale — * Mari¬ 
no prevede che. lasciando 
1 Austria, le truppe america¬ 
ne potrebbero istallarsi nel 
settore lombardo-veneto ». 

15 dimostranti cattolici' 
arrest ati in Arg entina 

BUENOS AIRES, 9 — Sta¬ 
mane e ieri sera, la polizia ha 
tratto in arresto od Èva Pe¬ 
rori (Provincia di Buenos Ai¬ 
res) 15 cattolici, in seguito a 
disordini scoppiati durante 
una manifestazione contro il 
governo. 

I dimostranti sono sfilati 
per la piazza principale della 
città, dopo una cerimonia re¬ 
ligiosa. La polizia a cavallo 
ha disperso i dimostranti, 
che lanciavano grida ostili al 
governo- 

PIETRO INGRAO diret tore 
Andre» Pirandello vice dir. re*p. 

Iscrizione come giornale murale 
sul rcfnstro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/5* del 
16 dicembre 1954 
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